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SEMINARIO OVERO 
PLANTARIO DI QVELLE 
PIANTE OVERO ALBERI 
che fi piantano dopo gli borti.di 
Carlo Stefano ne l'agricol 
tura peritifsimo, 


gg] V ELLO che non habbiamo potra 
FISSO to con l'opra isteffa madare ad effet 
IV RESO) \||l to,dopo che mettemmo fine è l'horto 
id AA nostro, questo per le molte occie 
Serre 24) pationi che da questo ci ritrabeuano, 
C che piu mi pareua importante, non effere conuenea 
yole, che ufciffe inconfideratamente un fimile.trattato 
in publico,la cui difficultà dî profonda confideratione 
baueua bifogno : hora lo diamo in luce per compiace= 
re d la giouentu di buone arti ftudiofaà cui giutifiimi 
preghi, ©' ad animi liberî degnifimi , fonoui difposto 
di ubidire , in quelle cofeueramente ; che io poffo cont 
l'opera mia aiutare i loro ftudij, € accrefcerli. 
Hauete adung; ò nobilifimi giouani in questo libro 
il feminario ò uogliam dire plantario di uarij alberi, 
la cognitione de quali e necefJaria che fia d uoi manie 
feta, poi che fiete de le cofe de l’horto d pieno infora 
mati. '‘Vfaudo gli antichi hauédo mostrato l'horto di 
mostrare ancora i feminarij, ne i quali difponeuano le 
piante de le uiti © de uarij alberi. La onde puoteuanfi 
chiamare feminarij de uiti & d’alberi;in luogo de i uia 
Quali luoghi inalberati poi ne gli horti,de i quali 
(0 4 ij ragio 
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SEMINARIO 


vagioneremo di fotto copiofamente Cin breuità, 

Ma prima che diamo preticipio,accioche tutte le co 
fe di che babbiamo d trattaretengano il fuo ordine: 
non rimanga cofa alcuna confufa © fuori di ordine, 
Habbiamo primieramente à dichiarare la fignificatioe 
di quette uoci feminario © arbusto, © in che guifa fi 
facena da gli antichi il feminario,& come fi confaccia 
d fersinariy di nostra età.Dipoi mo$treremo le parti de 
gli alberi in tal guifa; che faranno intefe anco da fana 
ciulli,& indi pafferemo 4 narrare come fi coltiuano. 
Iui dicchiareremo affai uoci,da comendati autori ufate 
ne l'agricoltura, le tramuteremo nel nostro modo dî 
ufarle. Finalmente dicchirerafti la fignificatione di queî 
nomizi quai fono impotti è uarij alberi Gy fterpi, Dl 
trapportero in uolgare idioma,per giduare d giouani 
Nontacero in queta parte uarij nomi de frutti > fom= 
riambte d giouani necefJarif. Ma per no tenerui è bada, 
diamo d la cofa prencipio, auifando prima il lettore, 
che nonfi leggera quiui alcuna cofazla quale no fia pis 
gliata da probatifimi autori,i cui nomi na fi tacerano, 
quando che debbono i giouani ad intendere i loro ferita 
ti porre ogn'opra. Per cio che quelle cofé che ufauana 
gli antichi nel coltiuare gli alberi,quanto 4 le noce & 
cognomi loro, © tutto cio che fì doueua pigliare da 
gli atitichi , ueramente fi pigliano da Plinio.» Varone, 
Collumella 3 Theofrasto;la onde parrà questo mio li 
bretto d giovani di buone arti fludiofi.come una fpofie 
tione di questi autori. Ma quello che s'bauena d piglia 
ve da piu giouani, per confeffare il uero » fenza ufr= 
parmi la gloria altrui;partene ho prefo da Hermolao 

| Barbaro 
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SEMINARIO: $ 
Barbaro parte da Diofcoride , © parte da Gionannî 
Ruellio hbuomo dottifimo.Perche tale è ftata la folerte 
diligenza del nostro Ruellio hel primo libro da lui 
feritto de la natura de le fiirpi , cheegli con maggiore 
diligenza ha trattato de nomi d'alberi &5 de frutti,che 
no baueua fatt'io nel primo trattato del nostro femiz 
nario:Percio habbianto voluto di confentimeto pero de 
l’autore,mutare l'ordine nofro per giouare da giovani, 


efeguire un prudentifimo autore in questa materia; 


emmi paruto cOneneuole di riduve il tutto in una foma 
ma © ordine facile, (enza preporre la nostra fatica è 
la diligenza d'un tant'huomo.Il che uederafsi fatto ,0ue 
fi tratta de i pomi. 

Perche fecondo Cicerone ogni cofa,de la quale haba 
biamo d trattare, debbe da la definitione pigliare prena 
cipio,4 fine che s'intenda la conditione de la cofa, de la 
quale sha d difputare , glie conueneuole primta che fa 
dicchiari altro, come di fopra dicemmo;che fi dicchia= 
ri la fignificatione di queste uoci feminario ; plantaa 
rio & arbusto. 

seminario fecondo Badeo fingolate ornameto di tut 
tala Francia,t un luogo lanorato,nel quale fi porgo= 
no i femi 6 uuoi dire le piante de leuiti o de gli altri 
alberi,d fine che effendo crefeiute,fi trafpongano nel ut 
gnale,ne l’arbusto , ouero nel giardino de pomi. Dice 
Columella nel libro terzo. Chi unole fare un uignale 
cuero un'arbusto. Faccia egli prima il feminario. Pera 
che fapra egli în tal guifa di qual fpecie farà la uite che 


barrd à piantare. Quando che le uiti comparate non fo. 


no da noi bene conofciute di qual bonta elle fieno ; per 
a lij cio 
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SEMINARIO 


cio che ftiamo în dubbio fe babbia ufato diligeza colut 


che fcielfe tai femi. | 
Semi in queto luogo » fi come in piu altri ancora, 

s'intendono,non per le granelle che fi feminano,ma per 
le ramelle ò piante piantate,le quai poi cl'hanno fatto 
fe radici , fi trofpongono nel feminario ò nel uignale: 
Columella nel libro. s. alcap.9: parlando del giardi= 
no de pomi dice. Piglia le piante groffe, non meno che 
fia il manico de la zappa » ma che fiano rittepolite et 
erte, fenza piaga alcuna. Vergilio. 

Non batterai queste nouelle piante 

Con ferro che non tagli;e le dia nota. - 

percio chiamo elegantemente Columella , Porre ì femì 


— ne lefoffe oue dice. Quando pianterai i femi,metterai è 


defra € finifira mano due fafci de farmenti quanto € 
groffo un braccio, prima che ponghi giui fensi.Chiaa 
mifi da Columella ordinarij femi,cioe piante poste per 
ordine; quelle,che fî piantano ordinatamente nel femi= 
nario. Et dice nel libro.3.al cap.13. Piantati molti ma 


gliuoli tra i femi ordinarij. Ma trattaremo al fuo luo= 


| go di quelle piante,che fi difponewano per ordine. 


Cotai femi le fiate fi chiamano piante. Vergilio. 
Costui tagliando dal tenero corpo 

De la madre le piante,in larghi folchi, 

Le puofe,à fin che radicaffer tosto. 
Chiamafi etiadio feminarij © pluntarij. Vergilio. 
Viti plantari nel terreno posti. 

Plinio al libro terzo parlando de le palmi dice. Fanno 
adung; i plantarij © trafpongono le piante d'un'anno» 


© d le fiate di due.Et cofì potiamo chiamare la mede= | 
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SEMINARIO si 


Sima cofa il plantario & il feminario. 

Seminario dice Budeo e quel luogosoue fi piantano 
le tenere ramelle. Plinio nel libro.16. lo chiama nutri= 
ve,con dire. Tutte quette fi debbono dare 4 la nutrice, 
€ poi che faranno crefciute nel feminario, fi trafpona 
gono.Et altroue.Percio e conueneuole che fi dicchiart 
la cura del feminario, prima che pafiamo 4 ragionare 
d'altre cofe.Percio che importa affi a elegere il terre= 
no per queto prencipio, quando che. fuole la nutrice 
e/fere de la madre piu benigna. Vergilio. 

Che le piante trafposte non peruengano 
In terra da la madre affai difsimile, 
Cofi gli alberi piantati con vamelle ordinatamente, Ò 
unoi dive con piante (chiamate da Greci fpermata,cioe 
femi) fanno il faminario,& quali un plantario, percio 
che le biade fi feminano fenza ordine fpargedo 1 femi, 
Potiamo chiamare feminario de gli olmi quello,che 
chiamiamo olmario,cioe luogo d'olmi piantato, oue fi 
pongono molte piante d’olmi , per trafporle altruone 
poi ch'hanno fatto radici. Columella nel libro. s.al ca. 
s.dice. Puotrafi ageuolmente ottenir questo bauédo in 
pronto un feminario di olmi. per la medefima ragione 
chiameremo i feminari de pomi, per il luogo con femi 
de pomi feminato,come ufano di fare i nostri , © fpez 
cialmente i Noemani, © chiamafi pepinarij ; fpecialme 
te quando fei feminati con gravella di peri © pomi.& 
fi fogliono piantare con tronchi ficti in terra come ne 
le piante de i cirieghi ueggiamo farfi , © chiamafi ce= 
rafetozcioè luogho di cirieghi piantato,come nel feguè 
te trattato al uo luogho dicchiareremo. 
a ilij Fb 



































































SEMINARIO 


Et chiamanfi feminarij fino che le piante de. gli ala 
beri co le ramelle fi cominciano d fare grandi; che già 
fi pofsino trafporre.Rende la ragione di questo Colua 
mella con longo parlare nel libro: s.cap. s. 

Poi che fonno crefciute le piante che non’ fi chiamia 
no piu fermni,ma alberi , ouero arbufcelli è quando fono 
piantate con ordine, non piu dicefi quel luogo feminaa 
rio, ma arbusto , quando che ui fono piu generationi 
d'alberi,come fono.i luoghi nomati da notri uerzieri. 
Vergilio tuttauia per arbusti intende quei bofcheti, &* 
picciole felue, le quai fiano tagliate in guija, che non 
faccino ombra, la onde piu tosto arbufcelli ; che alberi 
fi pofino chiamare : & ui s'odono ne la (late le cicale 
d fare ungran ftrepito.Vergilio. 

Rifuonan gli arbufcei da le cicale. Et altroue 

A tutti non aggrada di uedere 

L'herbe piu bafje e teneri arbufcelli. 

Ma piantando in questi luoghi una fola fpecie d'alberî, 
fia in campo ouero in horto,per bauerne diletto,ouero 
per utilita,piglieranno il nome da quella fpecie d'albea 
roche ui farà piantata fenza nomarfi arbuto,ch'e uo= 
ce piu generale . Chiameremo iliceto un luogo d'ilicî 
piantato per diletto,quando che no fi truowa appo not 
in gran copia,& ha le foglie 4 l'equifoglia molto fimi 
li,ma piu nere © piu corte. Martiale. 

11 uicino iliceto ben composto. 

Parimente chiameremo falcetto il luogo de falzi piana 
tato. Varrone. Eleggafi luogo idoneo , cue fì faccia il 
falcetto & il cannetto.Chiameremo oliueto, & fecodo 
Catone oletesquel luogo ; oue fono piantati uliui per 
farne 
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SEMINARIO: 8 


farne oglio:c' fe ne ueggono molti fimili ne la Gallia 
Narbonefe. Pomario diremo il luogo piatato‘de pomi, 
CI parimente caftanetto et cerafetto lo chiamiremo fe 
‘condo la qualità de gli alberi,che iui fono piantati. 
Ma per dar fine d dichiarare le fignificatione di que 
Sto nome feminario,questo folo ui aggiugnero,per gio 
uare d la giouentù,che Cicerone per questo nome Semi 
mario intende il fonte & origine d'una cofa ; ouero il 
luogo,oue una cofa piglia aumento,cofi in bene, come 
în male. Et per cio dice contro Pifone . Hauendo egli 
viportato le foglie del lauro fecche da quel fonte &° 
feminario de triomfi. cio e da quel luogo, di onde fi 
fogliono riportare chiari triomfi © corone di lauro. 
HI medefimo nel primo de gli ufficij dice. Questo e il 
prencipio ©" come un Seminario de la nostra cittd,cio 
è di qui la nora republica prefe l'origine € nacque. 
Parimente ne la terza oratione cotro Catilina egli di= 
ce. Se quefti non efcono,€T uanno 4 rouinasfapiate che 
fara ne la vepublica un feminario Catilinario . come 
fe diceffe molti huomini maluaggi nafceranno fimili à 
Catilina . i 
Ma quanto appartienfi d le parole cerca la coltura 
del Seminario propio, Columella nel. s. lib. al.cap.8. 
dice che fi coltina il feminario con bidenti cio e zappe 
da due corna & con herpica quando zappafi © arafi 
ouero fi piana il terrenosoue uoglianzo difporre le pia 
te.chiama il medefimo autore tondere © cauare le her 
be, zappare,quando "fi purgano le piante,& da huo 
uo fe le auicina il terreno. commanda etiddio Columel 
la che fi lauori fouente con l’herpica 6 rattello il femin 
SUA nario» 
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SEMINARIO 


nario;quando che cauanfi le herbe inutili che ui crefeo 
nosaccio non fia in quelle cofumato il migliore nodri= 
mento de la terra, il quale debbe effer dato-4 le tenere 
vadici per nodrirle. sono molte altre uoci d quefPar= 
te propie,le quai parmi piu conueneuole che fi differi= 
fcano in quel luogo,oue di coltiuare gli alberi, © di 
ciafeuno i nomi fi dichiariranno. Refta adunque chè fex 
guiamo l'ordine noftro che hauendo dimoftro la figni= 
«ficatione del feminario, diciamo anchora inndti de l'gl= 
bero del fruttice > indi pafferemo è narrare de le lo= 
‘ro parti. 


ALBERO. 


P Iglieremo la fignificatione di queto nome albero 
da Thofrasto nel. 5. libro de l'historia de le pia 
te. Albero e untroncone folo leuato da la radice , ra= 
smofo nodofo,& frondofo,il quale e malageuole da fen 
«dere,come uliuo;fico et uite,le quai noci nel feguete ca 
pitulo decchiariremo con parlare copiofo. 
chiamò Columella gli alberi lieti quei,che fono col 
tiuati ottimamente > fi come chiama Vergilio liete le 
biade,cio e graffe gioconde CY felicemete ‘pote, bex 
ne coltiuate, i accio che non fi creda che egli uoleffe 
‘uinco chiamarle con tal uoce fertili,dice columella, fo= 
gliono alcuni alberi molto lieti non produre frutti. . 
L'albero che produce pomi & peri d'ogni maniera 
chiamafi albero da pomi . Di queto parla Columella 
nel libro. s. al cap. 9. Et chiamafî albero nuouo quel 
losche e di pochi anni, et uecchio quello di molti anni. 
Cicerone 








































SEMINARIO! or, 


Cicerone nel libro de fini dice. Albero nouello & albe 
vo giouane pigliare forza & inuecchiare. 
Dicefi che l'albero fa il fuftosquando erefce, & non 
fruttifica anchora,ma folamente piglia il nodrimeto da 
La terra per crefrere. columella . Quando il campo é 
lauorato,& non piantato,l'albero fail fuo fusto. Di= 
cèfi anchora che l'albero fa le frondi & le foglie, qua 
do faivami et ti fende in guifa,che paiono braccia le= 
uati in alto. Columella nel libro. s. al cap. 9.1l quae 
le debbefi porre in tal maniera, che non weffendo peria 
colo dagli animalizappaia di quello poca parte fopra 
la foffa,per cio che meglio produce le frondi. 
piceft etizdio che quell'albero luffuria;il quale pro= 
duce affai piu larghi rami,©" piu frozuti di quello che 
fi conuiene. columella. Taglierai le cime de le uerghe 
co degli alberi, d fine che non luffurieno,cio e frons 
deggino oltreél douere. 
. Arbufcelli fecondo il medefimo dutore fono tenere 
piante d'alberi,atte ad effer trapportate » ouero trap= 
piantate in altro luogo chiantala il uolgo pianta da 
trappiantare. columella nel libro. 5. al cap. 8. Gli ar 
bufcelli coltiuati per anni cinque fono atti da trappian 
tare. Et fegue poco appreffo.Efti arbufcelli in cotal mo 
do fi poffono trafporre . Prima che cani l'arbufcello. 
Piglia di quel luogo piena inftruttione di trafporre gli 
arbufcelli,cio e piante. 
Dicefi che le piante fi fanno albero © parimente è 
frerpi.de i quali parleremosquando crefcono d lagran 
dezza et forma d'albero:ma nonhano le medefime for 
re O uigore © d le fiate non fanno legnoscome nare 
; ra de 
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va de lantalua Theofrafto,laquale in fei ouer fette méa 
fi crefce in tal guifa,che quafi partendofi da la natura 
de l’herba;douenta albero, come un'atta lieuafi l5ga 
& groffa.la onde ne fanno i pastori acconciamente ba 
stoniza cacciarfi innanti il grege. Onde Vergilio. 
Et cacciare i capretti al uerde Hibifco. 
perche cioche dice Theofrafto,per mio auifo s'intendé 
de la althea ouero della bismalua,cofi detta dal uolgos 
la quale, Diofcoridecon Vergilio chianta ebifco ouea 
ro ibifco. | 
.° Anzi pare cl'alcune uerghe & herbe douentino ala 
bero, fpecialmente quelle (dice Theofrato) che hanno 
un foto fusto , & mostrano hauer natura d'albero”. Si 
come la radice &o la ruta, © ueramente quafi tutte le 
fpecie de le herbe onero la maggior parte,fanno  moa 
do de rami, muttanfi tutte ne la figura de l'albero 
et nomanle alcuni herbe alberi,cio e herbe,che douétaa 
no come alberi,ma nò poffono durare longo tempo, ne 
conferuarfi quefta forma . i 
Luogo arbustiuo fecondo Colnmella nel libro. 3. al 
cap. 1 3. chiamafi uncampo con alberi piantato , per 
trarne utilesouero per diporto,puofi etiddio chiamare 
arbusto,come dicemmo fecondo columella al capo. ss 
del. 5. libro. chi uora hauere un'arbufto fpeffo © ben 
difpofto con uguali fpacij,& fruttifero,ufera ogni fra 
dio,che quello non fi faccia raro,morendoui gli albea 
ri. Gellio nel libro. 13: al cap. 2. lo chiama arboreta 
to,oue dice. Le conualli © gli arboretti erano grana 
di. Bt chiamanfi uiti arbuftiue da gli alberi , d è quali 
per adietro s'ufaua d'appoggiarle & maritarle , come 
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bopgi anchora fi uede in 1talià « columella . Bifogna 
podare x ligare parimente con diligenza la uiterarbu 
fliua;cio e inalberata;il qualinome credo che fia tratto 
da questa parola inalberare,che fignifica piantare ale 
beri nel campo,per maritarui le uiti. Plinio nel. libro. 
17. al cap.23. L'italigoltrel Povoltre i fopradetti ala 
beri produce corno,puonolo,tiglio,acero » orno, cara 
pino «7; quercia: con questi innalbera i campi. 
° Avboratore chiamarano gli antichi fi come anco uta 
pitorescolui ch haueua cura di coltiuare © piatare gli 
alberi, hauena di quefto (cienza et ifperienza:colua 
mella nel libro. 1. al'edp. 1. Perche truouafibuono'et 
mappatore,® fegatore di fienoset parimente buono ar 
boratore €7 winitore»» 
ma à fine che non s'ingannino i giouani per la fomì 
glianza de le parolesprimta che fi uenga d. trattare de 
le parti de gli alberi babbiamo per mio anifo.d dicchia 
rare che cofa fia arbuto,quado che pare che fi raffomi= 
gli.à queto nome arbufto. Arbuto e una fpecied'albea 
ro faluatico, che fafrutti molto acerbi., i qual porche 
fono maturi;banno forma e colore di fragole. Greci 
li chiamano Minecyla. Et è frutto‘d cerui molto gio= 
condo. Queflo è albero fruttuofo:harara ombra, È 
iene specialmente ne le felue.La onde dice Vergilio. 
Et l’arbuto,che con l'ombra fua rara 
vi cuopre uerdeggiando d'ogn'intorno. 
chiama Plinio il fivo frutto unedone, che per la-fud de 
sprezza &' accerbità non fe ne poffono mangiare mol 
ti di quei frutti,specialmenté quando nò. fono maturi. 


Chiama Diofcoride & Galeno queft'albero comaro, il 
qual 
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SEMINARIO 
qual nome e Stato conferuato fin'à questi tempi intiero 
în Italia:&" nomarono i Greci il frutto epynelida , del 
quale parleremo trattando de le forbe. Leggi Plinio al 
libro.15. al cap. 24. Vergilio nel. 2. de la Georgi 
ca dice. 
Fanno gli arbuti le ramofe felue. 
Ma quefte cofe habbiamo detto per occaftone.Lo fera 
po fecondo Theofrasto , chiamaft. quello frutice , il 
quale forgendo con piu fusti dala radice , lieuafi con 
piuramizcome il rouo et il paliuro;il quale parmi che 
fufjeda vergilio tra cardi inonerato.La onde chiama 
fi piante frutifere, le quai di loro natura non mai sinz 
alzino in alberi, ouero douentano alberi , fi spargono 
in'rami da la radice, inalzano le braccia,come fail 
nocciuolo © il Ramno. 

sotto fterpi chiama Plinio quelli,ch'hanno meggiaa 
‘na naturatra l'albero lo ferpo ; ouero anco tra lo 
sterpo & l'herba,& .in quanto tengono del lignofo, fà 
-poffono chiamare alberi d fierpi,ma i inquanto nò cre= 
fconomoltosne hanno tanti rami,i quar fono etiandio 
teneri.& cafcantitengono natura di berbe' 3 come e la 

‘matiana ©' il liguftro. 

Dicefiche alcuni alberi fruttificano cio e germina= 
nosi.quai non'effendo :podati fouente © mondati, tra= 
lignano da la loro naturasdouentando di alberi Rerpi, 
come e ilmyrto fecondo Theofrafto.Dicefi etiddio che 
alcune herbe fruttificano', le quai pare che fi lienano è 
l'altezza de Sterpi & fottofterpi, <> fanno affai rami, 
come fono amendue gli abrotani. columella dice. Ad 

que tagliata co'l tronco BEST piu agi î 
| icuafì 
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SEMINARTO. 8 


lieuafi con piu frondi. et per cio chiama columella dl > 
libro. 3. cap. 10. frutetto un luogo de frutici., cio € 
fierpisouero d'alberi;oue dice. Eleggafi per quefta can 
gione fpecialmente un campo faluatico,il quale > come 
che fia con frutetti ò con alberi impedito , non dimeno 
agenolmente fi puo mondare . Tanto fia detto d'alberi 
& de Sterpi,hbora uengafi à parlare de le parti loro. . 


ì 


PARTI DE GLI ALBERI. 


P Iglieremo adisque prencipio da laradice,&" da le 
parti piu baffe, et maggiori de gli alberi,et de gli 
Rerpi, dipoi uerremo d le piu alti & minori di quelli. 
La radice,fecodo Theofrasto cofì ne gli alberi, com 
me ne le herbe e quella parte,con la quale trahefî al fu= 
fto il nodrimento da la terra: &3° chiamafi radice fecò 
do alcuni,perche zappandoni fouenteil terreno d'at= 
tornozuiene raduta alquanto fine che l'albero germi= 
ni meglio. Alcune fue parti;che fono d'attorno uicine, 
con le quai fermafi è guifa de bracci, & abbraccia il 
terreno d'ogni parte,chiamanfi capigliature. columela 
la nel libro. 4.. al cap. 11. dice. 1 quainon folamente 
errauano,che s'haueuano è tagliare le capigliature in= 
tiere delprimo anno , ma etidio che paffati due anni; 
faceua meftiero di tagliare anco la uina radice. Ecco= 
ti come egli fa differenza tra le capigliature © la ui= 
ua radice. Et.chiama egli uiua radice il corpo di effa» 
€ come troncone;dal quale pendono le capigliature: 
€ ha fì come ueggiamo ne l'albero î fuoi rami ; chiae 
sala columella riel. 4.. libro al cap. 8..madre 1 nos 
Bri 
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Sri la dicono mae8ra;cio è prencipale radice, NO dia 
vai d modo alcuno,inluogo di uiua radice > uiutradice 
o:radice di uiuo:e perche ne rendero la ragione al fuo 
luogo. Ma penfo che fi chiamino capigliature de radi= 
‘ci da la fomiglianza ch'hanno con i capelli nori, © 
perche s'ufa di tonderle ogn'anno;4 fine che L'albero fe 
ingrofi, uenga d le parti di fopra maggior copia 
di fugo,€® non rimanga ne la radice molta foftanza. 
Chiamò Plinio nel libro. 18. queste capigliature fibre 
cio è minute radici dicendo,molti formenti fanno radi 
ici coh fibre. La onde chiamafî radice fibrofa ouero ca= 
pigliata fecondo gli autori d'differenza de la bulbofa, 
cio e rottonda € gonfiata . Chiamafi etiandio radice 
fanzofa quella;che quando fi taglia,mada fuori un fu= 
g0 fangofozouero che rifolue la fostanza de la terra 
intal guifa,che fempre pare da fango attorniata.Truo 
uafi etiandio la radice cauernofa > la quale ha dentro 
molte incanature dà modo de bucchi.& nò pare che fia 
foda & bene unita. Aggiungoui che gli autori: chia= 
mano radice nodofa quella,che produce molti nodi,co= 
mec laradice del poligonato,la quale chiamiamo figil 
lo di Salamone. | 

«Euui un'altra radice corteciofa, perche moftra d'ha 
uer fcorza. Plinio nellibro. 20. al cap. 19. Gli e una 
fpecie tra faluatichi la quale chiamano ceratico » cio è 
cornuto,nerosalto un gomitoconvadice groffa et cor 
teciofa . Anzi pofiamo da la forma de le radici finge 
rei nomi,come groffa,longa.fpe[fa,cortaradice.fi coa 
me dal fapore © dal gusto poffiamo pigliare mola 
te differenze» 

Diceft 



























































SEMINARIO D 


Dicefi,che gli alberi radicano, quando con beneficio 
de laradice pigliano l'aumeto, come e nel primo effem 
pio di Plinio. Per la iftefla ragione fi dice che l'aibea 
ro piglia radici,quando fafi famigliare il fugo de la 
terra, © attrabendolo d fe lo conuerte nel fo nodria 
mento. Plinio. Hauedo i pali fitti in terra fatto radici. 

— Il medefimo nel libro.17.al cdp.23.S1 pongono jota 
terra non meno di quattro gemine perche faccino ra= 
dici. Con la medefima forma di parlare l’iteffo autore 
nel libro. 16.al cap.31.dice l'albero fare le radici pro 
fondamente, cioe penetrare con le radici molto gia ne 
la terra.Ho letto în Plinio  zappare d'attorno la ra= 
dice, arare di fotto, in luogo di estirpare © cauare 
zappando & cauando di fotto . Ma effendo rotta ©" 
mola del fuo luogo,chiamafi fbucciata ouero fcorza= 
ta.Plinio nel libro.17.4l cap.2 4.dice. Et quado l'ara= 
tore ò il zappatore inconfideratamente ha fbucciato le 
radici. Columella nel libro.3.al cap.8.diffe : mandare 
fuori radici,cioe produrle et accrefcerle. Perche mada 
ugualmente fuori radici dal capo;che e tagliato. 


Tronco ne gli alberi & ne gli fterpì e quella parte. 


fola e femplice che forge da la radice fopra terra:© e 
comune à gli alberi che durano un'anno, 4 gli alberi 
perpetui , come afferma Theofrato . Puofi chiamare 
troncone il fusto de l'albero , fi come chiamafi torfo il 
fusto de le berbe : & nomanfi tronchi © torfi mentre 
che l'albero ouero Pherba fta ritta, perche quello che fi 
taglia dal tronco ò dal torfo , non chiamarafti trocone 
ò torfo,ma parte de quelli. Quatung; gli antichi chia= 


- anauano le tauole di legno > ne le quai era rinchiufa la 
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SEMINARIO 


cera per feriuerui fopra co'l ftilo caudicee ouero codici 
da caudes Latina parola , cioe tronco, del quale faces 
tanfi î tauole tto IL qual nome e rima$to appo 
noi ne la medefima fignificatione. Glie  d’auuertire che 
gli antichi chtamauano caudice una cogitatione di più 
tauole infieme come fi uede ne le naui CI ne gli edifici]: 
la onde credefi che Apio Claudio fuffe chiamato cau= 
dice, perche fu egli di unire infieme tai tauole in que= 
fra guifa autore, ma io temo che queste cofe fiano fuos 
vi del propofito noîtro. 

‘Troncone (per tornare d propofito) chiamafi parte 
del fusto,uero e[jo fusto che foprasta,quando fono ta= 
gliati i raini, se nò uso piu tosto intendere che'l tron 
cone fia la parte del fusto,a la radice piu uicina,la qua. 
le fi mo&ra piu groffa.Columella al libro. 4.nel ca.8.. 
dice. Perche fe taglierai la radice uicina al tronco,mol 
ti ne germinerdno dal taglio. Parimente il medefimo au 
tore intefe | per tronco,quell'albero,che fi piglia dal fe= 
minario per tr (IA dicendo nel libro.s. capi. 2. 
Quel tronco che c groffo come il braccio,ò piu acco= 
cio da trafporre. 

Ma fe l'albero fruttificando inutilmente , pare che 
producd molti futti,come auiene del ciriego,nel fofino 
& nel nociuolo. tuttauia quello farà il uero troncone 
che apparirà nel mezzo de gli altri piu groffo, quei 
d'attorno, che efcono da la medefîi ma radice, È i quaî fi fo. 
glione tagliare uia © ae a fine che l'albero fì * 
faccia piu gY 0/fo; &° che leuerghe germogliante com. 
piofamente nò aminazzino La madre , fi chiamano fio=. 
loni scioe ue) ghe inutili, I chiamafi dal uolgo ribute 
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SEMINARIO. . 10 


tati. da questi fecodo Varrone al primo libro de l'agri. 
coltura, nel cap.2. Licinio Romano fu il primo chia= 
mato ftolone,perche nò fi truowasa nel fuo podere pur 
uno ftolonequando che cauaua egli d'attorno gli albe 
ri le radice,che ucngono uicino d terra, da le quai tiafa 
cono quee uerghe inutili , le quai anco fi chiamano 
propagini. Columella nel lib. s. al ca.8. ogni propagi= 
ne ch'enafciuta da una radice,fi debbe estirpare ogn'an 
no.Mane le uiti fi chiamano tralci 0 unoi dire papini, 
La onde fi chiama fpapinare le utti,quado fi lieuano uia 
î pampini;che ui fono di fouerchio, il che parimente fi 
puo fare ne gli alberi,de i quali parlaremo di fotto. 

Catone al capitolo. st. chiamo polle di alberi quelle 
uerghe che noi chiamiamo ributtate , © fono tenere 
fotille & drite.Le polle dice egli che nafcerdno di tera 
ra,dei premere fotterra. Plinio etiandio nel libro.172 
chiama polle questi giorni. Non uergono tai polie da 
gli alberi, fe non quando le loro radici per amore del 
sole uegono ne la fuperficie de la terra. Et indi c cauda 
to la parola Latina pullulare,cke fignifica produre fia 
mili polle,cioe uerghe tenere. 

Ma per nò tacere de le parti del troncone prima che. 
fi uenga è ivami.Glie da fapere che confifte il troncone 
di legno,fcorza,tunica,& bumore cuero midolla intea 
riore , che chiamafi matrice. 

Legno e parte interiore de l'albero, foecialmete nel 
tronco;la quale e dura,©" fi puo fendere, & e come la 
carne de gli alberi.La onde fi dice che fi fanno legno le 
piante," anco le radici,le quai uengono d la durezza 

del legno, & fi feccano,come e la radice del rafano,& 
; | I b ij iltorfo 
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il torfo dela ferula & delatapfia , le quai dicefi che 
fanno il torfo legnofo. 
Plinio chiama pettini ne gli alberi la loro materi4, 
la quale d dritta linea-per longo ftendefî come un pet= 
tine: Chiamanli Greci ctidones. Md quando uariaiso le 
linee © interualli di quei pettini , fuole Plinio aggina 
gnerui alcuna cofa che poffa fignificare quella uariet4, 
chiamandoli pettini torti,crejpi.0 nodofi . Scorza e la 
parte di fopra,la quale fi puo feparare dal corpo fotto 
posto: e come una pelle ouero un cuopriméto,ouero 
una croSta ne gli alberi € ne le piante. Vergilio. 
E la fcorza del fouero cauata. 
Percio diciamo fcorticare © leuare la pelle d l'albero, 
& truouafi la fcorza in alcuni alberi lifcia © polita, 
in altri crefpa © afbra. Columella nel libro.12. al ca. 
4-7.ufa la uoce diminutia,© chiantala fcorcetta. 
Chiamafi da Latini liber la fcorza piu adentro,che 
sacot4 al legno. Columella nel.s5.libro al cap.10.coft 
lafcierai crefcere il libro,cioe la fcorza di dentro. Ver 
gilio la chiama ne la Georgica fottile tonicd. Percio fi 
chiamarono libri quei, che di queste toniche piu adena 
tro d’alberi fi facenano per feriuerli fopra . Indi: chia= 
ma Columella delibrare gli alberi , quando fi taglia= 
no fi dla forza piu adentro , perche dipoi uengano 
piu grofsi. 

‘La matrice ( fecondo Theofrato Ye la terza parte 
che fi. truoua nel legno 0 nel tronco dopo la fcorza;la 
quale nomafi da alcuni cuore, © da alcuni midolla. 
Ft. chiama Plinio nel libro.16.cap.38. polpa ne gli alma 
beri quella parte » chenoi chiamiamo ne gli animaz: 
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SEMINARIO: . 
fimufeulo. 

Lagrima © quellhumove ; ilquale tagliato il tronco 
ò ilramo » © in alcuni alberi intaccando folamente il 
legno, (tilla fuori incontanente. Percio chiama Plinio 
nel libro.17.cap.14. calami lagrimanti quei tronchi, 
che fi fogliono piantare: & nel proemio del libro.23. 
chiama lagrima de la uite quello bumore ; che come 
und gemma. 

Mufco detto da Greci Brio , quantung; anco questa 
uoce brion fignifichi l'una del bianco puouolo:altri lo 
nomano fplancho altri ipno, e quella lanugine,la quale 
fi moRrane la fuperficie de la corza ad alcuni alberi, 
me canuti pelli di efti alberi. 

Rami ( fecondo Theofra®to) fono quelli , che diuta 
dendofi in capo del tronco,fi ftendono qua ©" la. piace 
ad alcuni di chiamarli nodi, altri li nomano braccia de 
gli alberi;con i quali fi ftendono & fpargono piu lare 
gamente,® fi lieuano in alto. Vergilio, 

Stendendo i rami, le fue larghe braccia. 
Altruone poi chiama i rami frondi oue tratta di effe» 
quantungs ueramente fronde fia quella parte , la quale 
produce il ramo d'intorno d fe,& ha molte foglie , ©" 
alquanto di fcorza come fe fuffe un fusto.La onde Lie * 
uio nel decimo libro da Roma edificata chiama il rae 
mo frondofo,& la corona de frondi,la quale fia fatta 
con piu frondi di lauro &9 hedera cò piu foglie tefluta. 
Ma non fi chiama corona quella che fi faceffe de rami. 
Percio diciamo che fi sfrodano gli alberi,quado fe gli 
tagliano < lieuano uia le frondi, cioe purgado i rami 
dal feccume, da inutili germogli. Vergilio. 
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Purghifi il bofco d'ogni trista fronde. 

| Hchefignifica;che fi debbe fchiarire ne lefrondi. Noa 
imanfi etiadio sfrondatori quei che le tagliano, .cefta 
frondaria quella, ne la quale fi raccolgono taî purga= 
snenti. Columella dice. Quando le cime del ficorcomine 
cieranno è mettere le-frondi , fi debbono tagliare con. 
ferro il medefimo nel libro. s.al cap.8.dice. Non proa 
durà l’uliuo lieta fronde,intendendo uagamete per dieta 
abbondante & fertile. Cicerone nel primo de le Tufcua 
lane dice;che gli alberi fi fanno frodofi,cioe produco=: 
no frondi;&o di quelle fi uestono. | 

Il rano de gli alberi poiche n'e leuato vil frutto 
chiamafî în Latino termes.Horatio. 

ll terme de l'ulino;che non falla. 

To m'auifo che fia da questa uoce tratto il uerbo termia 
nare, perche terminauano gli antichi; cioe metteuano i 
fuoi confini d i campi con termi, cioe rami , prima che 
fuffero truouati i termini che sufano al prefente. Tutta 
uia Gellio nel libro. 2.chiama fpadice il ramo tolto da 
la palima cò tutto’| frutto. Cofi potremo chiamare pro 
piamente fpadice ilramo de la palma ; fi come nomaft 
tralcio quello de le uiti. 

Tauolati ouero palchi fono quei rami,che fi ftendo= 
no al dritto non uolgendofi uerfo fu, come ueggiamo 
effere (pecialmente ne i platani,& ne gli olmi piu fimie 
li palchi de rami. Vergilio. 

Seguir per gli olmi gli alti tauolati. 

Surcolo ouero ramella; e quella parte fecondo Thefraa 

fosche nafce da li rami, ouero dal tronco, & produce. 

frondi . perche non..fi uieta chel ramo non. produca 
frondi 
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frondi ©' furcoli: © chiamanlo è Greci clados, quale 


e fecondo Theofrasto la ramella d'un'anno . La onde 
chiama Plinio rami furcolofi quei ; che fono de tai ra= 
melle ben forniti. o | 

©. Magliuolo è una uerga che ha di capo come un imar 
tellino pigliato del duro € piu vecchio legno. Cices 
one nel libro de la uecchiezza dice. Magliuoli,piate, 
farmenti,uiti co traduci,<Ocete. Columella chiama ur 
gada magliuolo quella che elli dice non douer effere 
meno che di feì geme. Ma che cofa fia geéma,magliuolo 
& drago & altri tai nomi , nel nostro trattato de le 
uiti lo motreremo,per cio che fono uocì , le quai più 
s'appertengono d le uiti. 

Chiamanfi occhi ne i furcoli de gli alberi quei luo= 
phi,onde germogliano i germi:©" per cio chiamafi itt= 
oculare,et propiamente impiastrare fecodo, Columella, 
quando aprefi l'occhio del furcolo, per inestarui l'oc= 
chio di altro albero, dicchiareremo.nel figuete par 
lare difufamente il modo di fare questo. 

Geniita è quello che chiamiamo occhio , ma ufano i 
cotadini piu fouente quel nome gemma,il quale per nes 
ceftità e (tato pigliato da la fomigliaza de le pietre pre 
tiofe,come ha Quintiliano nel libro.8. & C icerone nel 
terzo de l'oratore © ancora Vergilio. 
Gonifisnfi ancor le rilucenti gemme 
Nel lieto ramo ben uiuace e uerde. 

La gemma ne gli alberi chiamafi dal notro uolgo un 
buoton, gemmare fî diranno gli alberi, cioe fare il 
buoton , chiama Columella nel libro.6.quT atto gem= 


mare, nel libro. s. al cap.10. fare le gemme. Percio* 
| b ilij chiama 
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chiama egli tralci di due o di tre gemme. Vergilio 
dice,Spignere fuovi le geme nel fecòdo de la Giorgica. 
Ma porge fuor le cemme, © ci mo&ra 

Tutte le liete frondi,e’l fuo vigore. 

Germe£ quel germoglio,il quale nafce da prima ue 
va da fircoli de gli alberi, C® da quello fi producono le 
foglie , perche la genuma ucramente produce ìl fiore, 
beniche tai nomi fi confondono infieme. Plinio infpefa 
fandofi il germe de le frondi. Et percio dicefi che gli 


— alberi germinano da prima uera , quando producono î 


germi. Columella nel prencipio di prima uera prima 
che germinino gli alberi , gli pianterai , &® mettili in 
profonda foffa, accioche non dia toia la tignuola è le 
piante de fich i. 

La foglia e ne la pianta ne l'albero quella parte, 
la quale confitte di bumore ©" di carne è fuo modo: 
ueste & ornta la pianta ò l'albero . Greci la chiamano 
filon , fenza la quale ueramente gli alberi € le piana 
te paiono nude, come ne l'autunno quando le cadono le 
foglie.Dicefi percio che l'albero fa le foglie, quando le 
produce. Columella. Incontanente che'l fico harrà comin 
ciato d fare le foglie.Et chiama Plinio nel libro.15.al 
cap.19.la foglia larga,minuta,® fpelfa, come e la lo= 
ro differenza. 

Pexzuolo è quella particella,da la quale La penden 
te lafoglia © il frutto. Plinio. Sono piu ficuri i fon= 
ghi cotti con carne,ouero co’ pezzuolo del pero.Cos 
lumella dice. Quando faranno maturi i pomi , torze= 
rai il pezzuolo,dal quale ftanno pendenti , prima che 
fi rompano . | 

Il fiore 
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11 fiore c'de gli alberi © de le piante la piu lieta 
parte. da la quale poi nafce il frutto, & e dato fecòdo 
Theofrasto da la natura 4 le piante et d gli alberi,aca 
gio che producano i frutti. et dicefî che gli alberi fio= 
rifcono,quando da primauera mandano fuori i fiori, et 
mostrano la loro uagezza. 

Tutti fanno che cofa fia frutto , il quale confiste dè 
carne,feme & gufcia ouero pelle. 

Plinio nel libro. 1 s. al cap. 2 2. la chiama gufcio, 
oue dice. La differenza folamente confiste ne la gufcia 
dura;fralle & fottile,con molte concauitàouero fema 
plice. pal frutto dicefi che gli alberi fruttificano , © 
chiamanfi fruttiferi quelli,che producono frutti , pot 


chee caduto’ fiore. Diro quiui oportunamente per 


iftrutione de giouani , che fi dice uagamente gli alberi 
fi uetono di frutto, quando producono frutti,& han= 
no i tralci di frutti carichi. columella nel libro. s. al 
cap. 5. Per cio che la parte deltralcio,la quale fi fa 
Stare pendente,fi ueste di frutto . Per laisteffa ragion 
ne fi dice da Plinio,che la terra fi uefte de biade. Vere 
gilio nel primo de la Georgica. 

La noce ne le felue folta © fpella 

vestirafi de fiori ornati &' belli. 

cio e produra i fiori . Diciamo etiadio uagamente rac 
cogliere & leuar uia i frutti da gli alberi carichi , © 
anco pigliare il fruito da efi. Plinio nel libro. 1 5. al 
cap... Nego Hefiodo che pigliaffe frutto da l'uliuo cos 
dui,che lo piantaua, puotiamo dire anchora elegante= 
mente » che fi fpoglino gli alberi di frutto > quando 
Sì raccolgono . 

Mé 
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Ma perche ui fono alcuni particolari inditij del par 
torire de gli alberi.che non fi chiamano frutto, ne fioa 
reshabbiamo d parlare di questi ragionado de i frutti. 

Cachrys da Greci detta © da Latini fecondo Hera 
molzo,amentoscio € corigia,fotto panocchie 4 niodo di 
pine,le quai fatte di squante 0 di faglie pendono dara 
mi.Crefcono fpecialmente nel uerno , © la primanera 
s'apreno in fcaglie gialleggiante,& nafcendo la foglia 
caftano,come fi puo wedere nel larice, ne la picea ; nel 
platào,ne La noce,nel tiolio,ne l'abete,et in altri molti. 

Ma le galle detta da Greci cicides fono prodotte co= 

munemente da tutti gli alberi, che fanno ghiande, come 
e la quercia &D' altri fimili. 
" aulo ouero uello che e 4 forma di picciola panoc= 
chia,e prodotto folamente dal nocciuolo dimeftico © 
faluatico : quefto e conie un longo uerme, che sta penz 
dente con un folo pezzuolo,©® uiene innanti al frutto. 
Plinio nel lib. 1 6. al cap. 2 9: dice. Producono i noc= 
ciuoli certe cofè unite,che chiamano uelli,à neffuna co= 
(a utili. 

Pino onero panicule fono fecondo Hermolao Bara 
baro,come panocchie che pedono da rami d'alberi, che 
producono raggiaset fono fatte 4 fcaglie, come nel la= 
vice,© ne la picea,la quale ha tai panocchie in luogo 
de fiori. Chiamanle Greci cittarus. Plinio nel lib. 16. 
al cap, 10. Da rami de l'albero picea pedono come pi 
ne in forma di panocchie fatte di squame. Et fignifica= 
no pine quafi tutte quelle cofe,che fono per fornza lon= 
ghe & rotonde. Per cio la chioma del miglio del pa= 
nico © de la canna fi chiama da Plinio pina 0uero pa 
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SEMINARIO. 4 
nocchia. Greci anthele la chiamano. 

ucamenti fpecie di panocchie fono cofe piu genee 
rali che li pini & fono propij de gli alberi, che produ 
tono nocisouero perche fi ueggono manifeStamente pe 
dere da le noci,ouero fecondo il Ruellio che fono come 
vozzi prencipij de la natura ; che impara à farele noe 
ci. IL rimanente quanto s' appartiene è frutti d'alberia 
dicchiariremo al fio luogo ; cio e dopo che farranno 
dichiarati inomi de gli alberi com'babbiamo difpefto. 
Ma torniamo è dicchiarare quelle parti de gli alberi 
che refano, quantunque non fe fia conuenenole che fi, 
chiamino parti, come fono quelle , de le quai babbiamo 
ragionato,per cio che queste è le fiate fî poffono chia= 
nare arbufcelli . 

Viuiradici,fecondo Budeo,fono piantoline trappora 
tate con la loro radice. chiamanle Greci fileuteria. co 
lumella nel libro. 3. al cap. 3. Comperauano da me uo 
lontieri i contadini mille uiniradici per feicento fefter= 
tij. Plinio nel libro. 17. al cap. 23. La fopradetta ra= 
gione € folamente nel magliuolo barbato;cio € com ui= 
ua radice . 

Il traduce e uiuivadice ò pianta ò feme , € etiandio 
uite altruoue traspota,&® fatta propagare. columel= 
lanellibro. s. fe il traduce tocca il traduce , ligheft 
tra quelli nel mezzo una uerga. 

Talea ò uuci dire piantone ; c un legno d'amendue i 
capi tagliato come d’uliuo & di falzo, il quale fe pia= 
ta in terra.:Varrone nel primo de l'agricoltura al cap. 
40. Finalmente ne le piante de gli oliui, gli e da uede= 
re chefiano de la tenera’ parte | © chel ramo fi tagli 

ugualmete 
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ugualmete d'amendue le parti . alcuni le chiamano claa 
uolesaliri talee. Per cio che fi piantano alcuni alberi în 
tal guifa.. cio e con talee Longhe.un piede. &' tagliate 
Damendue i capi. Greci le nomatio x:li, € uolgarmen 
te plantali . Plinio nel libro. 17. alcap. 174 1l morto. 
anchora fi piant4 con talea, il moro con talea fola= 
mente. Nel quale capitolo € nel eguente trattafi dif 
fufamente de la talea,&" come fi pianta « Columella nel 
libro. s. al cap. 9. | 

Si feghino poi.le talee lunghe un piede & mezzo, 
facendo politi i tagli d'amendue le parti. | 

Calamo fi chiama quella ramella,che s'ufa di piùta:a 
re inalcuno albero . Plinio nel libro . 17. al cap. 144 
Et per cio non fi debbono ineftare le ramelle,quado foa 
no infucchio et lagrimano;la onde uolgarmente chia= 


mafi in Italia incalmare & inetare. Plinio noma il cas - 


Tamo cio e la calma teffera cuero tefferetta ; que dice. 
Alcuni in quefta forma d'inejto mefcolano La fifura ne 
Le uiti,cauata de la corteccia una picciola teffella oue= 
ro strica,et nel lato piano mettono la calma,Columella 
nel lib. 4. al cap.29. la chiama inefto , oue dice.Et deb 
befi legare di fotto quello che germina da l’ineto. 

Virgulti chiama vergilio,quelle ramelle,che fi chia 
mano piatali,aliri uolferonomarle femi,<> alcuni pala 
miti ouero tralci,€7 fono quelle uerghe che fi piantano 
în terra,perche ne uenca un'albero. 

Tutte t uergulti ch'harra piantati dei fpargere con 
graffo letame. A le fiate li chiamano uerghe. Plinio et 
Columella tal'hora li noma uerghe co’ magliuolo. 

Le flirpi degli alberi fono quelle,che nafcono di È 
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fieffe.dice Columella nel libro. 3. al cap . 17..et fono 
piu fodi tronchi. Vergilio. 

Ma poi ch'bara conle piu fode ftivpi 

Abbracciato de l'olino‘il fodo tronco. 

Indi pefo che ufa Columel. quel uerbo eBtirpare,oue dì 
ce.ogni germe nafciuto da una ftivpe fî debbe ogn'ano 
eftirpare.Et diciamo eftirpare,cioè cauare da la radice» 


Turioni fecondo Columella fono le eftremita tenere 


degli alberi che crefcono ogni unno. 
| Plagelli fl chiamano le cime de gli alberi & le piu 
alte parti,et piglianio il nome da flo parola Latina,che 
foffiare fiznifica, perche foffiando ogni uento»fi muo= 
uono.Vergilio. 
Ma tu non dei pigliare le piu alte cime. 
ratnito batti bauer detto cercale parti de gli alberi fl 
come ho potuto‘intédere, chi uora meglio intedere leg 
ga quelli autori,da iquali babbiamo pigliato, quatido 
che gli è malageuole , che poffa la diligenza d'un folo, 
fornite quanto con fatica de molti s'ha da mandare ab 
effetto è Defcendiamo hora ‘d ragionare de nomi a la 
coltura.ornamento,cura, D' ifperienza di albert pera 
tinentid fine che i gionani al meno quando leggono è 
buoni autori,intendano piu ageuolmente tutto cio che 
di queRo fi trattera.Pafferemo di poî d narrare le uoa 
ci co nomi de gli alberi & de i loro frutti. 
NOMI PERTINENTI A LA COLs 
tura € inedo d'alberi. Al 
S Ara queta parte per mio auifo d giouani fommaa 
mente neceffaria. O per intendere gli autori coma 
nelA mendati, 












































| SEMINARIO 
mendati,& ad hauere piu profonda cognitione © più 
facile cerca quello ,che fi tratta de gli alberi. i 

Perche no me paruto coueneuole di dare d giouani È 
momi de gli alberi, prima che conofcano pienamete che 
cofa fi ene l'albero,quali fiano le five parti, 1 proprij 
nomi cerca il coltiuare gli alberi. Per cio che farebbe 
d punto come s'alcuno fapeffe il nome d'aleuna cofasma 
non fapeffe la natura. Et quale farebbe cofa piu feocia, 
che fapere i nomi de la Rbetorica &7 da la Loica.et nò. 
bauere cognitione de i fondamenti & ufo di effe arti? 
Quefto tale farebbe anco dal uolgo beffato. Io hauerei. 
meglio di fapere la uia d'un'arte,® l’ufo di quella, non 
ne fapendo però il nome. Ma io perche fi fappia il tuta, 
to,diro etiandio i i nomi de gli alberi. 

Ma prima e da trattare il modo di piantarli , come 
dicemmo , quanto pero fi puotra ifprimere feriuendo,, 
perche non fono agricultore. oltre cio molti piu diffu . 
famente ne parleranno,ma folamente dicchiarero le uo, | 
ci ufateda quelli , che ne feriffero. Diamo adunque 
prencipio da la difpofitione de gli alberi da gli an=, 
tichi offeruata. 

Piantare alberi diceuano gli antichi. columella. Più 
terai gli alberi conrari interualli. Perche li piantaua= 
no gli antichi con un certo ordine,come anchora uega 
giamo offeruarfi boggidi,non folamente per pigliarne 
diletto,ma etiadio d fine che pigliaffero piu liberaméa 
te uguale nodrimento da la terra, © i rami fi ftendef@ 
fero nonempacciando uno l'altro. Per cio dice Vergia 
Lio nel fecondo de la Georgica. 
Sta posti:con ugual diftanza tutti. 


Non 
























































Xton pur perche ne pigli ogn'un diletto. 


“Ma perche non ufando nel piantare. 


‘vna cotal niifura,non barranno 


«Vguali forze dal terren uicino. 


Ne i rami fi puotran ftendere in guifa; "i 
Che non s'impacci l'una € l'altra fronde. i 
Difponenanfi adunque gli alberi nel feminario per ordi 
ne con uguali mifure,&® certi interualli, che diuideua= 
no gli ordini,& nomauanfi quelli {bacij in tra gli ordi 
nì. Plinio nel libro. 17. al cap. 10. chiama feminare 
il pidtare,oue dice. In tal guifa fi piatano le melegraa 
ne, & piglia il medefimo autore queîto nome pianta, 
per la uiuiradice nel libro. 17. al cap. 15. dicendo. Le 
piante dimeSiche s'inetano ne le radici piu fecche per 
natura,che fiano faluatiche, O chiamale i nostri piana 
te faluatiche,< le dimeStiche fratiche. Ma non e da ta= 
cére quefto,che figgere le piante fertili fignifica appo 
vergilio nel quarto de la Georgica > quello che dice il 
no&ro uolgo piantare piante fertili. pare che columel 
La diceffe in queta fignificatione mettere le piante nel 
dibro. 1 1. al cap. 2. oue dice. Hora e utile mettere le 
piante de gli olmi. 
Metare cio € mifurare ò piantare gli alberi fignia 


fica difponerli con certe mifure,© piantarli con ordi= 
| ne. Percio chiamauanfi da gli antichi metatori,cio e 


mifuratori quei,che difponenano gli alberi in tal gui= 


fa. Plinio nel libro. 18. al cap. 3 3. dice. Si guardi da 


queto quello che pianta gli uliui in quelle quatro di 


die le Vergilie. da queto fi guardi chi inesta 4 calmea, 
quero ad occhio col bucciuolo. Le quai due ultime uo, 


ci bora 
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‘SEMINARIO 
ci hora dicchiareremo . Nomafi etiandio ‘piantare con 
mifura le uiti da columella, oue diee nel quarto libro. 
questo piantare le uiti in quincunce. | 
Difporre gli alberi,ouero le uiti in quincunce,cio € 
che fiano in ordine 4 cinque d cinque con giufta mifiza 
va,ouero in fcacchiero,e fecòdo Baifio, quando gli ala 
beri del fecondo ordine fono difpofti co'l primo intal 
Quifa,che n'appaia la figura quincuntiale tra quelli.pli 
nio nel libro. 1-7. al cap. 11. dice nel difporre gli ala 
beri,gli arbufti ouero i uignali,gli e neceffaria la mi= 
fura quincuntiale datutti conofciuta , la quale € utile 
non folamente perche il'uento foffiatra tutti agenol= 
suente,ma etiandio perche e grata da uedere, © ouuna 
que ti uolti da guardarla,moftrafi tutto l'ordine.’ 
E la figura quincuntiale di quella figura che fignifi= 
caua d gli antichi la decufi cio Dieci dze, cing; oze 
e la lettera x. laquale appo La De Vv i 


gini fignifica dieci, ma taglian= 

dola per mexzo,refta la lettera 

V.qual fignifica il numero quinario et anco quincice, 
. Et questa replicaa | 


Le,come fi uede fcrit= 

to nel margine. Ad 

que gli ordini quine 

cutidli,moftranotrin è o 0° 0 0 

anguli di uguali cantonî,ma per tovto,non per dritto.” 

Cifare nel libro. 7 «dice. Hanedo difpoSti gli'oritini tor 
! ti innanti 


ta piu fiate dì Sopra et Îa- 
di fotto , fa la figura 3A 
chiamata quinchtia= N »r 
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} 
tiinndnti 2 queti in quinetice,cauauanfi foffe profon= 
de tre piedi. Arafi la terra dice columella con folchi 
per trauerfo © per longo d l'incontro quando fi difpo 
ne il uignale per ogni dieci piedi in quincunce. Puotre= 
mo in quel luogo leggere la uia è difporre gli alberi n 
quincunce cò longo parlare dichiarata,© in che modo 
fi facciano gli (pacij tra gli ordini,& fi feguino co cre 
ta ò porpora cuero con altro colore che ti piace,quafî 
în quella iSteffa forma ch’ babbiamo deferitto di fopra. 
La onde parmi che piglino errore quelli,che s'auifano 
la difpofitide quincunciale farfi con ordini ditti. Ne fi 
debbe credere d quelli,che per confermare il loro pare= 
ve citano due luoghi,uno di Cicerone nel Catone maga 
giore,l’altro di Quintiliano nel libro.8.al cap.3.Per= 
cio che non fignificano quei luoghi, come ellì afferma= 
no. Il luogo di Cicerone ; oue' fi parla de le delicie del 
Re di Perfia dice. Marauigliadofi Lifandro de l'altezza 
za de gli alberi,et de gli ordini dirizzati in quinchce, 
cioe drittamente difposti, ma non tirati a dritta linea. 
Et il luogo di Quintiliano oue parla cerca l'ornameto 
de l’oratione , pigliando una fimilitudine da gli albert 
difposte in quinchce,dice. che cofa e piu uaga che quel= 
lo quincunce, il quale guardato per ogni uerfo;fi mo= 
fira dritto è Ma non fi legge in tal guifa ne gli antichi 
&° ben corretti libri. Anzi piu tosto in tal guifa . Che 
cofa € piu bella di quello quincunce ? Che cofa uedeni 
tu piu dritta guardandolo per'ogni uerfo ? Cioe piu 
ordinato, meglio difpoto, ma non tirato però d lix 
nea dritta,conie s' auifano quelli, quantung; le linee tor. 
te © trafuerfali fi compongano de la dritta. Non nes 
| e gherò 
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pherò tuttauia che la figura quincuntiale fi poffa inter 


dere altramente, del che ci auifo Lazzaro Baifio huo= 
mo di fingolare dottrina, pigliando la fentenza di V o= 
lufio Metiano autore antichiftimo;la cui opinione cere 
ca il quincunce e che fia figurato con cinque punte in 
talouifa : +: IL che s'e uero intenderemo ueramente 
chel modo di piatare gli alberi in quinehee — =. 

fia che moltitai quincuci uno dopo l'altro — 
faccino un'ordine, © chiamanfi fpacijtra = © 7 

gli ordini quello piano;che fi uede traefi © = 7 = 
ordini d'amendue le parti, come fi uede. — © 
ne la profsima figura. ctr si 

Zappare d'atorno gli alberi è ueramete quado ne la; 
(tate leuiamo uia d'attorno gli alberi la terra gia fecca. 
6 di poco bumore fino d le radici,© in luogo di quella 
ne mettiamo di piu graffa © piu bumida, fpecialmente. 
d quelli alberi , che non fono ftari fcalzati nel uerno. 
Columella nel libro.a 1, al cap.2, Glie tempo di fcal= 
zare gli alberi, zapparli d'attorno & cuoprirli. Plix 
nio nel libro.17.al cap.18. Debbefi zappare d'attorno 
ogn’anno per due gomiti. 

Fortificare d’attorno gli alberi à modo di gabia.fi e 
attorniare le piante con fpini & palì , come una fiepe, 
d fine che non fiano roduti da le pecore ò capre,©' che 
i buoi 0 altri animali non li guaftino con gli urti. Co= 
lusella nel libro.s.al cap.8. Fia ottima cofa fortifica= 
ve d'attorno le piante d modo di gabie , dipoi dixidere 
gli uliuari boggimai da fruttare in due parti,accioche 
una parte d l’anno frutifichi,&P l'altra cefsi. 

Scalciare gli alberi. fignifica quello,che fafi mafsi= 

mamente 
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mamente nel uerno , quando leuata uia la terra , fita= 
gliano le fouerchie radici crefciute ne la ftate,accio no 
piglino il fugo'dela madre facendo germi inutili , la 
quale cofain che modo fi faccia , mostralo Columella 
nel libro.4.al cap.8. con lungo parlare.chiamafi alla= 
queare cioe fcalzare,da que laghetti, cioe picciole ca= 
uature che fi fanno ne la terra,quando fi fcalza &' fi ta 
gliano le radici. Columella nel luogo fopradetto dice. 
Quero l'acqua del uerno ; la quale per le pioggie del 
uerno s'e fermata ne i caualetti fatti nel fcalciare, 
azghiacciandofi ne la brumasardera 1 nuoui tagli. Pli= 
nio. Godefi la mirrba de raftelli € di uenire fcalciata. 
Md chiama Columella in cerchio del fcalciare,quel zap 
pare che s'ufa di fare in cerchio d'attorno gli alberi: 
nel libro.4.. al cap. 4.dice. Perche uolendo il lauoraa 
tore profondare il cerchio del fcalciare,molte fiate fe= 
vifce la uite per torto. 

Ammucchiare la terra d’attorno gli alberi fi e quado 
paffato’l uerno,& auicinandofi la ftate,circodiamo dal 
pie gli alberi con terra, & quafi li fortifichiamo por= 
tataui ottima terra, 4 fine che non fi fecchino le radici 
ne la flatex: & chiamafi uolgarmente rincalzare.Colu 
mella. Tutti gli alberi fruttiferi xappati d'attorno; fè. 
debbono rincalzare.Il medefimo nel trattato de gli al=. 
beri. Et lò circonderai con terreno bene ingraffato. Il 
medefimo nel libro.11.4l cap.2. chiama cuoprire quel= 
Lo.che altroue ha detto rincalzare,oue dice. Glie tem=. 
po di zappare d'attorno & cuoprire gli alberi fcal= 
ciati . Il medefimo ne l'isteffo luogo. ufa ne la fopra= 
detta fignificatione ricuopriredicendo. Tutti gli albee 
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vi che erano ne la biada; fi debbono xappare d’attorna 
& ricuoprire. Cioe fepelire con molta terra , che non 
fi ueggono i tronconi. 

Fare le foffe diciamo quado fi caua in giu per piana 
tare le piante nel feminario, ‘ouero gli alberi nel capo. 
Columella nel libro. s.al cap.9. Ma fe uorai l'anno mes 
defimo fare la foffa : © piantarui gli alberi. Farai le 
foffe al meno due mefi innanti. Vergilio diffe lauorare 
le foffe. Catone al cap.27. uoltare le fofje ne la iteffa 
fignificatione diffe. sono le foffe alcune caue fatte à ma 
no in terra per piantarui alberi 6 uignali. Plinio al li= 
bro.z1. Et fi piantano in picciole foffe > fpargendole 
d'attorno con fece humana. Diciamo poi che ne fouiene, 
come porta la materia di quei condutti,chiamati da La 
tini incilia, & fono foffe cauate 4 condure l'acqua cer 
ca gli alberi. Et chiamanfi fecodo Festo incilia da eli= 
cio parola Latina,la quale fignifica cauare 0 condure. 
columella nel libro.3.al cap.11.diffe eccitare tai foffe» 
cioe farle. se l'ulivo farà in luogo baffo > fi eccitino le 
foffe > cioe fè facciano per condure a la radice l'acqua 
fungofa. | 
« Scorzare gli alberi ò le unite dicefi da ‘contadini, 
quando efi lieuano da quelli la fcorza roduta da gli 
animali, feccata, da uermi 6 d'altra cofa uitiofa gua 
fla,accioche miidati da tali forzure, uengono meglio. 
Columella nel libro.4. al cap.24..La fcorza fecca d 
felfa, la quale pende è lungo del tronco» fi leui uia fina 
fil uino;cioe fi fcorzi. 

Surculare le piante & gli alberi altro none; chele 
uare uia le uerge nafciute d'atorno quellizouero taglia= 

re le 










































SEMINARIO." 19 
ve le talee da i rami nouelli,pet piaterle nel feminario. 
columella nel Libro.3.al cap.9. Et debbonfi adacquare 


le piante,quando ud grani fecco, nie fi tocchino con fera 


o; fe nò dopo due anni, prima fi debbono fircola= 
ve in guifa,che ui rimaga uri folo frelo,il quale appata 
fopra à la piu alta foffa. Inquel luogo forfe e meglio 
fecondo alcuni leggere farchiare,cioè purgare co’l fara 
chiello ch'è un'ifromento vusticano detto d'alciini her 
pica. Tuttania il medefimo autore al libro.i2.cap.47. 
die tagliare per furcolare. Alcuni nò pestano le oliue 
ina le tagliano con deuto coltello,la cui figura e quaf 
fimile al coltello da podare ; la defcrittione © figura 
narra Columella nel. 4. libro al cap.35. 
Sfrondare gli alberi fi è quando i contadini per lo= 
vo utilità fanno i fafci de le frondi fowerchie ne gli'ala 
beri,&& fafti à le fiate per alleggerire gli alberi > accio 
che non s'affoghino da le molte frondi,& poRino vena 
dere pin copiofo frutto: Vergilio chiama alleggeria 
redefrotidii © © © 
Et debbefi ogni bofco alleggerire 
De le fouerchie fronde © fpefi rami. 
Percio uuole Serio che fi chiami sfrondatore ò sfos 
gliatore colui che alleggerifce gli alberi tagliando, & 
fa de le frondi alcuni fafci, che fi danno il'uerno d mani 
giare à gli animali. Plinio nel libro.18. cap. zi Basta 
che urto sfogliatore empia quattro corbe di foglia. E£ 
chiamafi quiui sfrondare 6 sfogliare il tagliare de le 
frondi ò foglie. Columella dice. Nel sfrondare gli albe 
ri,glie d'auertire che nò restino molti lorigi è fetuchiy 
da i quali fi tagliano le uerghe: 
| 6 dij Tondere 
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"Tondere & radere tra gli alberi &* le uiti,fignific4 
vompere uia le cime de le uerghe, per reprimere la coa 
pia de le ramelle © de le foglie. perche ‘cofi parla Coa 
- lumellanel libro. 4..al cap.27.0ue dice. Con questa uia 

fi faranno gli alberi piu robusti & piu fertili. Plinio. 
si tonderano gli uliui , fè come ancora le uiti, © goa 
donfî di effere purgate per dentro. Parmi che Vergilio 
quando dif pigliare con mano, uoleffe intedere questo 
medefimo. asi 

Non sufi ancoî la falce,ma fi pigli 

Con nian.le frondi,e purghifi per tutto; | 

Plintonel libro.18.cap.26:fi mondino î fichi, © fa 
cenfî i feminarij. Columella nel libro. s.al cap.6.diffe.in 

questa fignificatione tagliare le cime. Debbefi tagliare 
la cima uicino a la ramella piu politi. 

Castrare gli alberi,i:canetti le niti e fecondo Colu 
mella tagliare per dentro & fchiarire. Et dice nel libro 
q-al cap.32. Quello sha da cauare del tutto , ma que= 
fto fi puo tagliare tra vami,&T (chiarire. Cotale opera 
chiamano i contadini cattrare. Plinio al libro.17. la 
chianta podare, & Catone al cap. s. podare per dentro 

| Urami. La onde Columella diffe podare gli arbufcelli. 
Gli arbufcelli de fichi fi debbono podare © ridure ad 
un ftello, chiamafi uolgarmete fmondolare et nettare... 

Sturbaré l'albero fignifica cauare le berbe, che ui na 
fcono d'attorno , deci piglino meglio il nodrime= 
to de la terra ..Columella nel libro.4. al cap.31: ufa 
| questa parola. Plinio nel libro.17. c4p..10. chiama 
uest'opra farchiare, 

Ilustrare gli alberi diffe Plinio nel libro.17.al cap. 
23.118 
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‘3 3.in luogo di dire,tagliare rami ouero germi che uen 


gono inutilmete, lafciandoui gl'interuallisaccioche gli 
alerivami pofino riceuere il Sole © la luce: chia= 
mafi dal uolgo dure luce ò dare il sole. Et pureche 


queta uoce fia deriuata da quefto nome luceouero per 


che fi tagliano quei rami > che impacciano « La onde il 
medefimo al cap.27.chiama queft'opra interlucare,oue 
dice: Interlucare gioua à gli alberi ; ma tagliare og 
dnno è inutile. Chiamafi da Columella collucare nel li= 
bro.z.al cap.a2. Non fi debbe fendere la terra,ne collu 
cave cioè (chiarire gli alberi. Diceua Varone farfi 
questa collucatione ne ie felne, quando fi tagliauano i 
yami;ch'impediuano la luce © a le fiate gli albert in= 
tieri. Catone al cap.39-Debbefi coliucare il bofco àco= 
fiume Romano in tal guifa. 

Tagliare gli alberi cioe fin d rami lenarne , © cae 
uarne quello che fia utile a fatti nostri poi che fono 
crefcuti ; ouero per fare tauole di pero > di noce, 0 di 
quercia, cuero per trauamenti da fabriche. Columella 
nel; 4:libro al.cap.21.dice. Coltiuata în tal guijfa> ta= 
gliafi finalmente l’anno quarto. Percio Palladio fa un 
titolo particolare di tagliare i legnami . Chiama Va= 
vone queF'opra detroncare ; cioe tagliare è rami fin 
al troiicotie. 

Trasferire gli alberi del feminario ne l’arbusto, fia 
guifica uolgarmente trapiantare. Plinio nel libro.17. 
alcap.11.Parmi precetto laboriofo uolere che le piana 
te fi trafpongano di un feminario in un'alero , prima 

che fi pongano nel luogo > oue hanno da frare, Et ml 
medefimo luogo. Si trafpongono d'attorno d Roma de 
| e ilij cinque 
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cinque anni. Percio. chiamanfi traduce le piante che fl 
trafpongono,de le quai dicémo ragionando de le parti 
de gli ‘alberi. Hora ueniamo 4 parlare de l'ineare 
cioe incalmare. | 
IneRtare gli alberi fi e pigliare di un’albero,una ra 
mella,& porla in un'altro inguifa, che ui fi incorpo= 
ri, laonde uengafià mutare lanaturade gli alberi in 
tal guifa\che quafi li sforciano 4 produre tali frutti, 
quali fogliano produre le ramelle inefate. Chiamafi in 
Italia € fpecialmente in Lombardia incalmare,piglia= 
to'l nome da le calme, cioe ramelle incalmate.. In Toe 
fcana chiamafi inestare. Hacci ( dice Plinio) infegnato 
la natura d'ineare con femi. Et percio chiamalo quea 
fautore ine$to con dire. Alcune ramelle ineLate nel 
plantario , quel medefimo giorno fi trafpongono « Et 
inestafi boggi d due modi,de i quali parla Plinio nel li 
bro.17.al cap.14. 0ue dice. Quero fendefi leggiermenz= 
te il troncone de l'albero fittoui un fottil coniosche ten 
gaaperta la feffura, fin chel calamo fatto pontuto ui 
fcenda,et chiamafi inestare nel tagliozinefauafi etiàdio 
la calma tra il legno © la fcorza,& fu questa la pri= 
ma foggia d'ineStare,& nomafi hoggi ancora inetare 
in fcorza. Legge Columella nel libro.s. al cap.1r.de 
uarij modi d'inesStare. | 
Eyui oltre d queste un'altra fornaa dineBare,moma= 
ta da Plinio & da Columella inoculatione. quando in= 
“estiamo la gemma cuero occhio d'un’'albero nel nodo 
de la gemma ouero ne l'occhio d'un'altro cacciatane la 
fcorza,chiamafi dal uolgo ineBare ad'occhio, il quale 
fecondo Plinio ama lerugiade liggieri. 


Truouafi 





ann \imnizat è» ohi io 















































































SEMINARIO. PC 

"riuouafi anchora una foggia d'ineftare, ché fi no= 
ia empiafrare dagli antichi autori:et puotiamo chi4 
mare questo inesto d fcudicciuolo,come ha Plinio, one 
dice. Leuato un feudicciuolo  cofi chiama egli quello 
che hauena detto empiattrosde la (corza.ui ‘fì rimette 
la fcorza d'un'albero pare d quella col fuo occhio cò= 
giongendola bene in guifa,che non ui rimanga margine 
alcuno. Quetta è ueramete la uia d'impiaftrare:& pa= 
re,dice il medefimo,che fia nafciuta da l'inestare ad oc= 
chio * tuttauia meglio fi conuiene ad albero di fcorza 
groffa,ne wien bene in alberi piccioli et fottili,fafsi per 
lo piu ne la State. Gli altri due modi d'ineftare fanno 
nel uerno & da primauera . Tuttauia uole Columella 
nel libro . si. al cap. 11. che incalmare ad occhio & 
emtpiaftrare fia la medefima cofa. Ma Plinio dice. L'in= 
eStare ad'occhio e fertilifimosal quale fegue l'empia= 
Brave, © è cofa piu ferma © fertile l'ineftare , che 
îl pidntare + | 

Non e datacere quel modo di piantare gli alberi, 
che fi fa con talee: Perche molti alberi fi godono d'efa 
fer piantati in tal guifa,come uliui , falzi & fimili al 
tri. et chiamafi fotterrare le talee è le piante. Dice Pli 
nio,debbefi mettere il mufco cerca le radici de le talee. 
"tanto fia detto de le uoci cerca la coltura de gli albe= 
vi. Chi uora meglio informarfene,leggai citati autori. 
Veniamo hora d i nomi de gli alberi © de i frutti. 


POMARIO. 


R Icerca etiddio quefta parte il fuo ordine , perche 
1 nonui rimanga cofa alcuna confufa © fenza il 
fuo 





























ii OSEMINARIO 
fuo-ordine,il che puotrebbe confondere et'anchora 0fss 
,fendere gli ingegni de giouani. 
11», Dowendo adunque efplicare i nomi de gli alberi &° 
«dei fruttizil che fi come e malageuole, cofì defidera un 
benigno lettore,habbiamo parlare de gli alberi frut= 
tiferi,i quaiscome ha plinio nel libro. 12, al cap.3. ha 
«mo cominciato ‘ad effere noftrali,&& coltiuanfi & pian 
.tanfi appo noi per ifrutti&o l'utile,che fe ne piglia.Et 
per tenire ordine piu facile, faremo prima il pomario 
«cio € il giardino de pomi,nel quale cò certi ordini. di= 
.fporremo uarie fpecie d'alberi fruttiferi, & poi ch'har 


:remo dicchiarato i nomi di quelli parleremo anco de è 


\frutti,perche farebbe fconueneuole,feparare i frutti da 
«li fuoi alberi . 

Puotremo poi diuidere l’oliuetto dal pomario,quan 
do che la difficulta de lacofa lo ricchiede,cy* d queto 
.congiugneremo il luogo,oue fi piantano î fichi, printa 
che fi uenga 4 parlare de morizcornioli et nefpoli. Ver 
yemo poi d ragionare de le noci, dopo lacui dicchiara 
tione,porremo fine al no&ro feminare. perche fi diffe= 
vira d parlare del feminario de caftagni, nel trattato de 
la felua, dopo la quale fi trattera del prunetto; cio € 
del luogo oueuengono iprunt. Parlerafti ne la felua 
cerca inomi de maggiori alberi,i quai fogliono erefce 
ve fpecialmente ne le felue & ne bofchi:c daremola in 
luce in contanente,che fia compiuto il feminario, © il 
uignale.il falcetto dopo che fara trattato de prati ui fa 
ra dato , perche fono tai luoghi commodi 4 piantar= 
ui falzi. | 

Ma prima che fìuenga d trattare del giardino de po 
OÙ Ms 
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I 
| | mi,uammonifco di queSto folo;che fiate d'animo giufto 


























3 benigno,ne uogliate biafimarmi-fè d le fiate per ima 


prudenza,ò forfe per ignoranza (per cio che gli e da 
confeffare,cio che e ne l'huomo)pigliero errore,ouero 
non cofî bene faranno efpreffe le dittioni Latine 0 Gre= 
che. Seui occorrera di uedere una tal cofa > uorei che 
fofti bumani,co non levare cofî di fubito la uoce, acs 
cio non fiate piu tofto chiamati calunniatori,che stu= 
diofi. Per.cio che tanto è malageuole fatisfare în quea 
So à tutti gli ingegni,quanto farebbe difficile & fati= 
cofo,à uolere fare certa una cofa incertiffima.Tuttauta 
pigliero ardire,non dando orecchie ad alcuno, che di= 
ceffe ch'io babbia pigliato queste cofe da buoni autori, 
& bauermi feruito affai de la diligenza de gli buomi= 
ni dotti ; volendo con le altrui nigilie farmi gloriofo. 
rali buomini da me fi fcoftino portando invidia 4 lo= 
yo Steffi ion ad altrui. Quando che non folamente c0= 
feffero quello , ch'harro pigliato da buoni autori, ma 
etiàdio citero i nomi loro. Ne tacerò cofa alcuna da= 
taci con diligenza de gli buomini dotti,non mi parena 
do hauere il giuditio bene purgatosanzi malgrado lo= 
ro li rendero gratie > feriuendo di quelli iL nome*de la 
loro dignita &bonore. Ma s'alcuno fara tanto falua= 
tico 3 (per cofì dire) uillano , che noti uoglia che fia 
 manifeftato il fuo nome € l'autorita, puotra egli tace 
ve CI tenerfi il fuo fegreto,ouero feriua egli anchora, 
| &T facciafi gloriofo con fue uigilie . Non. fi lafci anco 
‘ parlare da quelli,à quali puotrebbe con la fa dottrina 
giouare. Ben che non uorei che fuffe in buomo Lettera= 
to una tale mente,nel quale debbe effere ogni modestia. 
Ma 
















































































SEMINARIO 
Matortiiamo al noftro pomario. 

Sanno quafi tutti gli buomini che cofa fia pomarioj 
cio e un luogo piantato de pomi alberi 0 di piante.co= 
lumella nel libro. 5. alcap. 10. Débbefi cegnere con 
fiepi il luogo oue fi piantano i pomi , prinia cheui fi 
mettano le piante. comprendonfi fotto nome de pomi 
non pure gli alberi che producono mele dolci;chiamaz 
te uolgarmente pomari;ne anco le mele acerbe ò dolci; 
ma etiddio quegli alberi che prodocono frutti rotòdi, 
€" parimente efsi frutti. fiano di fcorza dira ò tenerd. 
Plinio dice:de le noci. La natura ha cuoperto quefto fo 
lo pomo con gufcia foda & dura. Adunque intendere= 
mo per pomarij no folamente quei luoghi,oue fono pià 
tati ipomi dolci,& quelli, che folamente fi-chiamano 
mele,ia etiadio d gli altri frutti,come perfechi,peri et 
Simili. columella. Gli e d'auertireche piatino i pomaz 
rij con peri generofifsimi. chiameremo adique poma= 
rij giardini piatati per diletto cò uarij alberi,che proz 
ducano diuerfi frutti rotondi,come erano quei d'Atli= 
tesde i quali dice Ouidio nel, 4. de le Metamorfofi. 
Atlante cio tenzendo hauea rinchiufo 
Con fode mura i fuoi pomati lieti,. 

DI tai giardini fu Studiofo Alcinoo Re de Feaci. Et per 
cio vergilio ne la Georgica chiamo la felua d'Alcinoo, 
cio e ipomarij . Et per dar fine da la fignificatione di 
questo nome,pomario fignifica la fanzazoue fi ripon= 
gano 1 pomi. Plinio: 1 pomari fi faccino in luogo fred 
do & fecco intauolati, © stiano Le feneftre aperte uer 
Settetrione ingiorno fereno . Greci lo chiamano opo= 
votheca. Varrone nel primo de l'agricoltura al cap. 

59. 
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49, dice. Et.per cio chi fanno le oporoteche, babbiano: 


le fenestre uerfo aquilone > © fino ogni induftria che 
piglino il uento. 

Ma perche niuno pigli errore per la fomiglianza 
de i nomi,chiamando pomario in luogo di pomerio.gli 
e da fapere fecondo Liuio,che pomerio appo Latini N- 
un luogo cerca le mura, il quale Tofcahi edificando le 
città concerti confini terminauano pigliati alcuni aus 


gurij peroue uoleuano edificare le muraset ufafi di fara 


ui giardini. La onde unole Fefto che pomerio fia dete 
to come innanti al muro,cio e al muro uicino Varrone 
afferma che fi chiama pomerio,cio e dopo'l muro fea 
guendo la fentéza di.Liuio. 11 quale dice . Chiamaro= 
no Romani pomerio quello fpaccio,che non era lecito 
arare ne babitarui,non tanto per che era il muro dopo 
quello,quanto che era egli dopo'LImuro . Ma torniamo 
à nostri alberi & frutti,che truouiamo d noltr'eta ne ì 
pomarij, comincieremo aduque da la melaalbero chia 
mata da Greci melea,cio € un pomaro,Greci chiamano 
melon un pomo,C piglia uarij nomi,da la forma > dal 
fapore,© da i luoghi oue nafce,come dicchiariremo. 
“. Questo nome pomo;fecondo il Barbaro > e genera? 
le, & coprende quello che fignifica appo Greci opor4a 
cio è ogni frutto; la cui gufcia non e legnofa - Perche 
quei che fono legnofi de fuori,chiamafi da Greci acro= 
drya : come fono le mele granesi piftacchi, le caftagne 
le noci, molti fimaili, Latini chiamano gliuni © gli 
altri falgama,© figmfica tutti quei frutti,che fi codia 
fcono ne i uafî per conferuarli , © nomafi falgamano 


colui che li fa condire. Chiama Seruio pomi tutti quei 
frutti 
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Frutti cb'hanno la gufcia tenera,& in quefto fono da le 
noci differenti,de i quali tratteremo d fuo luogo. Va= 
vone penfa che fi chiami pomo,perche nel fecco ba bifo 
gno di effere adacquato. Plinio nel lib. 16. dice, i po= 
mi hanno le foglie fenza ordine alcuno. 138 
Aduique col nome di mele coprenderemo tutti quei 
frutti che fi chiamano uolgarmete pomi;cio e quei frut 
ti,t quai banio di fuori la parte,che jî mangia , fe nom 
forfi uogliamo aggiugnerui qualche uoce a fignificare 
la loro proprietà;pigliandola 6 dal fapore,ò dal luo= 
go 0 da laforma , delequai differentie e tempo che fà. 
ragioni;ben che non parleremo di tutte,accio nò:s'ina 
ganni alcuno,perche farebbe una fatica infinita, © ol= 
trecio ogni lenguaggio hale fue uoci particolari de 
pomi,le quai tutte fì puotrebbono cofì ageuolmente an. 
nouerare conse del mare la fabbia . Tuttauia uferemo» 
ogni diligenza di ferivere quelle cofe,che poffono ca=. 
dere in nostro ufo,lafciando però di trattare cerca le 
differenze dei luoghi , perche fono infinite è & mea 
no neceffarie . 


GENERATIONI DI MELE CIOE 
pomi & loro differenze. 


] Leo albero e datutti conofeiuto , enomato da 
Greci (come dicemmo) melea,cio c pomaro, perche 
produce pomi. Piglia la fua defcrittione da Theofra= 
Sto & da Plinio , &9 da piu nuoui come Hermolao 
Ruellio. A me baftera bauer dicchiarato a giouani che 
fi truoua pomaro tardiuo,& pomaro primatico,detto: 


di 
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SEMINARIO. 24 
da Latini pomo da primauera, percio che quafi ne la. 
primauera fruttificano molto innanti dà gli altri. Euui 
pomaro‘che fruttifica due fiate à l'anno, © pomaro fal 
uatico;pomaro generofo3onero fratco,pomaro incal= 
mato, altre generationi . Maueniamo d ragiona= 
ve dei frutti. 

Hebbero gli antichi molte generationi de pomi, fecò. 
dolauarietà © gli inuentori di efst : © quantunque 
gli antichi,come dice Ruelliosniotarono quelle differen 
zetra pomi,tuttauia fono hoggi appo noi innumera= 
bili;perche hanno.i defcendenti con l’inefto fuperato di: 
gran lunga gli antichi. Ma parendomi che quefto non» 
poco gioua dla giouentil;4 la quale feriuiamo fia cdi 
sodo che dichiariamo alcuni nomi de» pomi pigliatt 
da Plinio & da columella efprimendo i nomi dal uol= 
go ufuti,prima che fi uenga d le differenze de gli altri 
pomi, & offeruaremo que'ordine trattando anchoa 
tadei peri. i 

Pomi feriche ouero syriche nomati anco zizifi da 
calumella © da Galeno > & uolgarmente fi chiaman 
giuggiole. sono di poco fugo,per effer frutto faluati= 
cosche nafce in albero fpinofo, quafi fimile à la bianca” 
fpina,o chiamali un giuggioler , © Greci lo dicono» 


| feri. Truouafene in copia cerca il famofo ponte di fan. 


Spirito. Le fpeciarieimitàdo la fauella Barbara li chia 

mano iuiube,& fono quei pomi che dice Hermolao ef= 

fire piutosto fimili à coccole, che d pomi , © furono 

primieramente portate d'Africa ne gli allogiamenti de 

foldati d tempo d'Augufto. 

Poma lanati fecondo Plinio fono quei » cl'hanno le: 
; {corza 
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feorza di lanugine cuoperta come fono le firutée; wi 
perfchi , de i quali parleremo poco appreffo ; ne fono 
per altro commendati: truowafene capiofamente nel tes 
ritorio Veronefe . Forfe d questi s'affomigliano quei, 
che fi chiamano da Greci Gnodia. vergilio. +» © 
Raccogliero le mele,che di tenera 
Lanugine ban la gufcia ricuoperta. 

I pomi anticamente prefero il nomeda gli inuento= 
yi,come Manliani,da Manlio, Matiani,da Matio,&® pa 
vimente Claudiani;di color roffo,da Claudio inuentore 
di quelli.fi come anchora Apiani,da Apio ; ouero Mez 
lapie,che hanno l'odore & la grandezza de cotogni, 
per cio che Apio de la famiglia claudia fu il primo 
che l’ineftò nel cotogno. Il rimanente puoi uedere ap= 
po Plinio nel lib. 15 alcap.14. vogliono alcuni che 
fî chiamino melapij,che per la dolcezza babbino pre= 
fo'Lnome da le api. quafi mele d'api, fi come l'una apia 
cuero apiana . per cio che le api uolontieri fi pofano 
fopra quefti pomi & une,per la loro dolcezza, & pie 
gliano indi da fare il mele,chiamafi boggi anchora da 
Romani melapi : fono di grandezza mediocre come i 
calamilizde i quali: parleremo di poi mandano fuori 
un fapore-giocòdilimo anco ne la fcorza; la quale ta= 
gliauano in pezzi i Romani, € postala fopra carboni 
ardenti, perfumauano le loro:camere»il che nò fi fa tan 
to acconciamete conle fcorze de calamili. Hanno que= 
fti melapij la carne di mirabile dolcezza ; & di dolce 
fugo piena,la onde fono bramati da le matrone. 

Molti pomi bano prefonomeda la patria et luogo, 
gue fono nafciuti;come Pelafiani,Delfici,Tiburtini o 

camerini, 
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Camerinizouero come piace 4 Columella Amerini, Gre 
culi Celebrano i Greci fommamete i Corinthiachi de la 
terra Sidunto,de i quali parleremo di-fotto. 

Alcuni da le caufe de la forma loro fi nomano , com 
me quei che fi toccano d due d due gemelli, © non nae 
fcono mai foli,ouero fi dicono gemelli da le foglie,per 
che produce una foglia & d le fiate due dal fianco di 
mezzo. tuttauia alcuni li chiamano belgimela , ouero 
meigimela. 

Pomi conditiui chiama Catone quei,che fi ripongo= 
no nei dogli per coniferuargli:& nomali il medefimo 
autore (cantiani. 

Pomi orbiculati fecondo Varone © Columella fo= 
no'detti da la rotondità , fî come da l'effigie de le nam 

melle orthomaSichi,da la qualità del feme castrato [pa 
donij.cioè eunuchi,dal crefpare la fcorza pannucei;per 
cio che tosto fi crefpaniosda la grande gonfiatura pul= 
monei, perche firanamente fi gonfiano, milla altre ge 
nerationi , le quai annouera Plinio nel fopra allega= 
to luogo. i 

sonoui pomi piccioli d'ingrato fapore ©: d'acuto 

odore;di peculiare acerbità et maluagità.Et e de quelli 
l'afprezza ; che guastano il taglio del. coltello ; nos 
manfi uolgarmente pomi ftranguglioni , © puotiamo 


| Chiamarli pomi austeri. 


Pomi faffofi fouo da Columella cofì detti per la mex 
defima ragione che fi nomino le pere faffofe,quado che 
ne la parte piu adentro ui fi truouano alcune durezze 
come pietruzze.Columella nel libro.10. 

E la terrasche de faffofi pomizera cuoperta. 
i d Poni 



































































































SEMINARIO. 
Pomi meci cioe maturi © dolci «9 colti 4 fio tempo» 
altramente chiamanfi pomi franchi. Vergilio, 
Habbian pomi ntaturize di castagne 
Tenere in copia,onde potiam godere. 
Truouanfi certi ponti piccioli di gratifiimo fapore,€ 
nomanfi Petilij fecondo Plinto. E forfî fono fimili a le 
paradifiani , quafi da cielo mandati, perche fono pic= 
cioli; & dolci come mele , uengono per tempo quafi 
da primauera. 

‘Ma poi che fiam uenuti d nomi nostrali & uolgari 
de pomi,glie conueneuole di parlarne breuemente, la= 
feiando da parte gli antichi nomi:che fono innumerabi 
lista onde ricercano una diligenza infinita. 

Di tutti ipomi nafeenti appo noi.fono piu giocondi 
quei,che fi chiamano capendati, ma forfe dourebbono 
effer detti corti piedi , dal corto pezzuolo, dal quale 
pendono.La onde pare che tocchino l'albero, &' ejcano 
di quello (enza pezzuolo. Italiani li chiama calamele, 
cioc de gli altri migliori, ma Vinitiani corrottamente 
li dicono calamani: Sono di fapore giocondifsimoset di 
gratiffiimo odore CO fi conferuano longo tepo,di meg= 
giana grandezza, I giallezzano quando fono maturi. 
Leggi il rimanente in Ruellio. 

Profsimi d questi in bonta et gusto fono è ratelliani, 
eccetto che non hano le macchie rofe cofi fpeffe& mo 
firano piu rubicdda quella parte,che e uerfo'l sole. 

A questi non poco s auicinano i pomi reuitij, ina nò 
hanno tanto foda carne,& fono al gusto piu dolci. 

Altri ue ne fono al gufto nò meno grati,ma piugra 
di,rotàdi.la gufcìa fralle © tenera;i quai fecodo Ruel 
lio 
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lio nengono nel territorio Ambianenfeschiamanfi uol= 
Garmente ramburi;fono di tanta foauità © tenerezza, 
che i pezzi di quelli fi liquefanno in bocca. 

Seguono di uicino quei che fi chiamano pafsi pomi, 

i quai (arebbono con tutti gli altri al parangone;fe no 
fuffero tanto poco dureuoli,la onde e nafciutosil nome 
uolgare.Sono di mediocre grandezza; la figuraroton 
da, pendente ne lo appuntatola carne foane et molto te 
nera.Leggi il rimanente nel primo del Ruellio. 

Sono dopo quefti in prezzo i paradifiani;de i quali 
poco di fopra dicémo. Alcuni di questi fono dolci , con 
La carne piu dura, rotondi,i quali per la troppa dol 
cezza uengono in faftidio 4 quei ch'hano il palato piu 
delicato. Ruellio penfa che fiano una cofa iSteffa con i 
melimeli ouero conli muftei . Et dice, chiamarono gli 
antichi muRtei quelli,che noi chiamiamo primatici. 

sonoui altri pomi che da l'inefto peri meli, perche fo 
no ineBati nel pero fi nomano,hano forma de pomi,ma 
mon riefcono appuntati come i peri;il fapore © colore 
de peri fpecialméte di quelli,che chiamiamo faffofi. 

Pomi acidi dette dal uolgo malerij da l’afprezza del 


| fapore : fonosben longhi;di dura carne.© da l’acerbita 


pendono in acetofo. Ruellio. 

Sonoui altri pomi detti cafinij cive di caftagno, fo 
no d'afpro gutto,duri di fcorzo come caftagne;di mes 
diocre grandezza © longi. 

I pomi detti franceturi fono rotondi © grandi, la 
parte one ftanno è femi è dura,con una grata a/prezz4, 
la quale traligna in dolce, fi poffono conferuare longo 

tempo,C fe ne truouano d'un'anmo» 
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© Pomi porporini fecòdo Columella fono quei che noî 
chiamiamo rubelliani. Hanno coloro fanguigno, la car 
ne dentro e fralle, il faporenon.ingrato di afpro pena 
dente in dolce, 7 non durano. poco tempo. 

| Pomi mirabili nomanfi daluolgo quei, che in Tofca 
na fi chiamano Gierofolimitani, Liguri lungo il Po 
li dicono bulfamini infienze con la pianta ; per cio che i 
foi pomi ripieni d'oglio, © tenute al Sole per alquatt 
giorni, dipoi cuopertiin fango vuero intera fin che 
marcifcono, bunno uigore di balfamo d faldare le feri= 
te:Legoi il rimanente ne l'horto noîtro, © nel fecodo 
| ditauellio ; perche questa pianta dela quale nafcono € 
piu tosto da porre ne l'horto che nel feminario. 

mele infane dette da gli italiani melenfane', fono fee 
condo Ruellio quelli che chiamiamo pomi d'amore;de è 
quai leggi ne l'horto notro,perche nafcono da fterpo» 
che fi:fuole piantare ne gli borti.. Cercano molte altre 
cofe da Ruellio nel libro.2val cap.124.. 

scriuerei quiyi molti nomi de pomi ragionado pur 
ticolarmente di clafcuno; fe tionla giudicafe opera fo= 
uerchia < meno utile. Quando che fono uarij i no= 
mi de i pomi, fecondo le nattoni la onde ageuolmente 

fi puotiamo ingannare in tanti uarij nomi s &he gli 
adulteri d'ineBi fatti bora tra questi hora tra; quel= 
li alberi. 

Veniuamo adung; d parlare de gli altri alberi cons 
prefi ne i pomi,&perche portano. frutti rotondi 3 © 
che fi raffomigliano d ipomi ».la onde chiamanfì con 
questo me generali pomi. | 


Alberi 
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ALBERI NE LA GENERATIONE 
»° de pomi comprefsi. di 
È E mele Africane onero pomi granatî furono prefa 
fo carthagine in prezzo; dal qual.luogo furono 

trabportati ano, © primieraniente Plantate tn. cipro 
da Venere,come tetificano lefauole.1i fuo frutto chia 
mafi bora pomo granato da i molti grani , è quat fono 
d'ugual numero în tutti,come che fiano differenti ne la 
grandezza,pur che fi raccolgano dal medefimo albero, 
come dice Hermolao. Alcuni Greci chiamano l'albero 
Rb04;& il pomo Rboea Rboas,Rboidia & Rboedia. 
Nomafi da Hippocrate Sidem da Beotia regione,oye fè 
truoua ingran copia,chiamato etiatio sidem. “°. 

Pomi granati dolci chiamunfi da Greci apyrent; bett 
che questa uoce Greca fignifica fenza durezza de gra=. 
ni,ouero meno duri che gli altri. Perche le granelle de 
li garbi bano i noccioli duri,& quafi: faffofi, i quat 
feccati al Sole,& posti fopra le minestresristagnano il 
fluffo del'uentre. | 

Cytino fecondo Diofcoride & Galeno e quel fiore 
roffo del pomo granato dimestico,ma quello dal falua= 
tico fi chiama'balauttio. Et Plimio chiama Cytino il po 
mo non ancor maturo; il fiore quando prima comin 
cid à fpuntare:< i fiori noma balaustij,i quai germina 
no nel eytino.et uagliono 4 tinture; la onde il colore ft 
chiama balaustio. Deo gi Hermolao. 1 
)\amalicorio differo YHi antichi e[fer quella feorzia af 
pra delpomo granato. Grèvi-la nomano: fidion ; pera 
‘che.l'albero, come dicemmo: fu nomato fida da la geo= 
aisi i d ij tia 
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tiavegione. 

Nomafî fecondo Varone cico quella cartilagine,che 
fa alcune differenze nel pomo granato . Perche cicuri 
chiamanfi gli animali non faluatichi Et indi li nobili 
Vetturif furono chiamati Cicurij. 

Mela medica da la Media regione,che e tra il golfo 
Perfiano €T il mare Hircano d not primieramente por 
tata. Vergilio. 

Manda la Media îl'trifto fugo e iltardo 

Sapore d noi di quel felice pomo 

D'ogn'altro piu giocondo edi piuprezzo. 

Per tale razione chiamafi mela Perfica da la regio 
ne Perfiana. Sono diuerfi i frutti di quet'albero,di uda 
rie forme & colori,la onde banno pigliato diyerfi noa 
mi, chiamanli alcuni pomi d'oro y'al quale nel colore 
raffomigliano. Vergilio. % 
Io gli ho mandato dieci pomi d'oro. 

Et altretanti mandero dimane. 

Ma fono piu rotundi,maggiori © di gufcia' piu dura, 
CI forfe fono come quei, che odo chiamarfi in Vinegia 
pomi d'Adamo,& anco fi puotrebbono chiamare pomi 
nuttiali,perche fiano flati prodotti , fecondo le fauole 
da la terra, quando fwannontiato iL matrimonio di 
Gioye con Giunone : Di quetti ancora penfo che fauoa 
leggiaffero i Poeti;quando differo che Hercole rapide 
gli borti befperidi. i pomi d'oro. Et percio chiamafi l'al 
bero hefperida,&® i pomi hefperini,come afferma Iub4; 
fonoui di queta fpecie pomi alquanto minori,© quafi 
di medefimo colore, che chiamano aranci ; da Arancio 
terra, ne la ‘quale furono primieramente portati da 
n | quelle 














== 


FTT 


rr 


SISI 


= 


Zu 








eci 


to 














RIO IS SIE 


er 


n rsa 























SEMINARIO 28 
quelle ifole fortunate. Ma i pomi medichi nafciuti da 
l'albero piu dianzi nomato, fono per forma © colore 
di medefima fpecie congli altri,ma non fono tanto ben 
rotondi ne di colore cofi lampeggiante,ma piu pallidi. 
Anzi banno la gufcia alquanto piu dolce:che l'aranzo, 
tacui fcorza fe non fi fecca,© condifce con Zuccharo 
à fatica fi puo mangiare. Nomafi pomi citreiò citrij da 
Latini, uolgarméte ciedro 0 citrone:D inde eil colo= 
re citrino, © le tauole di ciedro ufate da gli antichi,le 
quai nò piace ad Hermolao che fi faceffero di quett'ala 
bero ciedro è medica ò perfica dettoil quale e piccio= 
lo 3 piutosto fie chiamato fruttice che albero , del 
quale truouafene di più generationi, in campania,nel la 
go Benaco &° quafi per tutta Italia con grani fertilità. 
‘anzi afferma egli che l'albero ,del quale faceuanfi que= 
fre menfe tanto da Cicerone co Plinio celebrate, le quaî 
ufauano gli antichi di quell'albero; che chiamauano tee 
geto,tbya ouero thyo,il quale ne i rami smel tronco, 
ne le foglie al cipreffo faluatico raffomigliafi. Leggi di 
questo Theofratto nel libro. 4.et. s.al cap.s.Ma il no 
ftrale ciedro non partecipa in cofa alcuna col cipreffo, 
il quale ha la foglia de l'andrchne,® de l'unedone con 
fpine interposte come nel pero et ne l’oxicantha,ma po 
lite,acute CI fo.e. Questo dice Hermolao. Ma tornado 
d ragionare de i pomi uuole Atheneosche ne l'età de gli 
«quoli di Plutarco non fuffero gustati ancora ciedri, ne 
anco fe ne ufaua di mangiare d tempi di Plinio ; ne di 
Theofra®to. Solamente piaceuano per l'odore. Ma hora 
dice Hermolao da tempi di Palladio,il quale infegrio di 
fare la loro carne di acerba dolce,li magiamo. Queste 
d ilij mele 
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mele quaisdo uenzono per ineto, chiamanfîcitromele, 
Ma Aristofame gramatico difie che Lacedemonij li no 
mauano oximele Perfiane dal fapore acetofo,& che fo 
no uenuti di Perfia, CY fene coronauano i Dei d juoi 
tempi. Dice Deifilo che foleuano chiamarfi fofini Per= 
fiani. Leggefì quafi tutta la fopradetta fentenza in Her - 
molao fopra Diofcoride. Biu cofe ne uedrai in Ruellio 
nel primo libro de la natura de fterpi,il quale egli how 
ra con fomma diligenza fa imprimere ad-'utilità de 
fiudiofi. Et è ueramente opera innanti ‘ad ogn'altra 
commendabile. 

Truouafì etiandio un'altra generatione de pomi dî 
medefima fpecie co'lcitrio , ma'di colore piw-uerde 3 
forma piu rotonda;&® e minore;ne ha tàto fugo ne odo 
resanzi ha la fcorza piu lijcia,® d'amedue i capi pare 
ch'habbia un capezzuolo di mamelle,porto piu in fuo 
ri.che nonha il ciedro. Chiamafi cotal frutto uolgara 
mente limon. 

I pomo cotogno nomato da Sidone terra di Corina 
tho,come piace ad Atheneo,chiamauafî prima pomo di 
Codi. Altri uoglioio che fi nomafe Cydonio,percioche 
fu portato fecodo Hermolao da Cydone terra di Cadia. 
Il frutto chiamafi pomo cotogno , & quest ultimo no= 
me e fato tenuto ‘da gli Italiani . Io chiamerei quetti 
cotogni mafchi differeuza di ftrutij,de i quali parle= 
remo quiui difotto,perche fono cotogni piu corti et ro 
tondi, banno meno lanugine,con alcune crefpe ditin 
ti ristretti;del cui fugo faffe il codognato ; il quale 
fanno le notre donne intal guifa cerca l'autunno *ta= 
gliata ula ala [corza,& trattone il duro di dentro $ 

| _ cotti 
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cottine L'acqua li.collano per un fedazzo.dipoi cò mea 
le zuccharo li fanno raffodare alquanto. Ma uolenza 
dolo’ Fareslucido ufano nel collarlo il bianco de T'uouo 
& il cinnamonro,& indi piglia il cotognato colore dî 
oro.Et quei di Lione aggiunioui nel collare alquanto 
di fcamonea;fanno il cotognatos che nomano laffatiuo, 
cioe che.difpone il corpo:altramente di fua natura [trî 
gneil corpo , fpecialmente pigliato innanti pasto. E£ 
chiamufi questo con la fcamonea ‘corognato di Leone. 


| Sonui ancoraaltri cotogni piu longhi et piu leggieri, 


con meno crefpe;di colore d'oro entro © fuori; ma no 
di tanto odore, di maggiore bumidità,questi nomafi 
firuthij ouero firutbiomeli, io li chiamerei cotogni fe= 
mine: Fafti del fugo loro quell’ottima medicina; che f 
chiama da Galeno diacydonio è prouocare l'appetito 
di migiare. Columel.nel lib. s.alca.10.mette tre fpecie 
depomi.gli ftru:hij.i quai perche fono tardiui;fpirano 
piu uebemete odore; CY fi copredono in quefti ‘fecondo 
Hermol.i Napolitani,quatug; fiano chiamati da Artio 
firutbij queische fono gradi piu foaui et meno acerbi. 
Seguono i Chrifomelitani ouero. Chrifomeli , pers 
che hanno colore pendente: in oro, & i mustei ; che 
uengono ‘per tempo , & maturano tosto. La onde 
chiamanfi da gli Atheniefî melimele , cioe pomi dolci 
come melle , nomanfi etiandio. mifcelli ,,& vengono 
d'ineto;quando ineStafi la calma di pomo dolce cda 
mune nel cotogno.Ma i pomi cotogni ineStati ne i ftru 
thij,nomafi muluiani;i quai foli fi mangiano anco cris 
di,perche gli altri fi mangiano fe non crudi. Sonui ans 
cora cotogni faluatichi piccioli,di maggiore odore tra 
gli 
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gli altri firuthei,< nafcono ne le felui.Leggi di quefti 
nel libro de fterpi di Ruellio. 
Pomo armeniaco tra perlichi annouerato da Galea 
no,C7 chiamafi l'albero et il frutto in Italia armelino, 
fi come chiamiamo Armenio o terra armenia; la quale 
«primieramente ci uiene portata di Armenia prosincia 
‘d'Afia. Chiamafi infranciofo abricot. Quefto fecon= 
‘do.Galeno e differente dal perfico, per effer men reo. 
.columella nel libro quinto al cap. 10. fono molto 


gioconde le forbe , gli armelini & i perfichi . Gli ara. 


melini ( dice Ruellio ) fono fpecie de fofini ve l'o= 
doredi queti tra i fofini folamente commendato , & 
chiamanli i Greci bericota,la qual uoce no fi diftorda 
dal nome ufato da Franciofi. 10 m'accorderei piu agea 
uolmente a quest'ultima opinione,per cio che détro et 
fuori & co'l nocciuolo fi confa piu col fofino che 
col perfico . 

Pomo primatico cio e che matura per tempo;e de la 
‘generatione di quelli alberi che chiamiamo primatici, 
ouero. fono annouerati tra quelli ; de i quali poco ap= 
prelfo parleremo . Perche dice columelia nel lib. 5. al 
‘cap.10. Piaterai l’autumno ne freddi luoghi et acquofi 
gli alberi che maturano per temposaccio che raccogli 
tl frutto innati d la pioggia.Gli e certa cofa chei pox 
‘mi primatici fono fpecie di perfichi , et chiamanli aleu 
ni perfichi Trecacini, perche ci uégono da unacitta wi 
cina d Parigi, che finoma Treci . Quelli fi come fono 
minori,cofi banno fapore piu giocondo © fano: dicofi 
teporiui, perche nafcono per tépo,et piu tofto matura= 
. 3ato chegli altri perfichi;& in questo folamite fono ” 
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i ì glialtri differenti. Martiale. 


Eramo uili ne i materni rami: 

Hor tra perfichi fiam di maggior prezzo 
Maturandofi pur fempre per tempo. : 
Ma poi che fiam uenuti d ragionare de perfichi ; gli è 
conuenenole,che feguiamo a parlarne. 

11 perfico è da tutti conofcinto;&Y nomali da la rea 
gione Perffana di onde € fato portato d noi. columela 
la nel libro. s. al cap. 10. chiama il fuo albero perfia 
cosoue dice . Pianta la caruba Greca © il perfico ina 
panti è la bruma.genò fa mestieri de feriuere quet'ala 


‘bero à tutti notifimo. 11 fuo pomo e carnofo: di mol 


to figo, la gufcia di lanugine cuoperta,con una no= 
ce dentro afpra et dura,la quale chiamano Latini offo+ 


— columella.. Si piantano in luogo ben lauorato le offa 


Hel perfico. Parimente chiameremo ofti i nocciuoli del 
fofino & dela ceriegia . 

Sono molte fpecie di quefto frutto appo noi , come 
bauetiano anco gli antichi. Truouafî il perfico commu 
ne,che lafcia l'ofo,& commendanfi da noi fomamente 
tra quefti i corboliani,maturanf piu per tempo gliara 
melinizde i quali parlimo poco di fopra. Sonoui i per 
fichi duracini perche tengono l'offo în guifa » che no ne 
cade da fe ftelfo. Dice Ruellio,noî lo chiamiamo premu 
sto, perche la fica carte al legno di dentro e premuta: 
‘ gialleggiano tai perfichi piu de gli altri, fono maggio 
ri,y di carne piu dura che gli altrizla onde è faticali 
‘ puoi penetrare con l'ugne. | 

sononi perfichi d'altra generatione;nomati da l'in= 
efto noci perfichi,per. cio che ineftàdo ne la noce la cal 
uit Sa 
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sa del perfico,produce frutto che partecipa de la noce .. | 


& del perfico,ma il coloretàto fi raffomiglia d la 24 
fcia de la noce, che puotiamo credere cotal piata efjer 
nafciuta da fe medefima,perche queft'e piantabaffsserta 
come il perfico temporiuo ; la foglia di mandota , ma 
alquanto maggiore,&® il fioreroffo. Il pomo lamveg 
gia di uerde,e carnofo & pieno di fuzo,ma la fra car 
ne ristrigne i denti . specialmente non effendo matura: 
non mostra fuori lanugine;il fapore e tra lanoce & il 
perfico. Truouanfi tai alberi copiofamente in’ Francia: 
E nafciuto da l'inefto un'altra generatione di perfico 


ineStando'la calma del perfico nel mandolo ouero nelà . 
noce Greca,di ondertefce un'altra fpecie di frutto, che . 


puotiamo chiamare maridolo perfico, per cio'che fuoa 
ri ba forma di perfico,la fua carne fi mangia;ma la\ no 
ce di dentro S'affomiglia ala mandola ne l'offo ©" nel 
nocciuolo. Talee l'ingegno humano; che egli vinuòna 
ogni di alcuna cofa. Ma glie tempo che fi uenga d trat 
tare de i peri, s'Inomerdno tra i pomi,quantitgue fo 
lamete i peri nomati dal‘pefo librali, fi nomano pormi. 


DIFFERENZE ET FRVTTI 
de peri. 


P Rima che'diechiariamo l'albero del pero, founiza 
mi ch'hauendo pur dianzi trattato del perfico,fia 
bene ragionare del perfeosaccio non fi pigli errore per 
la fomigliazade le uoci,per cio chel perfeo e dal pera 
fico molto difimile&o Theofrafto Lo fece del'tutto fia 
mile al pero. 1l fuo:pomo € piu longo che il pero rina 

chiufo 
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ill chiufo ingufcia di mandolazuerdeggiante,& d lafor= 


ma del cuore humano fecondo Plutarco > le cui foglie 
$'affomigliano a la lengua biumana. Nomafi Perfeo,pet 
che fu pictato da Perfeo de menfi. Non fe ne uede appo 
noi,perche queft'albero no ha uoluto nafcere fuori d'o= 
riente. Leggi di questo il Ruellio. 

1 pero albero notifimo detto da Greci apios et ade 
pios,fpecialmente il dimestico . Ruellio nel primo li= 
bro de Sterpi ti dicchiarera la fua natura et modo d'ine 
eftarlo fecondo la fentenza de buoni autori . A ici bae 
Sta fatisfare a giouani Studiofi d'efplicare i nomi uol= 
gari piu neceffarij + sono adunque due generationi de 
peri,uno dimeftico che coferua il fuo nome. columella» 
Pianterai il pero l’autumno inndti la bruma. vergilio. 
st gli ineftati pomi fare il pero. 


| L'altro è faluatico detto da Greci achras , © uolgare 


suente pero faluaticoscome lo chiama Plinio.Se inefte= 
yai,dice egli ; il pero faluatico s t'harrai ottimi peri. 
Produce queR'albero frutti accerbi © restrittiui. Gre 


ci Achrades li chiamano,ma uolgarmente diconsi perî 


faluatichi, de quali truouasi gran copia nel territorio 
Rothomagenfec Normano : fpremono di quefti fugo» 
et ne fanno uino,che chiamano pirea,si come anco fafe 
fetie de pomi,& chiamasi cidrea : fafii co'Ltorcolo ox 
uero cò mole che fpremon il licore tortiuo chiamato. 
Fano poi,dice Columella,il uino fecondario,macerado 
con acqua le auanzature ; © puosi nomare acquarello - 
de pomi, il quale ferue à morzare la fete à contadini, 
Bia ucniamo d i frutti. 


Sono molte generationi de peri, si come anco de po 
né 
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mi appo gli antichi © appo noi, et d fatica si poffono 
annouerare. Tuttauia per nò mancarui in queftom' af 
fatichero di annouerarne alquanti. Comincieremo ad 
que da gli antichi nomi de peri,narrando quello che ne 
dice plinio,columella © il Barbaro. 

I peri, dice Plinio; in quefto fono da i pomi diffea 
venti,che non fono cofi rotondizanzi pendono ne l'ape 
puntato, & pigliano il nome uario da gli inuentori da 
alcune perfone;dal fapore,dal colore, ©° da le Prlani 
cie,come poco appreffo diremo. 

Peri foperbi fecondo Plinio,fono piccioli , uengono 
tofto,& hanno grande odore:forfe fono fimili 4 li no= 
stri perì mofcati. 

Peri crustumini fono da una parte rofti , & al gue 
do eratiffimi . 

Peri falerni chiamafi laurei da l’abbodatia del fugo. 

Peri Soriani da la regione di Soria erano neri, chia 
mali Columella Tarentini . Et molti altri da le region 
sii 7 luoghi, cue nafceuano,pigliarono il nome. 

1 peri nobilitarono anchorai fuoi inuentori , come- 
ha Plinio,pecumiani,da Decumio inuentore . © pfeua 
do Decumiani i quali non erano ueramenteDecumiani: 
& parimente i Dolobelliani di longhiffimo pezzuolo, 
è Pompeiani detti mAmofi,€& altri innumerabili,da gli 
inuentori da l'odore,daltempo,dal colore & da le paz 
frie pigliatisde i quali leggi Plinio nel lib.15.alca.15. 

Peri tardiui,che fanno fu l’albero fin'al'uerno, ma= 
turanfi col ghiaccio,et fi ì confanno con i peri di libra: 
& fono di questa generatione i peri laurei. 

sa uolenti da vergilio detti,perche empiono entro 
la niano 
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La mano che fi chiamain Latino uola. Nomafi parimea 
te fementini &' mudei. Secondo Catone. Macrobio nel 
libro. 3. al cap. 19 . li chiama uolenij . In quel luogo 
leggerai peri ciriti,ceruifchi.faffofi loliani,& altri no 
mi de peri. Hora ueniamo 4 nostri uolgari , de i quali 
bauendone notato molti per aggradirmi d giouani , co 
nobbi chel Ruellio quafi à medefimo tempo haueua fat 
to il medefimo , ©' leggendo il fuo libro non anchora 
impreffostruouai quella parte ; che de la nostra matea 
ria tratta,copiofamente defcritta.la onde paruemi piu 
giutto di dare l'honoreà queft'huomo dottiffimo , che 
attribuire à me quello che egli molto innanti di me ha= 
ueua preueduto. Pigliaremo adunque da lui l'interpre= 
tatione de nomi uolgari , aggiugnendoui forfe alcuno 
truouamento noftro. 

sono tra gli altri peri gratifimi quelli , che fi nos 
mano buon Chrittiani,nò folamente perche con la mol 
ta foauita uengono d'una libra , ina etiddio perche fono 
tanto teneri che fì liquefanno in bocca,durano , © fi 
poffono portare di lontano. Furono primieramete por 
tati da la felice campania fin’ Napoli d carlo.8. 

proftimi è questi fono per grandezzai mariani,det 
ti uolgarmete peri di fanta Maria,molto foaut per una 
dolcezza acquofa,€7 di mirabile tenerezzasma durda 
no meno che i buon chriftiani. 

Sono affai minori i mofcatelli , nomati altramente 
chij dal uolgo,i frutti non fono maggiori d'una gonfia 
turanelcorpo,nafcono à fei & fette co d le fiate piu 
in un luogo con longhi pezzuoli, rédono odore di mu 
febio, © indi hanno prefo il nome. 
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| Di meggiana grandezza fono le» pere calbionie:, fe 
quai fi poffono chiamare faffofeset in uero dice Giaco= 
bo Siluiosche apertesui fi truouano come pietruzze in 
buon numero,le quai anco.nel mangiarle fî fentono ; la 


doro carne e giocoda & dolcesdi buono odoresetfrat= 


le. D ce Ruellio chel uolgo da l'eccellenza delpero 
ha mencicato il Greco nome”, come fe li uoleffe chia= 
mie migliori. 

Pere rofate dal fapore,& da l'odore cofi dette, per= 
che mangiandone,rendono odore di rofe. Il che fi giu= 
dica che auenga bagnindo la-calma quando s'inefta cò 
dequa rofata , ouero adacquarido con acqua rofata la 
pianta dil feme,quando fi mette nel feminario. 

Pere di due capi fano molto commendate'; di carne 
foaue,non faffofi,di grato jugo.il Lie riftora un pa= 
daro anco fajtidito. 

Sono piu poniute le pere certoliane, che A chiama= 
no con altro nome campaniche ; non gia da campania 
d’italia,perche fono forastieri anco appo gli Italiani, 
ima da campania di Francia ; che fi chiama Pertofienfe, 
Vengono queste pere appontate,durano il uerno per la 
foda jcorza. Sono di mirabile foauità;fpecialmete cot= 
te fotto la cenere ò arroftite fopra carboni ardeti,per= 
ch'intalmoio paiono inzucherat:. Alcuni per farle piu 
faporofe le fba-gono cò zuchero ; aggiutaui una pare 
ticelia di cinamomo 0 de garofani per fornire la cena. 

Pere msrtiniane,ouero di jan Martino dette, perche 
durano fin nel uerno,© pendendo ne l'albero ; fi race 
colgono cerca lu felia di fan martino , il gufto loro e 

fogse.la carne molto foda,ne fi mangiano fe non corte. 
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Poi ch'hanno fentito il ghiaccio, uengono piu tenere,et 
pra nel uerno dopo pasto. 
pere finoro deite dal uolgo pere di funo oro,per= 

chel DI colored'oro puro. Sono di carne piu afpr4, 
CI dura,ne lafciano la durezza. sinche non fentono il 
ghiaccio. Durano longamente » ben che fe ne truouano 
di quejta fpecie che si maturano la Rate per tempo. 

Ma quelle di tale generatione che si maturano per 
teinpo chiamansi pere primatiche,perche uengono piu 
tofto che. le altre. 


Commendansi. fommamente le pere bergamote , le. 
qual fono cominciate d piantarsi 4 tépi nostri, & ult. 
» cono:col fapore & co°l fugo le altre pere. 
viSonut atico le pere ftranguglione,le quai con la los 


ro bellezza e colore roffo & giallo. come fegni che 

siano mature-inuitano chi paffa d pigliarne,ma nel ma 

giartie fpiacciono in guifa con l'afprezza , che nonsi 

poffono mangiare,ma hauendone pigliato co denti, st 
utano fuori . 


Proftimi d quefti fono gli angustiani.detti uolgare 


mente pere d'angofcia,perche mangiandone, redono gu 
fto:tanto afpro &3 ruuido,che riftringono le mafcelle, 
€ nuocono affai.no le pigliado da l'albero bè mature. 

Le pere tofacee fono dentro afpre come fe ui fue 
tofo,che e una fpecie di pietra,& meno appontate , di 
rolore dicera,©& con molto fugo acquofo.,fpecialmenz 
te quando fono mature. Tanto sia detto cercale gene= 


rrationi de peri > le quai tutte (perche fono infinite) cht , 


uoleffe annouerarezd pena ne farebbe capace un gra uo 
lume. Per cio ognuno consideri le altre fpecie da fe 
e medefinio, 
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medesimohora pafiamo d narrare le differenze tra le Pi 
pruse cio € fosini. ist I 
i re” $ 
ORDINE DE PRVNI, O SOSINI»*% Z 
i 1 Qua 
RUN 3 Di c'Phabbiamo dichiarato due ordini depomi.re | | 

(ORA fia che fi parli del terzo , nel quale babbiamo è» 
RE trattare breuemente cerca le differenze de fofine. d 
Si Pruo cioc'un fofinaro detto da Greci coccomela) n 
dh cuero ciccomela è albero erto cò poche radici, che uan ih 
Li no fotto la fuperficie de la terra fpargedofi. Leggi Pli hi 
si mio al libro.1s.cap.13. © Theofrato nel terzo libro» î 
| al cap.i6. Truouanfi due fpecte di pruno,cioe dimesti=> “| 
d. co che fi pianta, l'altro faluatico > il quale pare che l 
pi Vergilio chiamaffe fpio,in quel uerfo. " 
| Sonui le {pine che producon pruni. | i | 
Columella dice che i pruni faluatichi fono generatioe de» i 
giù fpine; le quaiTheofrasto afignò ad una uita ostinata. n 
i | ) Ma ueniamo d trattare de i frutti. ì dl 
(RI Chiamauano Greci epymelida i frutti de pruni falua fo 
ati tichi detti uolgarmente un fofiner faluatico.Faft hog=: | 
| | f gidi da gli fpeciali ottima acacia, cioe fugo de pomiz e 
Li del fuzo de pruni faluatichi. i | 
{AT Sono molto fpecie de fofine domestiche fecondo Pli= hl 
Inti nio,di piwcolori,nere © candide. ; I° 
| | Sofine hordearie furono dette dagli antichi, perche» P 
TIRI uengono quando l'orzo : © fono quelle, che chiamia=: n 

| BILI mo cere. 
Il i es oli bi ad E 
iI Sofini afinini del medefimo colore, ma piu tardiui et Da 
SU maggziori,chiamanfi con tal nome da la loro uiltà, fi n 
| dii FUDE come 
| 
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come noù chiamiamo alcuni. fofini quafi de la medefia 


ma fpecie. 

Sonui fofini Armeniaci fecondo Plinio,da gente ftra 
niera nomati.fi comendano folamente per l'odore,chia= 
manfi dal uolgo apricoti , dei quali parlamo trattane 
do de i perfichi. 

IneStauanfi d tempi di Plinio ne la noce,& il frutto 
che ne ueniua chiamauanfi noce fofino, & rapprefenta= 


uano la forima del padre, il fugo de l’adottioe. Anzi 


d tempo di Plinio s'ineStauano ne la regione Bethicai 
fofini nel'melo <> nel mandolo,la onde nomauanfi me= 
lini & amigdalini. 

Sofini onychini fecondo Columella erano quei,che fi 
dicon cerine,& hano forma di ugna,©" percio nomafà 
onychis,che fignifica ugna. 

Sofini Damafceni da Damafco città di Soria nomati 
con uoce d'alberi forattieri;fono à noi famigliari, la lo 
ro gufcia è nera, lacarne foaue,il legno rotondo, pica 
siolo nocciuolo, li quat premuti con le deta, mandano 
fuori l'offo. | 
= Altri ne fono-de la medefima fpecie, di gufcia nera, 
© quafi di lanugine cuoperti, fe però quel fiore fi puo 
nomare lanugine, la fua carne e alquanto acerba,meno 
foda;la onde premuti tra le deta,madano fuori l’offo. 

. Volle Plinio,che i popolari fofini Damafceni;i quai 
S'instauano d Roma nel forbo , fi nomaffero da Greci 
Mixa, oue dice. Aiquali raffomigliafi il perfico 
Egittio , eccetto che que pomi Egittij roffeggiano. 
Paolo dice che Mixo e frutto d'albiro;minore del fofi 
no,ima di medefima uertu. 

e. ij Ruellio 
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SEMINARIO: 


Ruelliò fida d credere chei' frutti da Grecichiama 
ti mixa,& ne le fpeciarie co uoce diminutiua mixiarij 
fiano quei che Galeno chiamò (er ici,quantutig io cre= 
derei.che i ferici fuffero le nostre giuggiole, c V fono. 
inutilt'al fomaco, © dannofi folamente:a fanciulli fasti 
diti ouero d donne per grauedezza FaBiditi Soriani 
per mio auiforli chiamarono ad honore d'Augusto fe= 
basti , questi mixi & bora nomanli le fpeciarie febea 
fieniLa fcorza di quet'albero. e e bianca » il ramo uere 
deggiante ; la foglia rotonda e larga; il frutto ne la 
grappa dolce © pieno di candido fugo;feccafà co'l puo, 
nocciuolo come l’uliua: Questo dice Ruellio:Tuttauia 
il niedefino parlando altrioue:-de mixi per ordineral= 
fabetico-dice, che glie albero;di tronco molto da terrà 
leuato,€7 di fcorza candida. Sparge egli rami fplens 
dentidi color uerde;ba.le foglie tagliate d'attorio;i po 
mi fono:come una noccinola raccolttà grappe; et.qua= 
do maturatto gialli;la carne del'corpo dolce,biaca dena 
tro," con mufcofo Licore:la onde fi crede che fulfe pia 
gliato il nome da Greci,che nomano mixo il muco. 
\Fgfi in soria uifchiocon legranella di quePalbe= 
vosil quale dicono Damafceno, molto comedato da gli 
uccellatori,nia n6 uale d pigliare ucelli di acqua. 
.L'egitto parimente ha fecodo Theofra®o.il: fuo for 
fino molto grande;fimile ala fpina Sorianasla foglia e 
di pruno,ma non cade,il pomo e come di nefpolozil le 
gno dentro grande © rotondo. Comincia d fiorire di 
Lugliosmaturd ne la bruma,ne lafcia le faglie. quel po 
no e come un:copiofo ricolto 4 gli habitatori , perche 


lo pai o PASS conferuanlo in Thebe. Que=, 
fto ha 





































































SEMINARIO. a 


fio ha pigliato Hermolao da Theofrasto. - | 
nQieto è da fapere fecondo Hermolao', che ne i fal= 
uatichi & dimetichi fofinari truouafi una lagrima, 
detta da Greci lichena. 
i\Sofini detti fecondo Aetio Ibericiperche uenero pri 
td infpagna, © fono più che gli altri di fugo dolcifsta 
mos di carne piu durato gusto piu foque, la parte uol 
taral'Solelampeggia di coloro porporino , da l'altra 
parte fono candidi ò rofigni 3 & premuti tra le detta, 
mandano fuori l’offo come i damafceni. Ruellio feriue 
che fi‘ch'iamarono pertigoni. | 
Alcuni ue ne fono di color cereo di. bianco pendente 
in giallo 3 i quai fecondo Ruellio chiamanfi appo noi 
cereoli. | x ; 
Altri fono alquanto maggiori tenerì & porporini, 
detti per la fua wiltà pediculari,de i quali singraffano 
ne lauillai porci , © fi poffono ragionenolmente no= 
mare afinini. 
Dei porporini feriue Columella nel.libro azval cai 
10. Quando raccoglierai i fofini porporini, fa che non 
fiario maturi; ima nontroppo crudi; guarda co dilia 
genza.che nò fiano guastese babbiano uermint. 
Commendanfi appo noi fommamete i pruni' dattilt, 
forfeà quei fimili, che' chiama Columella onychini, da 
la forma de l'ugna,' questi hanno prefo il nome da la 
formadel dattolo; che e il frutto de la palma. Ruellio 
uuole che fi nomi da la longhezza del detto : fono por 
porini;foaui di carne;à forma di uouo, © fecodo Mae 
gonio:fempre s'appigliano inestati. ; 
». Alcuni fecondo Ruellio fi nomano noberdiani et Giu 
sol e ij lani, 
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Liano;uengono piutardi Co banno colore zuro. Tora 
cendo la vama oue ne fiano molti amucchiabi;- i pene, 
pendenti fin che douentano pafti. 

Ma perche farebbe longa © greue fatica à d narrare 
Le uolgari generationi de pruni,ricerchi ciafcuno quei, 
che fono ne la fua patria, dandogli quel nome che ui ft: 
ufa dal uolgose fegua laforma nel fcriuere ch'habbiao. 
tenuto di fopra.Hora ueniamo 4 i trattare cerca gli ora 
dini dele cirieghi. 


CERASETO, CIOELVOGOOVE SE 
\ plantano piu cirieghi. 


lia Erafeto puotiamo chiamare un luogo pieno dici 
rieghi, piantato per diletto‘ouero per utilità , fi 
come chiamiaino caftaneto © canneto i luoghi di ca= 
ftagni > di canne piantati. 

Il ciriego c albero da tutti conofciute, la cui deferit 
tione puoi leggere în Plinio al libro.15.cap.23. € nel 
libro.23.cap.7.0 nel libro.16.cap.8.ouero da Theo= 
frasto nel libro. 3.ca.13-perche farebbe longiffima im= 
prefa d deferinere a giouani gli alberi notifimi. Batti 
fapere questo da Plinio © da Atheneo, che Lucullo ca 
pitano de Romani bauuta uettoria di Mitridate, portò 
primieramrnte da Cerafunte terra di Ponto vin Italia 
que'albero, © il frutto dal nome de la fa patria fu 
nomato ciriegia.Ma non fappiamo fe fi debbe dar fede 
d Seruio, che uuole il corniolo fuffe in Italia il ciriea 
go, quando che fono pure di uaria natura.Ma dei cor 
nioli spia dipoi; hora trattiamo di uarie genera= 
sir | tioni 
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tioni de cirieghi. 

Le generationi di cirieghi da Plinio annouerate fo= 
noi quete;per cominciare da nomi antichi. 

Aproniane roffeggiano fommamentesAttie fono ben 
nere, le Ceciliane rotonde.Giuliane di grato fapore,ma 
tanto'tenere quafi fotto lalbero loro, che no fi poffono 
portare luntano, Le duratine dette in campania Plinia= 
siestengono in prencipato 1 & in Belgica © ne deriue 
délRbeno le Luficane. Queste banno un terzo colo= 
re fatto di nero , roffo © uerde, & pare fempre che 
fi maturino. 

sonui le ciregie laureesineState primieramete nel law 
ro;le quali cinque anni prima che Plinio frriueffeserano 
nafciute, fono grate per un certo amaragnuolo che ten 
gono del lauro; la onde fecondo il Barbaro chiamanfì 
in Italia amarafia;cioe amare ciriegie, perche tengono 
un'amaritudine gioconda. 

Tryuouonfile ciriegie Macedoniche, con.piccolo al= 
bero; il quale fecondo Plinio non pafja d'altezza tre 
gomiti : Ge minore flerpo,che il chameciriego > cioè 
ciriego terragnuolo. Quest eil prinso albero che ren 
degratieal fuo coltiuatore: 1l frutto prima e candido, 
indi roffeggia ,- © quando marcifce negrezza. Ques 
ftodice Plimo, 

“© Sono appo noi piu generati 
fie bene che fi dichiarino. 
ivAleuni banno fecondo Ruellio picciolo altero w' {0 
no-nani come l'albero detto chameciriegoscioe ciriego 
faluatico. Pendono le ciriegie con pezzuolo corto,ro 
tonde © roffe è banno, molta carne tenera & piena di 
bi e ilij fugo» 


oni di cirieghi , i qual 
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SEMINARIO” 
fugo, Poffo e duro,&® il nocciuolo dolce’, piaceno per 
gruta amaritudine,© forfe Saf Tonaigliaito:à d quelle,che 
chiama Plinio aproniane : © queste fole appo noi ft 
nomano ciregie. 

Chameciviego albero 3 © chameciriegie fono fore 
| quelle che fi truouano ne le felue,&" d le fiate ne le fpi= 
ne ò nei luoghi coltiuati, le coccole fono picciole la 
carne rotonda & off premuto s la parte uolta al Sole 
roffeggia, o l'altra e candida,il fapore è e dolce ; ima li= 
quido. Sono famigliari è contadini ; & nafcono da fe 
ftefi fenza efTer coltiuati. 

"Vene Tono alcune nere:con figo fanguineos che nd= 
chiano le mani © le labra de chi le mangiano, comedle 
more. Chiamafi amedue , dice Ruellio in uilla fefianez 
ma io giudico che questa feconda fi chiami Attiana,&9 
la prima Ceciliana,e[fendo corrotta la uoce di Cecilia= 
na in ceftiana. Questo dice Ruellio. 

| Dice il medefimo,sono alcune ciriegie quafi i grandi 
come POTERI longo pezzuolo, © fapore piu aceto= 
fo & acerbo che le fopradette , nel rimanente s'affomi= 
gliano d' le aproniane, chiamale il uolgo merafie.Dele 
quai alcune per la loro afprezza fono rifutate y alcune 
per la troppa dolcezza muouono fastidio.Sono mino= 
ri affai che le altre.Le acetofe mostrano. roffo colore, 
& le dolci fono nere în guifa, che tingono le mani &* 
le labra come fanno le more. 

Pendono altre ciriegieda l'alto albero; con: figura 
pin appontata & rotonda, longhi pezzuoli, nafco= 
no più infiemeset parte roffeggiano, parte fono biache) 
& d le fiate tutte roffeslacarne molto dolce, gioconda 
d la 












































































©SEMINARLO: 37 
a labocca;offo' fralle, © il nocciuolo non ingrato. 
Md questo frutto'paffapiu tosto che gli acetofi,&®" fe= 
condo Ruellio e il primo 4 maturarfîs il nostro uolgo 
de chiama guinee , forfe perche furono primieramente 
portate di quella parte di Franciazche fi chiama Aquia 
‘tania,© dal uolgo guiene. 

Ma tie fono tra quefte alcune piu'groffesdi carne al= 
ta ben dura;per la piu parte bianchesdolci al gufto, 
& cò la carne d l'offo accoftata,la onde io crederei che 
fuffero chiamate da gli antichi duracine. 

Sonoui alcune’ altre di medesima forma,le quai tare 
dano piu\che le altre à crefcere ; uengono piu groffe © 
neresla carne:e piu dura et foda molto dolce,ne la quae 
le quando fono mature;si generano alcuni uermini;per 
‘il che si corrompono piu agenolmente di tutte le al= 
tre. Nomisi quelle civiegie cordie da la forma del cuo 
ve bumano;che si uede nel frutto © ne l’offo . Alcuni 
da la forma del capello le chiamano ciriegie,cotai no= 
mi fono coftumati nel terreno Andegauenfe. 

Le altreciriegie tutteroffe fono meno tenere che le 
altre,ma quelle che partecipano tra bianco © rofjo.ca 
amendue s accompagnato. Marcifcono piu tofto-quel= 
le,ch'hanno'la carne piu molle. 

parmi fouerchio narrare il.modo di conferuare le 
ciriegie,effendo cofa à tutti manifesta,et fuori dela no 
fira propofta:come arichora fe uoleffe mostrare La uia 

di piatare gli alberi. Tutte lequaîcofe hatrattato ilno 
$ro Ruellio diffufamete. Hora parliamo del corniolo. 

prima che parliamo del corniolo,accio che no s'enz 
ganni alcuno per la similitudine de de uoci pigliado la 
Mino] cerabia 
















































n. SEMINARIO 


ceratia per ciriegie parmi coueneuole fciorre ogni dub 
-bios&" parlare de le ceratie;che chiamano Latini Silix= 
| «que cio e carube. 

ceratia dice Galeno nel fecodo de gli alimiti ferite 
ta per t lettera ne la terra silaba & pronontiata 3 mon 
s'affomiglia punto d cerasia uoce Latina feritta per s 
la quale significala ciriegia, perche queste un frutto 
legnofodi fpiaceuol fugosla onde si padifce con dif= 
ficultà. Questo dice egli. 

Il medesimo nel fettimo lib. de Viren shin ces 
sratonia l'albero che produce la caruba . La ceratonia 
ha uertù desiccatiua &reStrittiua;si come il: fino frut 
to,che si chiama ceratia,che ha alquantadolcezzaret 
‘auiene 4 queste come d le cirieggie. 

Chiama Columella il fuo frutto caruba: Greca effet 
mando che Greci lo nomano Ceratiò. Pianterai (dice 
egli nel libro. s. al'cap. 10.) la caruba Greca;detta da 
alcuni ceration, © il perfico ne l'autumno innana 
ti la bruma. 

Et differo Greci cerationil frutto 3 d fotine 
delcorniolo . Piu nuoui Greci xiloceratalo nomano 
fecondo che dice Hermolao . Latini siliqua dolce & 
gli Italiani caruba. Chiamarono Latini «anco l'albero 
siliqua,ouero siliqua Greca ; come ne l'allegato 11080 
di columella s'e ueduto. 

‘Truouafi quefP'albero,in italia et in Cuafeogna cos 
pertanto le.carube longhe un detos ma lar= 
ghe come îl deto maggiore;&” afelio; &y quantunque 

fiano legnofe  tuttauiaper-l4 dolcezza fi mangiano. 
Afomiguiaf col fugo €. col femed la caftia incanna: 
Truousfi 

















































SEMINARIO. 38 


-Truduafi un'alir'albero detto siliqua; il quale chia=: 
mafi da gli Ionij ceraniazaccio ele non fî pigli errore 
pel nome ceratonia; perche gli e grandifferenza ne gli 
alberi & molto difimile da la siliqua Greca» la quale 
Theofrafo deferiue che nafce in'Soria,in Ionia, © in 
Gnido,& in Rhodi;col.tr6co fertile, ilfrutto di sili= 
qua. leramellefemprefronzute 3 il fiore candido: con 
grandeodore.. Tiene il frutto d'ut'anno &F il nuouos 
ct leuido il primo frutto cercal'apparire di cane ftel= 
lasincontanente produce l’altro. piglia il rimanete dal 
Barbaro & da Ruellio » a me bafta d'hauere auifato il 
lettore cerca di questo ; accio che non gli manchi: ala 
cunaccofa 


ORDINE DE CORNIOLI. 


‘dg Orniola albero detto crania ‘ouero cranias da 
Nu Theofrafto & da Galeno:forfe ha questo nome, 
che il:fso tronco e fodo & nodofo în guifa, che fl raf= 
fomiglia al corno. Truouafî fecodo Theofrafto il ma= 
fchio & la feminasta quale hail tronco fungojo et ina 
utile,germina come l’amerina » le coccole ne l'autumno 
fono molto acerbe, & matigianfi con difficultà > uiene 
tra (pine €T ne i bofchi. Ma non la chiamarono conta= 
dini (ecòdo Ruellio corniolo : perle coccole:che pro= 
diice. fprezzate & inutili. 1 corniolo mafchio , dice 
Plinio e di materiarobufta,foda © fenza cuore, cio e 
fenza midolla,& e come il corno fpef]o et offeo.la ona 
de fe ne fanno ottime afte da caccia,crefce dodici gomi= 
ti;la foglia di mandola ma piu groffa © il fiore piu 
oi: grafo, 
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graffosil frutto come l'uliua,dolce,di grato odore; 

molti pendono daunfolo pezzuolo. Nelmonte ida è 
Serilesma fertilifimo appo noi;specialmente effendo il 
corniolo ciuile mafchio,detto da nostri conoliericome 
e fopra detto: perchela femina e piu fruttifera ma 
tardi fruttifica, cio e dopo l'auitumno : ma il corniolo 
mafchio fruttifica per tépo dando il frutto cercall fola 
Siti de la State prima candido,di poi fanguineosetfea 
condo Diofcoride à l'olina fimile,longo , da prencipio 
uerde,quando e mattiro roffeggia,e dla cera fimile;c®* 
buono da mangiaresdelquale poco appreffo diremo .. 

‘pice'plinio che in'india e un'albero;il quale frutti 
fica come il corniolo,& puofi chiamare corniolo» Ina 
diano. Ma ueniamo d ragionare de ì frutti. 

Cornole nomanfi i frutti del cornolieri,il cdi offo e 
fafofo . per il che Vergilio . Et roffeggiar le cornole 
faffofe. ma chi uuole fapere come fi condifcono 3 © il 
loro fapore,legga il Ruellio: a me bata hauer dicchia 
rato:d giouani queste poche cofe, per cio che nontruo 
uo altre differentie di quelti alberi & frutti. Hora uea 
niano d ragionare de forbi © nespoli. | 


ORDINE DE SORBI ET NESPOLI 


rateremo quefle:due specie d'alberi che fono qua= 

fi d'una generatione,nelnostro pomario con due 

ordini in fcachiero diuifi conun spacio s & li porz 
remo. uicini . 

Sorbo é albero alto detto da Greci oen ceien; © il 

frutto ca Tua : lacui deferittione uederaiin Cio 

rasto 













































































- SEMINARIO: 23 


fratto nel lib. 3: al cap. 12. ein Plinio nel lib. 15.41 


capi 21 Et truonaft mafchio © femina , la qual fola 


fruttifica poi che ha tre anni. L'autunno producele fo 


glie;manda fuori la fua panocchia > la quale dura tuta 
to'l'uerno come nel rouere > leggerai piu cofe in Ruela 
lio,perche à me paiono Le cofe dette piu neceffarie. 

10 frutto del forbo nomafi da colunella nel lib. s.al 
cip: 10- mela forba maglie differenza trai frutti, 
alcuni fono tondi,alcuni S'affomigliano 4 luouo, & fo 
no difimili nel fugosalcuni fono di piu cdore © dol= 
cezza,come quafi tutti ivotondi : alcuni piu accerbiz 
es di piggiore odore,come quei,ch'hino figura di uo 
uò. Mà il frutto del forbo faluatico , fecondo che dice 
Theofrafto, e migliore ; che quello del dimeltico . Pi= 
glia da riermolao nel trattato de le corone, © nel pria 
mo del Ruellio le altre differenze.tra le forbe,© come 
fi condifeano. Hora parliamo de le nespole. 

< Itnespolo albero spinofo e minor che il pomo com 
mune . et ba la foglia de l'acuta spina . leggi il rima= 
ente in'Theofrasto". italiani mutata la prima lettera 
per mespolo nespolo lo nomano. Truouiamo che quea 
albero non fu d tempi di Catone in Italia. 
- Porigono Theofrato © Plinio ne i luoghi fopral= 
legati tre generationi di nespoli Anthedona; Setama eb 
Gallica, la quale traligna fecondo Plinio la loro des 
ferittione leggerai in questi autori. Diofcoride fi cona 
tenta di due specie,una egli chiama nespolo, © uuole 
che fuffe nomata da alcuni aroniaset dice che ba foglie 
de l’acuta spina : l'altra specie finoma fetanio © da 
alcuni epimelida. rippocrate chiama queta amameli= 
da. 
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; 08 SEMINARIO 
da. Md uariano gli autori cerca l'epimelide. La t&rzà 
specie nomata da Theofrafto & da Plinio,gli e -incer 
to fel'habbiuno tra i forbi annouerata, quando che uo 


co lforbo,che:co lnespolo, fe non forfe (dice Ruellia) 
uogliano chel nespolo noftrale fi chiami chamemefpi= 
lo. Galeno dice che il nespolo fu'chiamato da alcuni 
triocco quafi trioffosouero triganio perche nel frutto 
fono tregrani,ouero ofti in luogo di feme. 
Eramnctofi fecodo Ruellio tengono folamente due'gea 
nerationi di nespole > una di piu vare spine che uiene 
traroui © bofchi,& ne le uiue. fiepi come: faluatica» 
il pomo e picciolo & da preticipio tanto accerbo; che 
d pena fi puo mangiare, finche nò fi matura cò i freda 
dideluertio cet chianranto neffe | L'altra fu il: pomo 
piu grande, quafi comeruna communal mela; & nò. ha 
spine,lafcia effendo ineffato'et coltivato! la faluatiche& 
z4;t pomi dal freddo maturati,fi cuocciono nel: paffo 
ò nel mofto, aggiuntaui.una particella di cinnamomoy 
perche fiano piugiocodi al magiare. Quefto dice Ruel 
lio. md per non effere.proliffo in còfa facile &r chiaa 
ra, ueniamo d ragionare de gli uliui ; per dicchiarare 
feguentementetutti quei frutti;ch'hbanno l'offo dentro. 
Di poi fcenderemo 4 parlare de fichinoci et ca&agniei 











QL::VETO DET:ITO:: DA CATONE 
oleto;cio’e luogo ouefono piantati molti ulivi. 


minario,per porui.gliuliui. Perche fi dicchiari= 


E Ra meshieri da lafciare buona parte del noftro fe= 
cRÒ rano 





liono la Gallica effere altifimaz; & piu toffo:firconfa 
& è), 
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rinosmolti luoghi lafciati da. piantarui gli ordini de 
glisuliui-per pigliarne utilità. | 

‘Truouafi folamente ne la Gallia Narbonefe l’oliues 
to,per cio.che ne le altre parti di. Francia no fì uedo= 
no molti uliui;ne fono benfertili,ma in Italia fruttifi= 
cano copiofamente © ufafi di appoggiare le uitid gli 
uliuî,<y coglierne oliue che tengono fapore di uino &' 
| d'oglio: Veggonfi hora molti oliueti lungo il Po, &° 
il lago Lemaco : & parimente cerca Tibure nobil. luo. 
go, d Roma uicino; il quale Vergilio nel. 2. dela 
| Georgica diffe che era ueftito d'uliui . La cura de gli; 
aliui & il modo di piantarli,non ein minor prezzo: 
inttalia,di. quello, che fia Sata per adietro: © ufano 
elli tanta diligenza ne gli oliueti,quanta ufiamo noi ne; 
i uignali è Et quantunque non fe ne truouino cofi per 
tutto appo noistuttauia perche ufiamo l'oglio, fie bene: 
parlare prima de gli uliui;di poi de le generationi de. 
le oliue,&0 indi ragionare de l’oglio., giouando 4 nos 
&ri giouani almeno in quefto,che poffino piu facilmen 
teintendere Columella © gli altri autori Latini. Per= 
che (fi come habbiamo detto fouente) non babbiamo 
propotto di mo$trare la uia de l'agricoltura » quando: 
che il nostro Ruellio cò piu diligenza,©& modo di par 
laresin quefto s'affatica con quella diligenza che fi puo 
dire: & è huomo (per cofi dire) innanti ad ogn'altro 
che bora uiua peritifimo. 10 folamente parlero de le 
| cofepiufacili, le quai fappiamod nostri giouani ef) 
| ferimolto utili per conofcere i buoni autori, lafciando 
i ARarelepiualtecofe,le quai fi pofjono dal fonte di Ru 
fi ellio:pigligrensi Li Dome. 
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è SE MPNZA RIO? 


L'ulino detto da Greci elea . da Latini termesy;&* 
da Franciofi oliuier , e albero tanto conofciuto 3;che 
nonfa mestieri dicchiararlo :-ba le frondi di falzo 3 
nonconofcendo l'ulivo: fe ne uederai di lontano» penfes 
ratche fia un falzosil.che d mese auenuto in'italias ma 
tene puoi chiarire de la differenza guardado le foglie 
dauicino,perche fono quelle de l’uliuo piu ftrette, et dè 
pexzuolo tato cortosche paiono attaccateà la ramaset 
ifiori.de l’uliuo fono piccioli & bi fogliesche abbrdo 
ciano il frutto: & guardidoneli che caggiono ; pera 


trifati moftrano che'i fiori debbono. andare damiale 10 


rimanente truouerai appo' Plinio, Dice Ariftofane 
Polluce che i Greci chiamauano moria l'ulivo d Minere 
ua fagro:fi come'chiamauano caleftefano l'uliuo falua= 
tico nafciuto in'olimpia,del quale coronauanfè i uet= 
tortofi net ginochi Olimpici,come ha Raufania.Ma l'u 
liuo fertile nomafi da Greci poeti fecon fecòdo Focide. 
-L'uliuo faluatico nomafi darGreci Cotino ouero 4=. 
greeleascio e faluatico ulivozil quale e piu fertile chell 
dimestico;il che auiene quafi di tutti gli alberi faluatix: 
chizcome fe la cura fciemaffela fertilità. Vergilio. 
Il faluatico ulivo: che riforge» 
Col medefimo tratto ne da inditio: | 
Il rimanente quanto ft ricerca > coltiuarli y truouerai. 
leggendo i buoni autori, | | 
»L'ulino Etiopico era fecondo Diofcoride nomato da» 
Greci oleaftro,cio e uliuo faluatico,perche gli e albe=> 
ro inquella regione d l’oleaftro fimile,la onde ron:s'e 
truouato albero alcunosd cui per lafomigliaza fi puo 
teffe meglio confare il nome ©" la specie.» Nafce que=» 
dit Fuliuo 
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' SEMINARIO 20 


fridino fecondo il Barbaro » in Arabia tra le onde del 
madre,t® è cuoperta dal boglimento del mare : Stilia da 

uello una lagrima alquanto ftinile a la fcamonea , © 
alquanto roffa,come ba Ruellio,con alcuni filamenti 


| gommofa,il gufo mordente con afpetto di gomma, 


megrezzante d foggia de 'ammoniaco de la quale hog 
gi fafi una medicina d molte cofe utili Alcuni penfa= 
no che quelta fia la gomina Avabica cofi tomata ne 
le speciarie . 

Mg perche alcuno nò pigli errore per la fomiglid= 
2a de le uoci, che dowe truouera oleagnum , egli penfî 
che s'habbia da leggere oleaginum,fi come chiama Ca= 
tone la coccola & la radice oleagina quella > che fi pi= 
glia da l’uliuo.La onde e da fapere che oleagnon ouero 
oleagnò e un fferpo aquatico fecdio Theofraîto,la fua 
foglia è come del falzo amerino,ma tenera;et lanofa,il 
fiore di bianco puowolo » ma minore © non frutifica. 
Nafce copiofamente ne le ifole che ondeggiano fopra 
L'acqua. Chiamafi forfe eleagnosicioe cafto uliuo,pera 
che nonfa frutto, ouero perche fi raffomiglia 4 quel 
frutice che agnos fi chiamò;cioe casto, diconlo La= 
tini uitex.Italiani uitrice lo nontano. Speciali corroma 
pendo la parola > chiamanlo agnocatto . Dice Ruellio. 

Pare che fia una fpecie di uitrice. 

Il frutto de l'uliuo chiamafi uliua, quantung; gli au 
tori licentiofamente confondano le uoci in guifa che 
leggerai appo Varrone uliuo da condire per oliua da 
condire,per riporla poi ad ufo da mangiarla. Truone= 
rei anco.appo Vergilio ramo d'oliua, per ramo d'ulie 

uo 
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uomondimeno è piu in ufo, che uliuo fignifichi l'albee 


ro, oliua'ilfrutto. È 
Scriue Plinio che gli antichi agricoltori conobbero 
folamente dieci generationi d’oliue,i cui nomi fono pix 
gliati da la forma 7 fapore loro,perche farebbe fatica 
infinita uolendo dichiarare quelle,che da i luoghi et da 
gli inuentori pigliano il nome. È 
L’oliua paufia detta fecodo Catone da Pauio Latina 
uoce,che piftar Significa, perche battendola fpremefì 


\ L'oglio; altramete que oliua non darebbe l’oglio.Ser= 

‘Bio fopra quel luogo.Et la paufia con la coccola ama= 
‘ludice,cioe uerde , perche de la uerde paufia fpreinefi 
L'oglio: ma la coccola per fe e giocondifsima. 


“Oliue otchite,chiamate maggiori da la fimilitudine 
dei testicoli. Vergilio. 
Ion seigon d'una forte ò d'una forma 
Le oliue tutte,come orchite & raggi. 
Chiama' tuttauia Varrone la grande oliva orcha , 
ouero orchite,t® gli antichi archemora,la quale fi pre 
ine piu tosto per neangiare,che per trattare oglio,pera 
che ogni oliua grane è buona da mangiare > © ogni 
piccola da ogliv.Et ufanfi ne i couiti in alcune regioni 
le coccole de le oline. PRide 

Raggio chiamafi l’olina gratiffima da mangiare, & 

comuitendala molto Vergilio net luogo foprallegaro. 
Perche fi:contenta di quettetre generationi d'oliue,che 
babbiamo deferitto; percio che fecondo lui queste non 
defiano raftello 6 altra coltura. 104 
‘Chiamanfi poi alcune oliue colymbadiperche feco= 
bc VI; do il 
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SEMINARIO. ‘© 42 
do il Barbaro > da femedefime fenza miftura alcuna 
nuotano nel loro oglio. 

Halmade oliue fono quelle, che fi condifono con fa= 
lamuoia : quantunque Greci ufano di confondere fix 
mil nomi. 

Sonui anco le Nebride cofi detto da Giulio Polluce, 
perche nuotano ne l'oglio. 

Le pitride,cioe femolacee » fi premono prima che fi 
maturino per condirle. " 

Le oliue che trala copia © lo bontà fi raccolgono 
quando cominciano d negrezzare fi nomano da noi 
drupe,d' da Greci drypete . Puotrei quiui far mentioe 
de l’uliua licinia,che è fecondo Plinio di tutte ottima, 
€ rende piu oglio : € le Soriane le Sidicine, le comi 
nie,e le Sergie-& le Regie,©" mille altre tali fpecie, fe 
Columella nel libro.6.&° Plinio nel.15.non n'haueffero 
parlato ne i quaî luoghi puofi leggere il tutto. 

Le oliue dice Plinio confittono di nocciuolo,carne, 
oglio & morchia . IL nocciuolo chiamafi da alcuno 
famfa,© da altri nauco,dionde e il prouerbio. Non ti 
fimo unnauco;cioe nulla. L'oglio e il fugo de l’oliua, 
& la carne ela fua foftantia. La morchia da Greci 
amorge detta > chiamafi da Latini fece de l’oliua, & € 
ueramente come la marza di effa oliua. 

Veniamo d ragionare de l’oglio;et d le uoci di rac= 
cogliere le oliue,® di fare l’oglio, le quai dichiarato, 
mostreremo le generationi de l'oglio. 

L’oglio e il licore de le oliue, © moftreranoti cos 
piofamente gli ferittori de l'agricoltura la uia di fprea 
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sì. SEMINARIO 


miérlo nel fragitoio, d me baBa dichiarare le uoci,per 
intendere quelle uoci » le quai fono incommode » © da 
gli autori ufate. 

Cominciando da queSta uoce oliuità , ouero oleità, 
dico che Catone © gli altri agricultori per questo no 
me intendeuano il tempo di raccogliere le oliue, fi co= 
me chiamiamo uendemia il tepo di raccogliare le une. 
Dice Catone,fatta l’oleità,cioe raccolte le oliue, fi pon 
gano ftefe tutte ne foi luoghi fopral patibulo , che e 
firomento co'l quale fi raccolgono. 

Oliuario ouero oleario fignificaua colui ch'era pre 
posto di frangitoi, oue fi faceua l’oglio, © faceua= 
lo fpremere. 

Leguli fecodo i‘medefimi autori fono quei, che rac= 
colgono le olive, deriua da lego uoce Latina,cise fis 
gnifica anco raccogliere,perche fecondo i medefimi au 
. tori raccoglieuanfi le oliue con mano » & chiamauano 

queopra firignere le oliue.Et oliue ftrittiue nomaua= 
no quelle , ch'erano raccolte à mano , d differenza di 
quelle che fpontaneamente 6 con niolenza cadenano, le 
quai chiamauano cadiue, 6 de le fracide , che marciuae 
no; effendo gia buon tempo raccolte. Diconfi infraci= 
dire le oliue, le quai raccolte, per caldo 0 uecchiaia 
marcifcono. Et chiama Catone fraci le carni, le 0ffas 
 & la pelle de le oliue poi che n'e fpremuto l'oglio , © 
n'efcela fezza. 
Fattori nomauafi quei,che faceuano l'oglio, et muo= 
ueano il frangitoio,per fpremerlo : la chiamarono gli 
autori un fatto d'oglio quanto in un premere di frana 
! gitoio 
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SEMINARIO | 4A 


glie da primauera saffomigliano al pie de la covmice. 
Quanto ad inetarli et à la deferittione compiuta di 
que albero legge i buoni autori : perche non potiam 
noi narrare il tutto. 
Caprifico fecondo Plinio allibro.15.cap.19.6 genes 
ratione di fico faluatico,che non matura mai, Greci lo 
chiamano Erinos; perche fecondo Fotione apparse pri 
mieramente da Erineo terra di Theffaglia + E piu ros 
buo et 1nodofo che il fico dimestico; et nafce da le gra 
nelle del fico. 

Dicono caprificare gli alberi fecodo Palladio quado 
ri appendono i fichi del caprifico pertufati con lino: 
mon bauendo tai fichi,ui fi appende la uerga de l’abro= 
tanozouero il callo,che fi truoua ne le foglie de l’olmo;, 
cuero fi pongono fotterra attorno le radici de l'albea 
ro corne di capro , ouero fi apre con taglio il tronco 
de l'alberozoue piu fi gonfiasaccio che fcoli l'humore. 
Chiamaso è noBri queopra caprificare; ma Greci. eri 

nafinos quero ycafinos la dicono. 

Egittio fico fecodo Atheneo,chiamafi,come ba Theo 
fraîto maro Egittio. Celfo lo noma moroffcom:s 7 4 
le fiate fycaminon. Diofcoride © Galeno lo dicono {Ya 
comoro. QueSalbero è di natura mefchiata,come fe fi 
piantaffe del. fico et, del moro » emolto largo è fomia 
glianza del fico, ha fugo copiofo,© ne le foglie 'affo 
miglia al moro,& per altezza © figura è a quello ut 
cino.Galeno nel fecodo de gli alimenti dice . Lo ho uea 

duto.iti Aleffandria una pianta del fycomoro col fruta 
to,la-quale è fico picciolo ©' candido fi raffomiglia.. 
i f ili Questo 
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Questo frutto non fente de l’acerbo , & ha pocd dola 
cezza, pende in bumido © in freddo alquanto come la 
mora. Anzi fi puotrebbe porre questo frutto tra l mo= 
ro © fico, parmi che indi habbia pigliato il nome» 
Et fono da beffare queî.che uogliono il frutto di ques 
St'albero nomarfi fyconioro , perche: fi raffomiglia è 
piccioli fichi. Questo dice Galeno. Percio nd bene dia 
cono quei che chiamano il fycomoro fico. pazzo è fico 
picciolo, quando che ueggiamo il fuo frutto effere di 
meggiano fapore tra il moro et il fico, l'albero por 
ta fichi, raffomigliafi al morosma non pendono i fia 
chi dai rami come fi uede ne gli altri alberi , ma dal 
tronco. Nafce quet'albero dice Diofcoride in Caria in 
Rbodi,& in luoghi nom niolto fertili di formento,one 
con la loro fertilità follieuano la careRia; ma tuttania 
d questi tempi non uiene in Rbodi. Dice Vipiano che 
quest'albero niene copiofamente ne gli alberi del Nilo» 
©" che fono puniti agramente quei,che tagliono un fpa 
comoro.Vn fycomoro s'e uenduto in Parigi, ne l'hor= 
to di Gotifredo fpeciale,diligentiFimo inueRigatore et 
coltiuatrre di quelle berbe co alberi.che fi ueggono rd. 
di appo noi:& ha con fua diligenza giouato è tolti, 
che defiauarto questo folo, la onde e degno d'effere con 
chiara tromba celebrato. | 
Raffomigliafi, diceil Barbaro al fycomoro il fico 
detto ciprio in candia : perche produce il frutto dal 
tronco ©” da rami poi che fono ingroffati, ma è diffea 
vente dal primo,che mette i germi fenza foglie, fimili è 
la radicina, d cui il frutto con'la ponta è quafi come 
pied ferrato: 
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SEMINARIO; 43 


gitoîo fi facena. 
| Capulatori erano quei,che uotanauo l’oglio cò le ca 
pule, che fono uafi con due orecchie , da trapportare 


| foglio del lago nei uafi: © era il lago quel uafo, nel 


quale fcolaua l'oglio dal frangitoio. Leggi cerca la co 
gnitione de i uafi da oglio.il libro nostro de uafi (ecoa 
do Beifio deferitto. 

Ofo dicenafi quello che fi rifa di uno fatto, che era 
cuiarito fì facena in un tempo ; cioe una certa quantita, 
la quale alcuni facenano di cento et feffanta mozzizala 
tri di cento et uenti. | 

‘ oglio gleucino fecondo gli antichi era l’oglio mos 
fro,cioè il primo;ilquale fpremenafi prima che le olive 
fuffero ben firette nel frangitoio. © Gleucos in Greco 
fignifica mosto questo incontanente, perche e fottiliffa 
fimozcanali del lago, © mettefì feparatamete, © chia= 
mafi oglio da migiare,perche è ottimo è codire i cibi. 

« Oglio tortino è quello che fi fpreme con la molla 
vuotata uelocemzte,dopo che e fpremuto il primo,chia 

neafi oglio fecodos® incontanente fi trasfonde in altri 
uafi,feruandolo è comune ufo.ma nò fl mangia. | 

Ma quello che fi caua ne l’ultimo fpremere, © la 
terza fiata,e peggiore affai,& e buono folamente per 
le lucerne. Sui | 

oglio omfacino e quello che fi preme da la lanugi= 
ne accerba de le oliue,perche chiamano Greci le cocco= 
le accèrbe omfache,W anco l'una accerba chiamano cò 

Cideffo nome. 

| L’oglio piglia oltre questi altri infiniti nomi da 
bia f dij quelle 

























































































SEMINARIO 


quelle cofe,co le quai s'infonde,& cuoce al sole,oueto: 


al fuoco.Et e di fpecie infinite appo gli fpeciali ; come 


da laruta,rutaceo,rofatosatolato,gelfomino, € altre: 


generationi,le quai s'appertengono piu totto 4 medici 


che dgramatici. Altri nomi fi pigliano da le’ città € 


da i luoghi,oue fi faceua ottimo oglio, la onde crede= 
uafî che pigliaffe uertu © uigore:come Sabino dal ter 
reno Sabino, mano da l'herba Sabina. Et era da Galeno 


© da gli antichi medici molto fprezzato per la dol= 


cezza © femplice uertu. L’oglio spagnuolo e alqua 


to piu caldo : © molte altre generationi d'oglio , le. 


quaî puotra il prudente © fiudiofo lettore leggere in 
Plinio © in Diofcoride. 


‘FICETO; CIOE LVOGO OVE a 
piantano i fichi. 


P OI ch'babbiamo fornito di ragionare di quei ala 
beri che fanno il frutto con l’offo dentro ; pafiaa 


mo d narrare de gli altri, pigliàdo prencipio da le dif 
ferenze de i i fichi,prima che fi uoltiamo 4 parlare cer 
cale mori & lenoci. 

L'albero fico nomafi da Greci sycen € sycada, ben 
che Sycada fignifica spo loro il fico nouello,come ha 
Giulio Polli.ce. 

Ogni fico comune; fora$tier 6 faluatico , e di corto 
îroncono ; quantung; fe ne truouano dlcuni molto al= 
ti, al pero fimili.La fcorza polita,et la foglia intaa 
gliata d modo di croce. Dice Hippocrate,che le fue fo= 

| glie 


































































SEMINARIO: 46 


» Wita cofa Waggiugnero per giouare d noftri giouaa 
ni;che chiamano Greci graias la fcorza del fico,© La 
tini gruime,ma i femi © minuti grani che ui fono denza 


tro nomano Greci cegramidas,& la carne del fico, fea 


condo Puolo,fu da molti chiamata sireo,co'l quale no= 
me chiamafi anco il fuo licore cotto . Tanto fia detto 
del fico. Hora pafiamo d trattare de mori. 


ORDINE DE MORI 


+ Lmoro albero detto da Greci fycaminea.; fycea S 
1 fpcen. Dice Hermolao che la comedia di Media chid 
ta il frutto,< l'albero fycaminon,ma il frutto nel ge 
nere neitro © l'albero nel mafchio,come fi legge appo. 
Giulio Polluce. Hippocrate chiama d le fiate l'albero 
fprcenseo d le fiate moreon . Nomafi uolgarmente unt 
morer, la fua deferittione per e[fer albero conofciuto 
da tutti,mon è degna che quini s'inferifea; il fuo fiore é 
uitigine,& lanuginofo > il quale cuopre il frutto ; ma 
‘ nonlo circonda d'ogni parte ; & per la fua lanugine 
tal'hora inganna , che nò fi uede il frutto . Italiani I° 
Franciofi nodrifcono con foglie de mori quai uermi» 
che fi chiamano cauallieri,co' fano le galette,da le quat 
fi fuolge la feta. Perche delettafi que'animale fomma 
mente de le foglie piu tenere, pigliate da la cima dî 
queft'albero:poi che fono pafciuti per alquanti giorni» 
CI comincia d trafparere tutto il loro corpo, parendo 
che fastidifcano il cibo, andando fopra le foglie co’ 
capo leuatò trabendo certi fili, l'hora pojti fopra cer 
MEFRL . tecor 










































































SEMINARIO 


te cornette dî carta;fi rinchiudono ne la loro teftara; 
ne.fî poffono uedere,ima paffati alquati giorni cò Acqua 
tepida arteficiofamente fi fuoglie la feta. 
| All'hora no fì uede piu il uerme, ma un corpo infor: 
me,longo roffeggiantesinuolto in pelle acuta,€& cò ala 
cunt cerchi distinta, fentefì in quelli un certo mioni 
mento di nino animale All'hora i uermi pofti al sole, 
gettano quella fcorza crefpa,&& mutàfi in parpaglio= 
ni si quai mefcolandofî infieme mafchi con femine, ce 
nerdno infinite migliaia de uoui,iguai fopra carte ò fo 
Elie fi appigliano firettamente. sono da prencipio giat 
li;© L'anno feguete potti al sole da primanera, comin 
ciano d negrezzare, © ne nafeono uerizicciuoli da pré 
cipio neri » i quai mangiando le foglie sbiancheogiaa 
no. Etitonenie giouani anni ho uedutò di quetti 
l’efberienza per mio diporto. Ma torniamo al nofro 
propofito. | 

Il frutto del naoro.e Chartilagineo,quando e ndfcia 
to è candidoro/feogia quado crefe, &' è nero poi che 
E maturo. Variafî parimente il fio fugo, primieramen 
tee acerbo & acquofo.di poi fafi piu commodo & pé 
de in voffo,finalmente ha gufto di uino,e&" colfanguia 
gno colore macchia le mani ; chiamano Greci il fo 
frutto fycaminon : &* uolgarmente more. 

Tanto m'e paruto conuenenole che fi dica à gioua= 
ni cerca di queto. perche le altre generationi de moa 
vi,che fogliono crefcere tra roui (come ha vergilio. 

I movi che tra roui fi ritruouano) i 
fono da me dicchiarate ne l'horto no8ro » la onde va 
È RECARE 


















































"SEMINARIO. 4.5 


fervato:quante fiate germina che fono quatro,non mai 
| fornifcei fuoi fichi,no tagliando il pomo non matura, 
| perche n'efce il latte. L'albero ha il tronco di bianco 
puouolo,grande,la foglia d'olmo,il pomo grade come 
il fofino,dolce come fico, callo come igrofi,frutti= 
fica quattro fate, altretente germina è l'anno. 
Il fico pelagico nafce nel mare fenza foglie,e piu to 
fto picciolo che grande;& e di roffo colore. 
| 1 moftrafi fecondo'il Barbaro un'altra generatione di 
| ficocircatdamonte,che ha il frutto fopral rinerfcio 
| delafoglia: & percio nomafi opi&hocarpion Ideo; È - 
| ramofo,polito.fenza nodi , © hala chioma rotonda» 
| La foglia & la fcorza è liuida © uerde,ba foglia del 
| tiglio,ma tenera;il fiore del nefpolo, il quale apre cò 
| il nefpolo.ilfico è roffogrande come l'oliua,ma piu ro 
| tondosetil gufo del nefbolo,et nomafi Aleffandrino. 
) Celebra Onefecrito appo Strabone il fico indiano. 
Dice Hermolao.Glie albero con fronde copiofa di fo= 

















pra,bello d'afpetto , &' in uolto piacenolmente diletta, 
& ombreggia uagamente le fiepi de gli horti,ouero de 
gli arbufti,cingendo,come con fteccato > la larghezza 
de le foglie ha figura di quel feudo, che chiamano Laz 
tini pelta:< percio cuoprendo il frutto ; non lo lafcia 
crefcere;il frutto è raro nò maggiore che La cece,raffo 
migliafi al fico anco nel fapore,quado e cotto dal Sole 
per le foglie.Frutifica poco,bauédo riguardo dla gra 
1 dexzaetal defio chedimo$tra. Generafi mafsimamente 


CENE AT #I 


== 


| cercailfiume Acefia.Legge piu cofe in Hermolao.Ho 


| vaueniamo a trattare de i frutti. ELE 
| Nomanfi 











































































































SEMINARIO 
; Momanfî fichi i frutti de gli alberi fichi, nia con-dia 
uerfo genere © declinatione appo Latini fecondo Lo 
renzo Valla.Hor4 fcèdiamo d le generationi de frutti, 

Groffuli.ouero grofti detto da Greci olinthi , fono 
ueramente' i fichi primatici , ouero fecondo Macrobio 
quei che non mai maturano. Columella nel libro. 4. al 
cap. 10. Se uovai fare tardiuo il fico nò maturo, git= 
tad terraigroffuli,ouero il primo frutto . Alcuni fe= 
condo Hermolao cofili diftinuono ; chel fico prima 

Sia olintho, di poi feiex fi chiami.indi cycon,e® finala 
mente ifcha,che e il fico fecco. Truouerai appo gli ana 
tichi che fi nomano ifchie i fichi frefchi & fecchi. 

‘. Alcuni fichi pigliano il nome dal colore cio è biana 

chi,come lì ferini de gli altri piu delicati,di onde heb= 

bero il cognome, forfè fi-poffono ragguagliare à lè 

noftri di mafilia : Sonoui anco appo noi nomati bià= 

chi.cerati,che fono pure bianchi. : i neri maturano: nel 

ricolto,& ne la uendemia,& fono detti tardiui & di 

dira fcorza fecondo Macrobio,came fono in uero, Al= 

tri ne fono di quefta generatione primatichi,come:li Tè 
burtini & li Rhodij. Li primatici chiamanfi da Grecè 

prodromi, cio e maturati per tempo,come fono li La= 
conici. Plinio nel libro. 16. alcap. 26. Et ha fichi,che 

fi maturano per tempo , li quali Atheneo chiama pro 
dromi. L'albero Egittio produce fichi porporini. So= 
no etiddio porporini i Lydij,de iquali dieémo di fopra. 
Sono altri nomi infiniti de fichi.da gli inventori; da 

le patrie & da la forma pigliatiî quai s'alcuno uora 
meglio fapere,leggai feritti di Plinio & d'Hermolgo. 
Via 
























































































‘SEMINARIO? Ap 


| giccale che fe'ne ragioni . Et chi uuolé meglio infora 


marfi,legga il Ruellio.Hora ueniamo d trattare le dif 


| ferenzetralenoci : le caltagne lafcieremo ne la feluda 


perche fono fpecie di ghiande. 


ORDINI DE NOCI, ET LO 
ro differenze. 


L Agiuglande chiamata noce,e albero notifiimo; et 
uiene copiofaméte appo noi,quali ghiande di Gio 
ue fi diceffe > gittando di mezzo alcune lettere ouero 
dios balanos, cio è ghianda dureuole longo tempo,ben 
che dios balanos fecondo Diofcoride fignifica la casta 


"ll ona:ouero piu tofto da aiutare fi noma iuglande.cre 


ci la chiamano caryon bafilicon,cio € noceregale. Noa 
mafi anco Perfica © Euboica. Ma Gteci la dicono caa 
eyon da la grauezza che fanno al capo,la quale chia 
sano Greci caros © Latini ueterno > che è inferinità»” 
la quale induce perpetuo fonno : per le forze di quelli 
alberi, de le foglie penetrano nel ceruello, ma meno 
nuocono i nocciuoli del frutto,fpecialmente quando {0 
no fecchi. Nomafi regale,perche 1 Re la trapportaro= 
no di Perfid,t® per cio chiamanfi anco perfichinoci. 
Non accade che fi defcriua l'albero per fe notifimoa 
perche ueniremo è le alere differentie > prima che fi 
ragioni de i frutti. IRE 
La noce duellana cio è ttocciuola fu fecondo Plinio 
detta 'abellina da Abella terra;di onde ella fu portata, 
&" per cio funomato noce pontica + L'albero medefi= 
O mo € 










































































SEMINARTO 


mo e detto anchora corilo,c3 coriletto t‘unluogo de 
tai noci auellane piantato : di tali alberi n'e piena la 
Francia,la onde non fa mestieri di ragionarne tongaa 
mente. Dicchiariremo gli altri fùuo nomi quando fi par 
lera del fuo frutto. 
._ Lanoce Grecae il mandolo , il che ageuolmente fi 
comprende comparando i luoghi di Plinio € di colua 
mella infieme. catone chiamò quefte noci Greche,la on 
de fi muoue dubbio fe quefte noci erano in Italia è tem 
pi di Catone. Tuttauia alcuni le inouerano tra le gita 
glandi,& uogliono che tutti fi chiamino noci ‘rhafie. 
Ma il mandolo e cofì da Greci nomato fecondo Heroa 
diano Aleffandrino,perche gittata la uerde gufcia,mo= 
6trafi il frutto con piufeffure profonde ; le quai chiaa 
mano Greci amichas . Ilnome Greco e rimafto appo 
noi alquanto mutato, chiamiamo il frutto amandes 
@ l'albero un'amandier s in Italia mandolo . Leggi in 
Ruellio la fua defcrittione. | 
Macir fecondo piu nuoui autori e la forza d'un'ala 
bero grande,la quale portafi d'India , & Plinio chia= 
mo il legno di quell'albero xilomacersma non faeglila 
natura di quet'albero. Alcuni indowinarono che fia lea 
gno et fcorza di quell’albero,che produce la noce odo= 
rata » altri uogliono che producaquella noce odorata, 
che;fi chiama caryò myri&icò,cio e noce unguentaria, 
tra i quali quel dottiffimo Manardosne la medicina pe 
ritiffimo,ba Tudiato ne le fpeciarie da dar nome à que 
fia noce. Dice Ruellio:che l'albero di questa noce > che 
diamo ogni di e[Ter detta myrifticascio è unguentaria 
Ti ò mofcata 
















































































































SEMINARIO. 48 


| è mofcata ouero odorata;e fimile al commune perficoè 
| ilfioree rofeo,© il frutto d la noce fi raffomiglia,co 
| meneifrutti manifeftero,& ba medefima uerth come 


il garofano. Hora ueniamo d i frutti. 

Sono uarij i frutti de le noci regali, &" di uarie par 
ticelle cuoperti.le quai tutte Plinio dicchiara co le pro 
pie uoci. Per cio. chiamafî la prima gufcia impiuma= 
ta, la feconda è di legno,ne la quale e il nocciuolo ota 
timo al gi®o;et è disifo dentro în quatro parti cò una 
certa fcorza legnofa. Bt chiamalo Plinio nocciolo di 


| acino. piceil medefimo;la noce e diuifa în quatro par 
| ticonuna cartilagine legnofa,momafi ciafcuna di que= 


Ste pani cox4. Parmi che Suetonio acconciamente chia 
maffe le noce occhiate cio è cò piu occhio.il che uedift 
ne la gufcia di legnoset queto fia detto per la giouétit. 
La differenza tra quefti frutti fecondo Plinio cofifte 
folamente ne la gufcia dura ò fralle, fottile 6: groffas 
di piu luoghi ò femplice. Et percio le noci Tarenti= 
ne,da Taranto città del regno Napolitano, ue nafco= 
no'dette,fono di due generationi con altri nomi chia= 
mate,alcune da la tenera gufcia fi chiamano mollufcu= 
le,perche fono tra le rarétine le piu tenere, © di fcor 
ma durasouero tenera © fralle. Le altre ch'hanno gue 
fcia dura,chiamanfi moracie © moracille, da mora uo 
ce Latina che tardanza fignifica,perche fi tarda d ron 
perle. vogliono alcuni che le mollufce fiano propiame 
te le Tarentine,perche Taranto in lengua sabina, mol 
Le 3° tenero fignifica . Et per cio unole Varrone che 


fiano chiamati i Tartini molli.il che conferma Hora= 
tio» 













































































st SEMINARIO 
tiò,chiamando quella terra molle Taranto, cio è della 


cato : cofi la noce e detta-Tarentina,perche e tanto te | 


nera,che maniggiandola firompe. sonoui le noci dete 
te da gli antichi Galbe, calue, Thafie & Albenfi,de le 
quai leggerai in Plinio. condi 
Il frutto de le noci quellane;cio e nocciuole,confere 
ua anchora il noine,® chiamanfi da Franciofi le mag= 
giori ©° piu rotonde, © le minori © piu appottate 
mocette. Vennero di Ponto in Afia & in Grecia,e per 
cio nomanfi noci Potiche. Greci le nomano Heracleoe 
tiche © Leptocarie : Latini PreneRine,da Prenete no 
ile terra d'italia, le quai dice Catone che fi conferuaa 
no uerdi condite ne le olle.Quette fono cuoperte di tex 


nera barba > la fua gufcia e ne la cima tagliata in piu 


luoghi,ma ba guftia et il nocciuolo e fodo et rotòdo. 

| L'origine de la noce Greca cio e mandola è detta nel 
ragionamento de l'albero. 1l frutto fecondo Plinio ha 
due gufcie;la prima e impiumata,& la feguente di lea 
gno.di dentro e il nocciuolo fodo , atterniato di duro 
calo. et è di due fpecie,amaro & dolce queto è (dae 
ue, quello fpiace fommamente: 

Commendano gli antichi Greci fommamente la man 
dola Naxed,da Naxo ifola » fegue la Cipria » la quale 
contro'l costume de le altre che uengono altruoue, na= 
fcono con la cima ripiegata. Gli altri nomi truouerai 
ne gli altri autori. Parrati cofa mirabile che queft'al= 
bero tra gli altri in Bertagna non fruttifica,ne ui puo 
crefcere. Ma de la nuoua [pecie nafciuta del mandolo, 
o unoi dire noce Greca,& del perfico > la quale na é 
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SEMINARIO. e 


Frate ueduta le età paffate,nbabbiam parlato ragiorani 


do del perfico . Que anco trattamo copiofamente del 
noceperfico uero del perficonoce ; 0 piu tojto accor= 
zando la uoce,pefcanoce dal uolgo detto. 
Mofchocaryon ouero mafchocarydion detta da pus 
giouani Greci,uicne,fecondo Ruelito.d'india, not ini= 
tando il nome,la chiamiamo noce mofcata.La fua pri= 
ma gufcia e d fogli feffa © ne l'estremita con pu po= 
te intagliata, rofeggiante, fegued quefta la gufcia 
Legnofa © fralle,fotto La quale e il fodo nocciuolo co 
me di noce © dal meggio indietro liggiermente accatt 


| nellato,il corpo è fungofo,& comerle noci, non moito 


carnofo.KNon e bene riftretto, perche alcune uene roffe 
ui paffano per entro , con altre cofe sbiancheggiante. 
mentre che e frefca, bagnafi tutta con fugo graffo & 
pieno d’oglio in tal guifa,che fe ne puo raffare giu una 
guento,per cio molti l'hanno cominciato d chiamare, 
myrepfica, cio è noce unguentaria. Pungendola cò acw 
to ferro,manda fuori alquanto humore.Ella [pira foa= 
uiffimo odore , nonmeno che fi faccia il cinnamomo. 
Nomald Aecio Caryon aromaticose ioe noce odorata. 
Gia fi comincia ad ufare ne le uinadi,ne fi truowa quaft 
alcuno condimento,oue non entri questa noce mofcata. 
Quafi tutte quefte cofe fono pigliate da Ruellio. 
Atendi tuttauia che non credi con alcuni la noce mo 
fcata,ouero unguentaria efjere la balano myrepfica,cio 
è ghianda unguetaria,perche'l fuo frutto raffonaghiafi 
d quello de la myrica grande come la nocciuola ; de la 
cui gufcia premuta; fi come anco de le mandole amare 
g  Pigliafi 
















































































SEMINARIO 
pigliafi licoreil quale ufano ne gli unguenti pretioft 
in luogo di oglio ‘ La onde molto e dala nostra mos 
fcata differente. Piu cofe leggerai in Ruellio. 

Il frutto de la noce indiana nomafi uolgarmente no 
ce d'india,& fe ne ueggono molte pendere da le-porte 
de gli unguentarij 0 unoi dire perfumieri . Sono gradi 
& rotonde auolte in piu cuoperte ; la gufcia e callofa 
co herbofa,cuoperta di fopra con fottil uello ; il quale 
fe fia rotto,fi viffolue in capelli : dentro e di capace ro 
tondità dura € legno con tre pertufi © concauita rî= 
torta é grande , fenza alcuna distintione ; il licore 
dentro e dolce quando e frefcho , il nocciuolo tenero» 
candido & carnofo » ma poi che e inuecchiato e car= 
tilaginofo. Ruellio . Intendiamo noi che le matrone 
Vinitiane fogliono ufare il nocciuolo de la noce Ina 
diana per mostrare 4 mariti che fiano ben graffe & 
morbide. put 

Resta che fi defcriua la noce del pino , de la quale 
tratteremo ne la feluas dichiarando anco la qualita del 
fuo albero. 

S'annouerano anco î piRachi tra le noci, © furono 
primieramente portati di Soria in Italia, come dice 
Plinio. Perche quelli fin’ ad horanafcono in Soria, 
e indi d noi fi portano ; crefcono ne l'albero al tut= 
to nudo s eccetto le cime dei rami , che hanno fpeffa 
foglia , fretta © negrezzante ; © pende da le rae 
melle come la noce del Pino. Dice Hermolao, Glie al= 
bero di foglia maggiore che il lentifco , con ordina= 
te d'amendue le parti, © rare frondi . Il mafchio pa= 
re che 
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‘pe che babbia fotto la pelle quafi due testicoli d'offo. 
i Africordomi d'hauer ueduto in Vinegia un tale aibea 
wo, & anco in Parigi , nel luogo è finta Maria'fa= 


gro, © ne l'horto di Renato Belaio uefcouo Cenoma= 
nefe non sai d pieno commendato ne la coltura d'her= 


| beer depiùrari alberi, conla qualeegli Da dato non 


poco diuto di noftri, i quai fin’ ad hora non cono= 
fceuano purei nomi, noî che la forma di coltiuare 
alcune herbe . 1 pi&achi furono da Nicandro Colo= 
fonio chiamati pfttacij © da un altro Nicandro pi= 
li®racij, altri li dicono listacij > il uolgo de fpecia= 


| dili chiama fituchi cuero grani de fiStuchi . Vfan= 
| fi inVenegia © in Italia dopo pasto in luogo de 


nocciuole. . 

- Quefto promettenamo noi d giouani fiudiofi di trat 
tare quanto con diligentia © imitatione de buoni au= 
tori ho potuto ritruouare. Ne uoglio che mi fia attri 
buito da alcuni , ch'io habbia truouato quelle cofe che 
da paffati autori fono ftate feritte : © hanno attefo 
gli buomini dotti, che fono feguiti d nostra età,ad in= 
terpretare C' rendere facili quei fcritti de gli anti= 


| chi, comeil nofro Ruellio, innanti ad ognuno di Fra 


cia in queSta cognitione peritifimo.Ma egli ha ferito 


| dottamente & profondamente ad buomini dotti , © io 


ho feritto è giouani inefperti con rozzo fiile, perche 4 
loro conuienfi di fcriuere piu facilmente. Ma fe questi 
miei feritti non paiono d gli ingegni fatieuoli &T deli= 
cati > fapiano eli che non babbiamo feritto d loro:ma 
fe è noîtri giouanetti puotranno e[fer grati > daremo 

2 ij tosto 
























































SEMINARIO 


tosto inluce il uignale, la felua , il prato ,& fe farà 


pofe:bile harranno ancora il car npo coltiuato. Et fe nò 
mi delle 4 credere che fuffero loro utili,non confumerei 
le buone lettere in queste opere fanciullefche. 


IL fine del Seminario. 
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s'e FAUNO. 


1ORNITO il feminario , enuni fo= 
dii wenuto di trattare confequentemite de 
i Darbutto , nel quale dichiareremo gli 
| altri alberi, che fi fogliono piantare 
ione eZ dopo i fru:tiferi,i qual fì ufano di pia 
tare dopo gli borti,et tra tato accOciamete difporremo 
la felua. Perche ci pare conueneuole,che dopo gli hor 
ti, uegganfi di continuo i feminarij d'alberi fruttiferi, 
i quaì fpeffe fiate fono rinchiufi con le medefime mura 
& fiepi,& fi poffono chiamare borto; fi come nomafî 
tutta la cafa.Ma chiamerai gli alberi fruttiferi 0 pro 
pia uoce, î quai fi piantano per raccoglierne frutti © 
per dilettozaccioche raccogliano de gli borti i fiori et 
Phevbe da condire i cibi ò da fare minestre: dai femi 
‘ narij pigliano frutti delicati per nodrire la famiglia, 
come fono tutte le generationi de ponzi,di ciriegie, de 
fichi,& di fimili frutti,e La onde nomanfi quei femina= 
rij pomarij, cerafeti, et ficheti. Et percio dopo questi 
feminarij fi fanno alcuni luoghi che adacquano ; ne i 
quali fi piantano molti alberi piu tosto per folazzo, 
che per utile che fe ne pigli: noi li chiamiamo arbu= 
fti,quantung; arbusto come e fopradetto nel prencipio 
del feminario ha anco un'altra fignificatione. Anzi ol= 
tre’l còmodo de le acque con le quai gli horti et i pra 
ti erano ne i grafsi fondi adacquati , ufauano ancora di 
piantare le uiti non molto lontano da le cafe vusticane. 
Et cofi erano iui piantati molti alberi;à i quali gli an= 
g ii tichi 








SETE een 


sr 


Gr crises Age Ser igiene armo 
TOTO E ii i meet i du rt rm o ali n RES IT rt ere 



























ARBVSTO 


bichi legduano le uiti,©° difponeuanle è quel modo che 
dicemo nel uignale.Non fard adung; fuor di propofito 
trattare di questi alberi dopo’l feminario prima che ue 
niamo d difborre cerca i pradi et il uignale . Perche 
questi de è quali habbiamo d parlare,nò poffono cadere 
ne la feltua , quando che fono quafi tutti alberi d'acqua 
bifognofi,  quai crefcono meglio in luoghi acquofi et 
dimestichi et feruono ad ufî famigliari , come fono ola 
mo-falzo-platano,puouolo, et fimilii, de i quali nel fe 
quente ragionare tr'atteremo: 

Chiamaremo adung; arbusto cò gli antichi ferittori 
de l'agricoltura ; un luogo d’alberi detti da Palladio 
uitiferi,cioe perche portano le uiti piantato per ordi= 
nestiel quale appoggiauano le uiti d gli alberi piantà= 
dole un pie et mezzo da quelli lontane,accio nò fuffero 
con l'aumento de l'albero oppreffe, quando fuffero piu 
uicine , © con fpini ò uerghi le armauano d’attorno, 
perche non fuffero guaste da gli animali. Anzi ui pian= 
tauano formeto tra gli ordini,& cofi coltiuano le uiti 
€ le biade,lafciando quarata piedi tra um'ordine d'al= 
beri & l'altro per feminarui il formito fe il campo era 
lieto fertile © ampio,ma fe era terreno debole,ne la= 
ciauano folamente uenti. Quiui babbiam noi à defria 
uere quegli alberi,che fi nomano da Palladio uitiferi, 
cioe il falzo,l'olmo,l'opio,&" altri fimili; li quai uera 
mente no erano da porre tra i fruttiferi,i quai babbia= 
mo defcritti nel feminario. 

Arbusto Italiano chiama Columella quello sche bab= 
biamo di fopra mostrato,&® fe ne ueggono in Italia in 
piu luoghî.3t podafi © coltiuafi con molta diligenza 
perche 
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perche fofenga © nodrifca le uiti arbuBiue,cice 4 gli 
alberi maritate. Percio è nata la uoce inalberarescon la 
quale fignificauano gli antichi piantare d'alberi un cam 
po,per maritare le uiti d quelli. 

Arbu8o Franciofo era di piu baffi alberi piantato» 
ne molto fronzuti,accioche piu ageuolmente fi condu= 
ceffero da un'albero d l'altro; i quai capi detti traduci, 
chiamano i Franciofi rumpi.la onde io m'autfo che gli 
arbusti Franciofi fi nomaffero rompotini & rumpoti» 
neti.Columella nel libro. s.al cap.7.dice. lo ho ueduto 
il rumpotineto ordinato in tal guifa,che fannofi i pala 
chi otto piedi lontani uno da l’altro ne i luoghi fecchi 
€ piegati , ma ne i piani & bumidi dodici . Diuidefi 
L'albero per lo piu in tre rami," d ciafeuno d'efsi fi la 
fciano d'amendue le parti molti brazzi, © quando fi 
poda la uite, fi tagliano uia tutte le uerghe,perche non 

le facciano ombra. 

Comprenderemo adung; nel nostro arbusto il falce= 
to,l'olmarioillaureto,ilinyrieto, T il popoletozaca 
cioche nel medefino luogo fiano piante de uarij alberi, 
Indi uerremo à ragionare del uignale. 


SALCETO. 


Alceto chiameremo un luogo de falzi piatato per 
utilità,cioe per racoglierne uimine & pertiche,le 
quai à molti ufi de la famiglia © ne l'agricoltura fono 
neceffarie,ne we piu ficura rendita con minor fpefa, © 
meno da la grugnola offefa. cotal luogo debbe effer ba 
guato da qualche fiume,perche ama queft'albero tai luo 
g ilij gb 
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ghi,& germina ottimamente in terreni dequofi , uiene 

lietiBimo & tofto piantando i rami , € \uuole larghi 

(pacij, lafziando cinque piedi per ordine, fi come ne la 

mifura quincunciale babbiamo dichiarato:. Vederai fiz 

mil falceti difposti uagaimente în quincunce nel muni&e 

ro dî fan Vettore,fuori de le mura di Parigi. Columel 

la nel libro. 5.alc4.7. dice.Difbonefî d le fiate il falzo 
ne l'arbusto Franciofo è foRentamento de le uiti , ma 
non fi pianti d que'ufo fenon in luoghi dcquofîi , oue 
malagenolmente fruttificano gli altri alberi, percioche 

Quasta il fapore del uino. 

. IL falzo nomafi da Greci itea, x ha fecòdo Festo tal 
nome,perche tosto crefce © faglie » chiamalo Homero 
oleficarpos,percioche lafcia too il feme prima che lo 
maturi:quanto d la fua deferittione, lieuafi con tronco 
ritorto et corto,con longhi rami,che efcono da l'efre 
mita del troncone come dal caposet piezanfi facilmete, 
i» foglie longhe di fotto canute,et di fopra uerdeggià= 
tt,il fiore ouero la panoccia è fcaglielanuginofoset cò 
pendente frutto il quale cade prima che maturi. 

lo truouo appo gli antichi & appo noi molte gene 
rationi di falzi,et appo gli antichi,et fono differiti fo= 
lamente per | ‘4fo,0 per la grandezza,ouero cò la fog= 
Sla de La fcorza, Perche alcuno falzo produce longhe 
pertiche 4 foBenire i giuochi de le uiti acconcie, &" de 
le fcorze fi fanno cinture, alcuno per quefto fi noma 
da gli antichi perticario . Theofrafio dal colorelo 
chiama candido. 

Euut un'altra fpecie di falzo che produce uerghe mol 

to piegheuoli per legare le uiti.Plinio lo chiama falzo 
Franciofo, 


ra 


































































ARBVSTO: 5 


Franciofo,t& Theofrafto falzo nero perche ha lafcor 
za nera ouero roffa. 

| Il falzo detto da Plinio © da Columella Greco e al 
bero baffo, di legno roffeggiante,deliquale facciamo 
nimine,la onde chiamafi falzo uiminale. 

Il falzo sabino detto anco da gli autori Amerino € 
del fopradetto piu candido € piega nel colore uitellia 
n0,0 uuoi dire giallo : e molto baffo, © di fua natura 
picciolo,produce uerghe,le quai trattane la fcorza,fo 
nio piegheuoli al maniggiare, © fe ne fanno corbe,ce= 
fre © uafizla onde chiamanfi questi uafi uiminali. 

Penfa Diofcoride che fi chiami falzo Amerino da 
Latini quello ; che noi chiamiamo uitice , © î Greci 
agno cuero lygno.Chiamanlo gli fpeciali corrompedo 
la uoce agno casto, quantung; ciafeuna di quefte paro= 
le fignifica il medefimo come l'altra. 

Cotalealbero e fruttice tanto ‘col falzo Amerino 
ne le foglie co ne Le uerghe fi raffomiglia, che nò e ma 
rauiglia fe Diofcoride lo prefe per il alzo Amerino. 
Et percio quiui ragioneremo dela uitice , come para 

lando del uignale promettemmo. 

Vetrice albero perche fa uimine è legare gli alberi 
Ò le uiti acconcie,no meno che il falzo Amerino cuero 
uiminale detto , chiamafi da Latini uitex , da Greci 
agnos,perche fecondo Galeno conferua la castità d chi 
ne mangiano ò beuono il feme,ouero perche le matrone 
Atheniefi che offeruauano caBità nei facrificij detti 
Thefmoporij fi faceuano letti de le fue foglie.Chiama= 
lo Greci anco Ligo,per la fermezza de le uerghe. 

Sono due fpecie di uetrice,la maggiore, detta uetri= 
ce bianca, 
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ce Bianca, ©" douenta albero come il falzo, co ha leme 
defime foglie,ma non uerdeggiano fempre , & fpirano 
piu greue odoresi fot rami fono duri da fpezzare, il 
fiore pende di porporino in candido,et il feme di pepe, 
la onde feriue Diofcoride che fu da alcuni chiamato 
pepe faluatico.La minoy uetrice detta nera, ha piu ra= 
mi,le foglie piu candide, lanuginofe,©® il fiore pora 
porino:nafcono amedue lungo i fiumi. 

Salzo cauallino ( per non tacere di queto ancora) 
da Latini chiamato, e un'herba di prato detta da Greci 
bippurim, da Romani equifeto , ouero coda cauallina, 
da la fua forma , © ne ragioneremo piu copiofamenz 
te nel prato. | 

Salicastro herba dal falzo nomata ; perche truouafi 
copiofamente,ne i falceti, nomafi,come dice Ruellio, da 
piu nuoui autori flammea . la foglia e dura ; il colore 
di cenere,le uitici con piu calli © rofeggianti, come € 
il fiore che chiamiamo fiamma di Gioue,ba ne le uinole 
il feme come granelle di melegrane.Et tato di quet'ber 
ba babbiamo uoluto dire, accio non paia che babbiamo 
tralafciato cofa alcuna,la quale al falceto s'apertenga. 

Ma prima che pafiamo d ragionare de l’olmario, 
piacemi per mio diporto , © per aggradirmi à noftri 
giouani (poi che habbiamo quiui parlato del falz0) di 
narrare alquanti uerfi,per mio giuditio molto dotti et 
ingeniofi de la trasformatione di falice ninfa nel falzo 
da lei nomato;i quai uerfi habbiamo nuouamente por= 

tati d'Italia. Et fono Stati composti da giouane Italia= 
no di ottima fperanza &7 uiuace ingegno, €" d giudia 
bio di tutti nato dla poefia : la onde io perche notrua= 
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| dano perduti,gliho giudicati degni,che fi leggano. 


TRASFORMATIONE DE LA NIN= 


fa Salice ne l'albero del fo nome;cio e Salzo. 


Tando per auentura d l'ombra grata 
pe l'ilice l’ornata € uaga ninfa 

Salice detta,che folea feguire 

Diana cata : il uento che fpiraua 

Faceua d i bei crit d'or Lafciuo affalto. 

Que Benaco padre circondato 

Le tempie del dorato ciedro , batte 

Il lito fuo con granrumore » ftando 

La ninfa fenza bauer penfiero alcuno | ® 
Di Diana fia donna,ne temendo 

De l’importuno Fauno , era adefcata 

Dal morinorar de l'api & da quel canto » 
Che le facean d'intorno uarij uccelli 

E da uenti foaui , che d le quercie 
muouean le frondi liggiermente , © fopra 
vu rio , che niormorando d corfo lento 
L'inuitaua d dormire , onde ehinato 

1l capo fopra l'arco e la faretra 

Dormia profondamente , & d fuoi piedi » 
Giacea del capo il uelo e'l dardo ancora 
Celebre dono d tai dato in memoria 
Da Triuia , che fi noma ancor Diana . 
Proteo stando nei faffi alimar vicini 
pigliando aThamo i pefci d l'alto fcoglio 
Videla , e di fiupor fi fu ripieno » 
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Ma fi tacque il maluagio , e innamorofti 




















Tanto di lei , cie le midolle e gli ofi 7 
Ardeangli che auaimpaua , ©ben che pofe. > È 
Vna& un'altra fiata © forza © arte; Pi 
Per suiluparfì ; e fi tuffo ne l’onde È 
Tre fiate , è diffe ancor tre fiate uerfì | | È 
Per cacciar l'amor > ma prefer fcherno ©. la 
Di lui quei Dei , che nel uentofo mare 16 
Più fiate hauean d'amor prouato il nodo è È 
Spiaceuanli gia l'arti , e le fue reti ? 
Gli erano in odio, biafimaua in tutto i È 
Le ricchezze del mar, ©" quelle cento È 
Sorelle giudico,che metto ornate 4 
Fuflero alja®, che la falice amata . nano : 
Cofì l'affalfe, e ben che defdegnofa È 
Lo rijpingeffe co graffieco morfi, x 
Egli chera robusto e di piu nerbo È È 
Al fin per uiua forza pur la uinfe ; 
E tolfeli quel fior > che non puo mai 
Piu ristorarfi . Di che ella ne pianfe i 
Facendo ingiuria al petto e d l'aureo crine È 
Onde ne rifonaua il folto bofco 4 
E gli ampij campi , ne pigliaua cura È 
A cacciar ne le reti i pronti cerui È 
Ft le lepri condure d fimil paffb . | 
Non faettaua le paurofe dame > 4 
Ne con ueloci cani attorniaua 
Le felue , anzi nafcosta în caua grota 
Stauafî , onde uedea î uaghi colli \ 
Et i uicini campi indi da gli uliui — È 
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vede crollarla' chioma 3 iuì piagnendo 
chiama crudele ilfono , © empij i fiumi : 
Hor fi lamenta di fua forte iniqua 
Stando co capeòfconci e-giorno ©.notte, 
Le ninfe che la uidero tra tante 
Anguftie trauagliata , eno fapendo 
La cagione di cio , uolfer piu fiate > 
Confolarla dicendo > d che pur piagni + 
o cara ninfa ; 0 uergine che fei 

Di doloy piena : come udi nomarfi 
vergine , fofpiro dal cuor profondo . 
Tacea però ; nes'ardiua fcuoprire 

Le orculte infidie , e nafcondeua il uentre 
Gonfiato , ma tal'hora baffando il uifo 
s1or douentando qual uermiglia rofa 

Hor del color ch'al buffo raffomiglia, 
Hora piagnendo , dimoStraua d punto 

1l riceuuto fcorno . E il Sole bomat 
Faceua picciole ombre ; effendo n mezzo 
pel cielo aggiunto > quando che Diana 
Di fpoglie adorna > e da l'uccider* fiere 
Gia stanca firiduffe d la fpelonca 

“Tra folte felue , oue de helera ornata 

E di uite faluatica l'entrata 

Vedeafi , e dentro l’acque uiue , © fedie 

Di uerde mufco ricuoperte , © eran 

Le portedì uiuole e di hiacinto 

Che par che fi lamenti , © rofe ancora 
Di roffor uergognofo ricuoperte 

Di timbra : col ligutro , el uiuo lampo” 


Di calta 
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pi calta fiammeggiante , el bianco giglia 

. Ornate uagamente ; e un viuo molle 
Che trapaffando con mormorio grato 
Tra picciol fafi , li nodrifce. Et quini 
Pecore non entrar , caualli 0 buoi 
Ne fiere ancor , ch'a l'onde chiare e nette 
FacefJer noia , enon fi riducea 
A quefta il fenpe ; che de la cauerna 
Efce pien di uelen , ne le caprete 
Che fatolle ne uengon giuda monti . 

. Solamente le ninfe effendo ftanche 
Dalcacciar gli animali, iui fi lauan 
Bagnando inquella il lor candido piede . 
Diana entrandod l'hor , uidefuggire 
Laninfa da timor fpinta e da duolo , 

Dil che sdegnata 4 l'arco fuo ricorfe: 

ma lei ueloce piu chel uento corfe 

In fretta fì , che parue haueffe l'ale 

Sin che peruenne al bel fiume Melone 

Que di gionchi Rerili è gran copia 

Di bianco puouol, de la pegra canna 
Bran qui le carezze fi pungenti 

El filio , e licgier canne, &S° uerdeogianti 
olmi , che à l’acque fue facean bell’ombra è 
Quiui fermofi lagrimando ,.e fpinfe 


Dopo le (palle il crin gia fconcio © guatto è 


Et mandando fingulti ; bor lagrimando ; 
Con faccia impallidita prefe 4 dire. 
O Dei sin ciel pietà per me fi ferba 

Seluer nonu'e nafcofto , € fe uedete 
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| Leergini che fenza lor peccato 
| sono ingannate > almen fatemi gratta 


ll Chio muoia , e nonmi denegate questo 
I vitimo dono . Almeno morta fufje 


Pria che perdeffe mia uerginitade . 
| Poteua à l'hor morir contenta ©' lieta 
perche cata moria , ma chiamo tutti. 
| I Dei per teftimon , che mal mio grado 
Perdut ho fior , che piu che gli occhi miet 
Piu che la uita mi Audiai feruare. 
Et s'io ne mento , uolti in me Diana 
Le ueloci faette , e al fin m'uccida . 
Diana udi tal uoce , €" diffe io uoglio 
Che in albero ti muti ; il qual non faccia 
Alcuno frutto, e foliche al tuo fignore 
Tu doni uerghe ; onde legami fieri 
Se ne faranno , enon fia coronato 
Di te il foldato , ne mai commendata 
| pialatuafamanei theatri , e poi 
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Non degnerafi mai di te la querza 


Ne anco il Cipreffo , e men l'ilice nera 

| Di darti luogo ne l’ofcuro bofco . 

Mati ltarai sprezzata ne le estreme 

| parti de campi , ouer ne gli ampij laghi » 
Nei torti fiumi , oue farai turbata 


x 














fi Da Strepitofe rane , © il pastore 


Titiro,mentre che le fue caprete 
Mangieran le tue uerghe ; con la canna 
be molti bucchi cantera il fuo amore . 
Le bionde chiome , che ti dieder nota 


Piacendo 
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Piacendo altrut , faran tagliate ogn'anno 


Dal contadino , e sprezzerati ancora 
Il giouane pastore , & fempre fia 

Chi de tue uerghe faccia ò quali ò corbe, 
Et dira ogn'un quanto piegheuol fue 
Cotefta ninfa , a l'hor farai biafinata 
Tra femine , e colei che uenta il grano 
Strignera il qualo di tue uerghefatto . 
Ma poi ch'aquario harra uerfato il uafo 
E fian guaste le uie per longa pioggia 
ogn'un ti premera co'lnudo piede 
Facendo fuole ò zoccoli di falzo . 
Compiuto quel'parlar , la spauentata 
Vergine per leuar tre fiate pofe 

Ogni fuo sforzo , © tre fiate percoffe 
1l petto con le manî , e lamentando 
Chei piedi in un momento di radice 
Pigliauan forma > ricercaua i piedi: 
Ma quei , le deta , e le rotonde gambe, 
I fianchi e'l feno fi uedea cuoprire 


Di crespa fcorza pei bracci ; che per cafo 


Al ciel leuaua,douentaro rami . 
Restaua fol la faccia; onde gridando 
Di/fe che fai Diana ; e perche uccidi 
Due ad untratto , muouati pietade 


Il figliuol ch'ho nel uentre;bor tempra l'ira . 


Non mi dorra il morir pur che l’aiti . 
Tra quel gridar la nuoua fcorza oppreffe 
La bocca , e ui rimafe un rocco fuono 
Come fi fuole udir ne le spelonche 
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| papiu Rerpi rinchiufe se i biondi Crini 
I 1nlonghe frondi fimutaro , € quelle 
È (Mirabil cofa) uergognofe © grate 


Parti ricuopron de la giouanetta . 
Mq poi chel gran penfier » l'afpro delore 
gle greui fatiche confumaro 


‘Lemidolade gli ofi i quai diuenero 


Nodofi , e un tener mufco in lei riforfe . 
Pallide fon le foglie , che direfti 
Lei efJer spauentata e quel gelato 
Sangue fi mutò infugo , © fi ragione 
Ch'hauendo d mente la fua antica noia 

Fa fconciar con fuoi femi il pregno uentre 
D’ogn'altra madre ; & odia e monti & colli , 
Tanto apprezzati da la cacciatrice , 

Che fua uerginita ferua tra bofchi . 

Godefi d’acqua > d'ombre3 &".di quel freddo , 
che fi ritruoua ne l'ombrofa ualle » 
pt perch'habbin le ninfe mal'acorte 

vn fermo effempio , la fua foglia amara 
Moftra l'amaro: fuo dolente pianto. 

Ma poi che partori dando Lucina. 

Aiuto al fuo dolor , le ninfe tolto 

1l bel bambino , ne le ofcure grotte 

Lo nodrirono ad agio ; ma rimafe 
Diquel parto gran fegno , e dura ancora 
L'infamia antica , © il capace uentre 
Riman sprezzato , ben che prima fuffe 
Coftei piu ch'altra ninfa.d tutti cara . 
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Imparate co queteffempio ad imitare Vergilio,pere 
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che non poffotio quetti nerfì accrefcere la uoStra fatica 
nel leggere , ne il prezzo d comperare il libro » & i0 
non harrei fatto quefta digrefstone > fe non haseffe tes 
muto che quefti uerfl'd mio giuditio ata fi Sin 
fero. Hora ueniamo d l'olmario. 


OLMARIO. 


V Sauano gli antichi di fare l’olmario,chee uni luoò 
go d'olini piantato per accommodare le witi 4 le 
quai fommamente fi godono.di questi alberi, a i quali | 
bora uagamente fi raaritano in'Italia. Percio Columel 
la nel libro. 3. al'capoé. narro con lugo: parlare il 
modo difare l’olmario: «in che guifa ogni albero da 
tempefta ò da uecehiaia guasto fi î debba lewar uiasetri3 
porui una piurta novella: Percio habbiamo d ragionda e 
cerca le differenze de gli olmi. 

L'olmo detto da Grecùptelea & da Fraciofisormo, 
e albero alto,la foglia nafce fola, liggiermentediuifa, 
afpra & longa piu:che quella del pero» il legno gial= 
leggiante,robustosteruofo; & brutto, il femenafce à 
grappe, © nomantoLatini Samara. Produce gomuta 
ne le foglie & ne i pezzioli 3 © certi animalettiz:che 
fi chiamano cnipi. 

Vuolie Theofrasto che iui fuffero due generationi 
d'olmi, il montano;detto oriptella , <T quello di came 
po, ch'e piu fruttifero, ha f pg fola,& Uiggierinerte 
te dentata intorno. 

Mette Columella anco olmo Franciofo,che nomafî 
Attinio & olmo marito; perche a le uitic fommattéa 
sa “ te comodo. 
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tecditodo. QueBalbero e generofo ©" lieto » produce 
affi frondi > ©.poco femes la onde e tenuto:da molti 
per' frerile perchei femi nel primo germinare de le 


ifrondi; fotto quelle fi‘nafconde. Commenda. Plinio tra 
figli olmi Attinij > li:Siccani; + qual fono altifsimi 9 
ino s'adacquano. Asi datata 

Olmonoftralee è noi td l'Italia commune:la fua | 


foglia e piu diuifa, © dail medefimo pezzulo nioiti= 
iplicata; pigliano.i buoi di quella giocondiffimorcibo? 
le frondi a fare legature fono utili,godeli,meno de luo= 
ghi montuofi, ma fi bene dele acque,nodrifee la nite e6 
‘acconciamente conlei f accompagna:Per ilche forma= 
uanto gli antichi d.tal'ufozlafciidovi ognanno le brgex 
‘cia d modo di feala , aecioche la uite piu agenolmente 
Pabbraciaffe cone» fue uittici come s'hauefje mani, T 
afcendeffe. Hora diciamo de i popoli. 


P.O\P._O LETO. 


N Eguird d l’olmario il popoleto » quando che que= 
«vd ft'albero.fpecialmente il nero , e molto amico d le 
miti: percio-dice l'antico agricultore ; piantauanfi per 
ufo dei uignali dopo gli horti,in terreno uangato due 
piedi in giu con tronco d'un piede © mezzo. feccato 
per due giorni,lafciddo mezzo pie d'interuallo tra uno 
& l'altro,& fopraponendoui terra alta due gomiti. Et 
perche piace fommamente queft'albero d le uitibabbia= 
mo d trattare di efo prima che ueniamo al uignale. +) 

L'albero popolo e di due generationi > una truouafi 
inogni luogo quafi,tyie da tutti conofciutascioe il po 
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polo bianco, l'altra e la nera, et uiene in pochi luochi, 
et con piu difficultà nafce appo noi . Vogliono alcuni 
che fi chiami popolo da la moltitndine de le foglie: 

Il bianco popolo detto da Greci leuci, perche ( fecò 
do Patifania) Hercolefcendendo 4 l'inferno, preffo.ad 
Acheronte fiume lo uide,© ritornando ; portò feco.dì 
. ‘quello unramo, Ma io ueramente crederei che fi'chia= 
maffe bianca, perche le fue fogli di fopra fbiancheggia= 
rio. Nomanla Franciofi tremolante,perche il pezzuolo 

di effa foglia trema in tal guifa,che effe foglie ad'ogni 
picciolo uento-comoffe, percuotendo una a l'altra fart= 
no ftrepito. L'albero e campestre, bramofo d’acquaz il 
trotico erto© dritto vil legno bianco dentro&x pie= 
ghenole'3 molto acconcio per farne feudi : la fcorza 
liggiera &carnofa,le foglie tremolanti & numerofe, 
dentate d'attorno quando fono» giouanette © poiche 
rinuecchiano riefcono d cantoni,biancheggianti di fo= 
pra © lanuginofe, di fotto dècolor:d’'herba, le frondi 
uagliono folamente d fare fcope:non fiorifce , ma pro= 
duce nua che fi chiama brya,de Saquale , da primauera 
quando di raggia e ben greue &o*pregna ; faffene lune 
guento popolino detto da Greci Egirinos.. Tuttaniai 
noftri lo fanno ancora di foglie, co dicefi che refrigera 
leinflammationi; © ugnendone le màmelle raffrenafi la 
troppo abbondanza del latte, che uiene dopo il-parto= 
rire,leggerai l’ufo di quello effer da Manardo danato.> 

Il popolo nero ; nel quale fi trasformarono le forel 
le di Fetonte fecodo le fauole;nomafi da Greci egiros, 
uedefi di raro in Francia. Ma cerca le riue dè Porue n'é 
gran copia: e piu alto & piu robutto che il'bianco; 
ui ha piu 
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ha più ftrette frondise fcorza piu afpra la fua foglia e 
d'amenidue le parti herbofa;& parimente lanuginofa et 
ingran numero, la onde:credefi che fia molto antica di 
lesuiti, Perche nori puo.con la jua lanugine macchiare. 
l'una 5 © fa poca ombra per la mobilità de le foglie; 
Credefichel bianco popolo traligni in questo: per uec= 
chiaia 3 ma io giudico che quello fia un'altra generaa 
tioné di fua naturd da queta feparata. Manda fuori hu 
inore come di raggia + il quale-dicefi che ftillarido hel 
Do,fi ritringe in ambrosdetto da Greci: Chyfophoron: 
ilquale pefto réde (oauiffimo odoreset ha color d'oro: 
Ma il nero popolo produce ne le foglie una goccia;de 
la quale fanno le api il loro riparo d l’ertrata de la 
caffa. Nori produce frutto alcuno; quatung; uogliono 
alcuni,che fruttifichi in Candia: 
;« Mette Theofrasto la terza. gerieratione di que'al= 
bero,itioniato Alpino; € da alcuni Libico ; alto come 
gli.altri : la fcorza del pero afpra; i rami candidi; la 
foglia di helera; fparfa d'amendue Le bande di nero ; © 
da una parte pianta; € da l'altra 4 cantoni.il pezzuos 
loJottile  lorigo + ilcolore di fopra quali fimile è 
questo di fotto. Questo uerdinéte fi dourebbe chiamare 
nero popolo,perche ha la foglia molto nera; comeni 
dafi peri fonghi che nafcono.in quello: i 
è Diremo quiyi etiandio de l'opio ; il quale al popos 
lo e fimile , © partiti che uno. ferittore d'agricultura 
la confondeffe col popolo > quantunque fia molto. da 
quello differente. sì 
| L'opio etiandio e amico à le uiti , godefi de luoghi 
dequofi ; & feriuono gli antichi che quest'albero nos 
damn h ij drifce 
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drifce le uiti, & fpecialmente le maritate è gli alberi. 
Dice Columella fe uord alcuno fure arbusto d’opij:per 
le uiti, caui le foffe quattro piedi per ogni uerfo.l'anno 
innanti che pianti l'albero,c cerca l prencipio di mar. 
zo,metta ne la medefima foffa l’opio & il popoloz aes 
cioche fè uerrà meno l'opio, uirinianga il popoloyma 
Ferwineranno amendue, fene caui uno, 7 piantafi al= 
èrmone:L'opio dppo noi chiamafi obiero oueroopieroi 
Crefce quanto l'olmoscon'dritto trotico, fenza nodiscti 
rami piu radi, le frondi quafi come de uiti,&4è co 
cole d grappe fiano: pendenti, uerdi da prencipio 
pot che fono maturatezroffe:» Li Li a 


> L'AVRÈTO! 


‘€ Eguiremo ragionenolmente a parlare del lauteto: 
3 feriuendo Diofane che fiano eli antichi il lana 
ro d fare lewine fiepi; che ciscondauano il feminaz 
vio de witi ; la onde nomafî da Romani Eugenia ; cioè 
illustre. trib TI abitati ai ai 
> H lauro detto da Greci Daphne 3 feondoche affera 
ma Ruellio pigliando da Theocrito > perche ardendò 
fcoppia - ouero darla \figliuola»di ratone ya quiale 
Apollo feguendo per amore, & effendo da la terramà 
dre trasformata nel lauro lo chiantò dal fuo nomeso 
prefone umramo; fe ne incoronò s'il'ehe fu fecondo le 
fauole un'inditio d'indouinare » QuePalbero ‘ha là 
fcorza polita © fottile : flende le torte radicò Hina 
equalete quaidi loro natura non poffono fenderfi al 
dritto ; uerdeggiano in'ogni flagione le fue fogliezil 
ni "iii dea tronco 
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di ARBSTO: 60 
tronco derto , fenza fuzo graffo > © ha pochi nodi. 


Chiamafi- lauro. fterile quello che altri chiamano mas 
fehio :.produce affi coccole il lauro femina,&> ha nel 
nocciuolo la carne. | 

Sono uarie fpecie del lauro albero et frutice, le quat 
son fono bene conofciutezma fi difcernono folamete con 
le nociset con poca differenza ne laforma loro. 

Il lauro -Delfico chiamato. ( come dice Heliano ) fu 
primieramentetrapportato da Tempe luogo in Thefz 
figlia à Delfo ifola, quando Apollo.con le faette uccife 
il dracone.: et.noimafì Delfico, perche coronananfi, di 
quello i nittoriofi in pelfo + Dice Lattantio Gramma= 
tico che quella [u:chiamatatripode,da le, fue tre radici, 
quero perche e fagra ad Apollo,per la triplicata uerti 
d'indouinare ;cide di cofe paffate, prefenii, et. future. 
Quell'albero ha le foglie di uguale colore molto uerdi, 
congrandi coccole pendenti da nerde invoffo. 

Chiamo Auguto lauro trionfale quelìo , del qual 
primieramente fi cominciarono d coronare i trionfana 
tiin Ront4z lafciando (tare! Delfico. Dicono le hifto= 
vie che quello: fu inandato da cielo «l medefiimo Cefa= 
ves è flerile et baffo, ba la foglia crefpa, et truonafi ho 
radirado, | 

Lauro di fottil foglia detto ciprio > ha foglia 
corta,nera et crefpa;et nel margine fatta ad one. 

Il lauro faluatico di larghe foglie,nomafi di alcuni 
Tino:produce coccole nere ò azuresdouenta albero, & 
cauafene oglio. | i 

\Lauro.regale detto Augusto da la gradezza de l'al 
‘bero et dele fogliesaecio uò. fi creda che fia nomato da 
n° h ilij Augusto, 
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Augusto,produce coccole nò ingrate da manigiare; 


— Illauro da coccole s'annouera da molti in un'altra 
generatione,&® uogliono ch'habbia tal nome, perche è 
da tutti conofciuto & produce coccole in grà copia. 

Aggiugnefi per tirare în figure il Lauro Taffeo, 
giocondifimo & piccolo , ne la cui foglia nafce come 
una lengua. Io ardirò di chiamare questo lairo Alefa 
fandrino , perche Aleffandro macedone uettoriofo fu 
primieramente con le foglie di queSt'albero coronato : 
altri lo chiamano 1deo , altri bippoglofio ; da quella 
lengua,che dicemmo.to ho ueduto questo Latiro fruta 
tifero primieramente nel giardino di Gafparo de Gas 
brielli, nobile Padouano, & de le berbe & uarij albe 
ri fludiofiRimo. Era la fia foglia di mirto faluaticoz 
ma piu grande,quantung; fe n'e ueduta di minore ; piu 
molle & piu candido, fenza afprezza; eo efce una fo 
glia picciola de le prime foglie : il feme roffo e tra le 

foglie,la radice quafi finile à quella del mirto ; il noe 
fero uolgo l'annouera tra le berbe che germinano affaiz 
& chiamanlo bislingua , perche di mezzo la foglia 
efce come una lengua , ouero un'altra foglia fimile ad 
una lengua, come e fopradetto, ma queto auiene fola= 
mente ne le foglie, che fono fatte-per produre frutto. 
Chiamafi in Italia Bonifacia perche gioua d ftretezze 
di golli ammollédo le fua foglie nel uino. Galeno unole 
che fi ttomi paphite herba,ò Daphne Aleffandrina. 

IL Lauro fpadoniofa ombra mirabile, & dicefi ché 
empie il terreno quantunque fia ne l'ombra. > 

Nufce fuori de le colone d'Hercole nel mare un frut 

tice,che ha foglia di Lauro," lenandolo fi tramuta inò 
| pietra 








































ARBVSTO. 


pietta pomica . 
Nel golfo nereo,in quella parte,che nò eda leaca 
que choperta,e un lauro di faffo; fimile ad uno che ner 
deggiaset alto due piedisaffermano alcuni che que/t'ala 
bero uiue nel mar roffo. ppi 

L’herba Daphnoide vuero Sterpo piglia il nome da 
la foglia del Lauroschiamanla Greci eutapelon. E alta 
ani pie & mezzzo,con piu rami piegheuoli,le foglie 
tiolte în fu la fcorza che uette le uerghe e tenace, © 
intricata. Ha foglie di Lauro piu tenere © piu robu= 
fre," guftandone;fi raccende la bocca © le'mafcielle, 
î fiori fono candidi; la coccola nera poi che € matura. 
& dura da rompere,la radice e inutile . 5t chiamala il 
uolgo noftro ; non però ‘feioccamente (come penfano 
molti) Laureola . 

Daphnite ouero chamedaphne , cio e baffo Lauro, 
quantunque fia detto Lauréola, non e quella di fopra, 
perche fa un fol ramo alto un gomito,erto &° fottile: 
hafoglia di Lauro,&® parimente fottile,ma piu poli= 
ta : produce granella roffeggianti & rotonde ; i quat 
nafcono attaccati d le foglie. lie 

Ma quella berba detta da Plinio, uinca et peruinca; 
ben che egli pefa che fia la chamedaphne tuttauia emol 
to da quella differentesperche quefta e d'horto,et puofi 
formare in uarie figure, uerdeggia d linee , con foglie 
nodofeattorniata  iequai s'affomigliano à quelle del 
Lauro," ne pigliauano gli antichi i fiori :non fi liea 
uasma ua lungo d terra; fendefi come una fune,le= 
gando ogni cofa uicina,© indi ha prefo il nome: il'fuo 
fiore roffeggia in porporino . fi 
i il frutto 
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Il frutto 0 uogliam dire coccole del Lauro chia 

usanfì da Greci Dapbnide,fi come il frutto de Ciedro fi 
norma cedride,de le cui uertù non accade che quiui fi ra 
gioni» perche di fopra n'habbiamo parlato copiofamett 
te, deferitto la fia forma. : 
Hanno fatto mentione gli antichi de l’oglio'laurino, 
G comendaronlo molto . Fafi intal guifa . cuocerai 
inacqua calda molte coccole del Lauro gia gonfiate 
per effer nature, poi ch'hanno boglito affai ; piglierai 
liggiermente con penne l’oglio che nuota di foprase” 
mettilo nei uafî. Alcuni mefcolano le foglie conde Qu 
feie de le coccole , altri aggiungono lo Stirace, pera 
ch'habbia l'oglio migliore odore ,.& è medicinale & 
molto utile. Tanto fia dettode i Lauri, hora ueniamo. 
d ragionare del myrteto. 


MYRTETO. 


Elettauanfi gli antichi fommamente de femirarij 

de myrtische finomano myrteti, «& per l'utilità 
de l’oglio,che fpremeuano dai myrti,ey perche.riemz 
piuano d'odore tutto campo, era grato tutta la 
uicinanza. Et per cio piantattafi il morto dietro. gli 
borti in luogo piu alto,con troncosrami 3 cuero femi. 
Et decompagnauano la rofad inyrti con ordine; parte 
perche appaiano i piu fruttuofi;eS douentino piu frut 
tiferizii che fafti piu'tofto per follazzzo,che per l'utile, 
per cio Martiale nel libro. s. comendando la uilla Bas 
igna di Faustino dice. 
Quella uilla Baiana di Fauftino 3" 
| Piantata 
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Piantata dè piu mprii fruttuofi > 
pene ordinata,oue non truoueral 
Platano alcuno;perche fi diletta 

Pi villa Barbarefca,©® bene ornata.» |. ; 
perche quefto Fauftino attendeua più tofto.d l'utile che: 
al folazzo: fpecialmete ché ufaugtio gliantichi le coc= 
cole delmyrio in luogo di pepe per conditura;©* indi 
unagenerofa niuanda fi nomana noyjrtato. Ma uleniamo 

d trattare de l’albero.& fue generation. 9 
sivtlaziyrto detto da Greci myrrbine ò myrfine;e albes; 
ro che germina. bene, & raffomigliafi dl’uliuo. Se.nott 
chebarami co. foglie minorizcon Stretta fronde; pera 
petua)& difpotta per ordine r'il'fioree fopra'l frutto; 

le coccole neresha gufto di peperil fugo di fapore di uè 

nozil tronco e inquale © ramofo. 

Mettono gli antichi piu generationi di Myrtoscio 1a 
piofcoride,catone © Columella. primieramente chia= 
mano iLmyrto bianco; il quale produce coccole bian= 
che, il nero nere,le quai fono piu utili\ne lè medici= 
ne er al'uino,& d L'oglio.valtri ne annouerano ‘alcu= 
ne specie,che fi poffono formare è uarie figure: La TA 
ventina con foglia minutaslano&rale con larga; la fo= 
vafiera con speffa,ta quale ba fei ordini di foglie: ma 
queste ion fono in ufo nostro. 

Il niyrto faluatico;detto da Greci 


Qximyrfine, cuea 
rochamenyrfine;nomafi da Latini rufco. © da spea 
ciali:corrottamente brufco. n 

Quest berba e bafja con piu germogli, foglie acs 
cute © pungenti ne la cima, nel.meggio dele quai pen 
dono'le'coccole;le quai oué fono mature ; roffeggiano: 
qanto ad il nocciuolo 
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il nocciuolo dentro è di offoxi rami longhi un gomitò; 
d modo de uiti piegheuolt;con foglie copiofi ,.€ duri 
da rompere, la radice di gramigna aspra, & alquanto 
amara » Faffene fcope in Italia © in Lione 3 è fcopa= 
Pe icamini; Li 

Metteno alcuni un'altra generatione di rufcoilquae 
le crefce come gli alberi : ha dura &® larga foglia; 
pontuta ne î cantoni:; fempre uerdeggia:: le fuecocco= 
le roffeggiano raccolte in grappe, ma io direi piu toe 
fio che fuffe una svecie de l'ilice equifoglia ; fi come 
piudiffufamente tratteremo ne la felua.. 

‘Chiamano contadini myrto da bofco quello; il quale 
Plinio per mio auifo nomadryophono;cio è tagliamen 
to-di felua,perche nafce di paffo in paffo nele Jelue,che 
fi tagliano,co trale querze : ha piccioli torfi,longhi 
un gomito, ha foglie attorniati,comte fe fue il: fal= 
uatico myrto,ma piu tenere © piu candide ; et larghe 
un deto: il fuo fiore e bicoscome di fambucosetil frue 
to accerbo, il quale ufano i contadini è condire cibi, 
et per cio chiamanfi cucinarij cio è da cucina è gratifà 
finto da mafticare3; specialmente fe con zucchero fara 
cacciata da quello l’amaritudine . chiama Diofcoride 

Myrrhidano la uergasche nafce uicina al myrto,nodo= 

fazinequale,con piu ramelle, et di medefimo colore; la 

quale come fe fuffe una mano pigliafi al tròco del myr 
to ;la onde ha pigliato ilinome pare che Diofcoride 
chiami lamyrridano et myrtidanio.il pepe. Galeno dice 
che il myrtidano;e germe di myrtesil quale nafcendo da 
pie del myrto,germoglia. DIM 
al frutto et lecoccole del morto dimeSico nomanfi. 
da Greci 
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"da areci myrtide: quefte verdeggianti longo temipofi 
conferuano condite în uafo non impecciato & cuoper= 
to condiligenza;come dicono Greci: altri le. ripona 
-gano con le'ramelle per loro delitie: i 
iu Le coccole del morto faluatico ouero del rufcopuz 

‘ggano frefche; banno durezza d'offo,& fono grandi.co 
«me la ciriegia . 

‘Guarderannofi per l’auenire i noftri fpeciali di fea 

\guire'la fetta de mori,che chiamano i frutti de l'oxya 
yrfine quero del rufco cubebe,ouero combebe. Attuaz 
rio(come afferma Ruellio)chiama cubebe quel grano, 
che chiama Galeno carpefio: Ma ueramente carpefio € 
differente dal frutto del rufco: Sono carpesij grant 
minuti di buono odoresmolto fimili 4 la radice » che fà 
moma phu , &° uiene copiofamente in Soria. 

 \Faceuano gli antichi fecondo catone il uino myrti= 
te ouero myrtaceo, de la coccola fpecialmente nera del 
myrto dimestico,&' feccata meggia ne l'ombra, & pox 
fia nel moltoquefto giudicauano effer medicinale. + 

Faceuano i medefimi l’oglio myrtite ouero myrta= 
ceo.de le coccole non feccate,et premute incontanente. 
alquale d molte cofe c uile.Tato fia detto delmyrieto. 


PLATANETO. 


S Eguiremo d deferiuere nel novo arbusto il: pla 
taiteto, per cio che non cafca acconciamente ne da 
felua': perche piantauafi piu tosto per l'ombra © per 
diletto, che perche: fu[fe fpeffa ne le felue : ama luoghi 
che s'adacquano,©' e[fere uicino d fonti, Et per cio ho 
SURE ra s hab 
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‘ra shabbiamo finto il plataneto,quantinque divado*A 
ritruoui,& per feguire il mio ordirie 3 &"per nott:bt= 
‘feiatlo adietro nel:mio arbusto; ilquale dopo i giare 
dini fuole effere amenifimo > giocondifimonei femi= 
«natif. Et ufauano gli antichi di condure una fonte nel 
‘mezzo de l'arbusto;il quale:con fpini & «royi circon= 
dauano. Faceuano cerca la fonte col platano Uarie fi 
‘gure cuoprendoni unaparte con pergolato inyolto, 
xperfarfì ombra fotto:i latghi rami e numerofisaccio 
‘ché ui poteffero cenare molti nel caldo, ragionarui, 
“onero Starui d diporto godendofi il'uento frefco» Perx 
“che:cicerone cominciando il dialogo de l'oratore.coni 
menda fommamente;l'ombra del platano daila' fonte = 
*dacquato,cercà la quale ne l'arbuBo erano fedie' poste 
ad ordine confuoi origlieri 0 unoi dire guanciali, ac= 
“ciochequei,li-quai ui fi riduceano d ragionare; godefe 
fero piu chetamente l'aura foaue > T dice « Hami ame 
monito questo tuo platano.il quale non meno ombreg 
gia quefto luogo; che fi »faciffe quello;de la cui ombra 
"Socrate'tanto fi dilettana, <I" crebbe perunio auifosnon 
tanto: per l'acqua uicina,quanto per l'eloqueza di. Pla 
tone:souiimi d'hauer ueduto.in Bafilea nel luogo: d fan 
Pietro fagro nel mezzo de l’arbufto , un belliffimo & 
ampio platano difpoto d'uarie figure, contre & piu 
tauolati, fottol quale era una fonte còdottaui,al gra= 
‘to mormorio delaquale era un diletto ritruouarfi, &5° 
‘ui concorre la:ftate il-popolo per goderfi l'ombra;per 
“che l'ombra di quel platano è ampia di maniera,che dix 
‘fende dali solevtatta quella moltitudine , la quale defia 
“udire la pioggia battere fopra le fue foglie. Chiamafi 
Guitar adigue 










































































alliiquetofi da Greci cose da Latini platano, da la lar 
ghezza de le foglie & de l'ombra , non gli habbidimo 


‘noi triucuato propio'noine s\come.che fe ne ueggano in 


prdncia;con marauiglia di tutti,per nonweffer folita, 
ne:conofcendo alcuno La'fua-natura < c alto fedeci go= 
‘niti;la la fcorza grofja-fronde di uite, Longo & rof= 
fo pezzuolo,la faglia pallida,coccole afpre,lanugino= 
fe © picciole;e albero uinacezama Inoghi che s'adaca 
quinoj& godefi d'effere adacquato con uino: 
Sonui anco platani piccioli detti chameplatani, pere 
chetruowanfî etiandio:fconciamenti d'alberi, & notalî 
queSa infelicità ne la generatione de ‘nani... Taglianfi 
I podanfî in quella guifa » che.truono Augufto cere 
«sbtondere.i bofchi 0» | » 
Ma ficcome trabefi unparlare da l'altro, ne mai ci 
manca:che dire , fia bene; primache fi fornifca itno= 
firo arbustosche deferiuiamo La fonte posta fotto'l:pla 
«tanto per ornamento 3.&5>le berbe che fogliono nafcere 
cercale fonti,parendovacconcio questo luogo d ragto= 
‘nare di queto. Et poi feguiremo d rinchiudere l'arbw 
fio comroui © (pinesche fi chiamano uiue fiept. *. 


FONTICELLO. 


D Ice Plinio che in Licio luogo d'Athene e un fa= 
mofo platdno;accompagnato da ull'ameno fonte. 
Muoueci tale fentenza che defcriniamo quiui la fonte, 
che forge fotto’l platano;fi come dicefî effer Stato un'al 
stro platano in Candia preffo è cortinia ; uicino ad une 
famofa fontesla quale notvlafcianel uerno le foglie:di= 
dr cono 
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cono le fauole che Europa fu da Giove fotto queto 
albero uiolata. h 3 vado 
Che cofa fignifichi fonte; fortiua , gorgoslagoziuer 
tigine,pozzo,dcqua,parmi che fia picnamete dicchia= 
vatoda Stefano:poleto nel.libro<de D'arte di'hauicare, 
da onde nò fa meftieri ch'io m'affatichi è dicchiarare 
“tal nomi. Ricorrete adunque 6 giouanetti d quel libro 
-feritto elegantiffimamente;&o di tali uoci copiofo» ©. 
Solamete u'aggiugneremo,che noi chiamiamo fon= 
‘te fatto per folazzo con-piu larga fignificatione; tion 
folamente per l'icqua; cheforgedi terra; mavetiandio 
per quella che fi conduce per canali da e/fa forite;facé= 
dola fortire;oue piu còpiace. per folazzo cuero per 
qualche commodo,fi come ueggiamo farfi in piu luo= 
ghi. Chiameremo quiui fonte non pure l'acqua che for 
ge di fua natura,ma etiadio quella che efce pet hauer:ca 
uato’l terreno,la quale però non ua molto lontana; (0) 
raro ò no mai puo dare prencipio a fiumi;fi come fan= 
no le vere fonti. ma.fi come cerca quelle fonti;'che fo= 
gliono per lo piu ufcire de rupi cuero di ualli tra‘mò 
ti,©' con grande empitoscofî ueramente cercai fonti 
che hora defcriuiamo , uedrai quafi in ogni luogo na= 
fcere herbe,de le quai hora habbiamo è trattare,quido 
che per ragionare di quefte babbiamo defcritto la fote. 


HERBE CHE. NASCONO CER=. 
ca le fonti. 


C Ominciaremo d ragionare del mufcosil quale na= 
fce nei margini de fonti © ne i fafida l'acqua 
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fprixzatiquantung; non fi poffano chiamare berba,la 
ondele fonti fono dette mufcofe . Greci lo chiamano 
Brios ouero fplachnos. 
Nafce un'berba chiamata Brion nel mare et ne i luo, 
ghi maritimi'e paludofi, truouafi ne fafi , ne le pietre 
pomiche,&® ne i pezzi de uafi rotti, Latini la chiamaa 
no alega: Raffomigliafi.ueramente al mufco, benche nò 
fia mufeospercio che e berba , © ha il nome del mufco 
non'altrimenti che l'herba hepatica,che nafce ne le fona 
ti;de la quale ragionaremo'quiui.di fotto. Crefce l’ale= 
gafenza.torfoha la radice di mufco,la foglia da pren 
cipio fi uaria,ma dipoi doyenta herbofa CO in gran nu 
mero,ma fono picciole et crefpe tutte fimili d la lattua 
camtota que herba liggeriffima fopra'il' mareset fe ne 
raccoglie gran'copia circa il litto,quando e fortuna,la 
onde chiamo Vergilio alega gittata al litto. 
« Trouafî questo brion ouero mufco ne gli alberi; 
cioe come uelli canuti ; come ueggiamo ne la querza 
quando inuecchia: Percio Diofcoride dice che fi truoua 
mufco nelciedro, ne la querza, et nel popolo : © d le 
fiate ne'la picea fecondo Galeno,& nomafi appo noico 
me il mufco de lefonti. | 
Significa etiàdio queta uoce Brion l'usa del cadido 
popolo , ch'e ottima in Gnido © in Caria ne i luoghi 
fitibondi et afpri. Dopoi queta e fertile quella; che fi 
raccoglie in Licia dal cedroset uale per fare ungueti. - 
Vfafi di chiamare mufco quello che ueggiamo in ale 
cune herbe,o frerpizcioe una raccolta de fiori con'certa 
lanugine 0 uelli,li quali pare che con quelli fiorifcono» 
come nel ligutro © ne la rofa fi puo uedere. | 
i Chiamaft 

















Chiamaft etiadioprion quell'herba;la quale è come 


mufco de fonti,nafce ne le pietre bagnate di rugiada,cò 


un folo torfo & una foglia larga 3 groffa pieno di fim 
go" fintile 4 le ponte del fegato,la onde nomafi bepa 
tica et in Italia figadella.Greci la chiamano Lychen,per 
che uale.d medicare le uolatiche. 

Il nasturtio cioc.agreto in Italia noniato ; del quale 
parlamo ne l'horto nostro copiofamente lieuafi: con 
torfi longhi un piede & mezzo;poco lontano da lera 
dice, ha il pezzuolo con minuta foglia;i fiori bianchi; 
& copiofo & fermo, fee da i lati dei rami ,.il quale 
in rotondi recettacoli e comprefo, il fuo fapore è agro 
& uebemente, 

Il nasturtio acquatico detto da fpeciali, e ueramente 
il fifymbrio & nomafi: cardamine : nomafi nafurtio, 

, per cio che d quello nel gusto fì raffomiglia,:Plinio lo 
chiaina ‘fijymbrio faluatico © nafce ne i luoghi:che 
S'adacquano.La cui deforittione fecòdo Ruellio.€ tale, 
Nafce contorfo canuto,t&® e d'un pie CI mezzo 3 ne la 
parte baffa e per molte radici cauigliato da le.caue.de 
le fue ale efcono molti capelli infieme uniti; ilfiore è 
candido . 1 rami quando fono inuecchiati ne l'acqua 
mettono cauiglistura canuta fimile à i capelli. canu= 
ti de uecchi, è 
\ To.créderei che. l'herba propisnente nomata filone 
brio:da la uecchiezza dele corosie,fuffe quella che:no 2 
mafi menta acquaticaouero 1ymbra : i perfumnieri la 
balfamita, ba foglia di menta dentata; nera & alquanz. 
to rotonda : iltronco e quadrato; pende in porpoè 
rino, © di flori coronato tra inodi in giro:nel rimas. 

I nente 
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nente's'affomiglia d la mentasma fpira odore alquanto 
piu afpro,per il che mettefi né le corone. Segue la terra 
bagnata & ama le fonti. | 

=; Sion detta da Latini lauer, nafce per fe flefa ne le 
fonti ; € doue fcorrono l'acque il fierpe e picciolo 
alquanto dritto e graffo. con foglie larghe © in gran 
copia fimili è l'olufatrosbenche minori et di buono odo 
tresma non ne ragioneremò, bauedone parlato copiofa= 
mente ne l'horto nostro. 

Suol riafcer uicino d fonti l'amagalli,tuttauia perche 
crefce ne i uignali , ragionaremo di quella nel nostro 
trattato del uignale , il quale poco appreffo daremo 
in luce. 

Parimente habbiamo deferitto ne l'horto nostro la 
portulaca aquatica I° quella di horto. 

Poligonen femina detta dal uolgo pino aquatico, et 
da Latini feminale,é un picciolo fterpo conun torfo d 
la canna fimile , © fpeffi nodi in loro ftefi 4 modo di 
trombe riftretti,et eleuati ne i nodi, i quai fono uestitt 
incerchi di foglie à le frondi de la picca fimili:nafce in 
luoghi acquofi & ne fonti. Parleremo d'un'altro poli 
gono ne le ftrade de i campi. 

Frontale herba chiamarono Latini quella che noma= 
no Greci potamogeto pigliando questo nome da fiumi, 
& quello da fonti:ha foglie di beta,ma minori C: fpar: 
Fe fopra l'acqua. 

Stratiote potamio;cioe fluuiale & militaria, nuota 
fopral'acquade fonti,nò ha radici,e fimile d l’aizoo, 
ma tiene foglie maggiori.De la ftratiote et del chylio= 
photo parleremo nel trattato de campi. Hydropipere, 
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cioe pepe acquatico,generafi uicito è fonti & di laghi, 
le cui acque corrono lentamente.Fa il torfo nodofo 
robusto con molte ale cauato ba foglie di menta ; ben 
che maggiori © piu candide & più tenere 3 il fuo gue 
fto e di amaro pepe,fenza alcuno grato odore:produce 
il frutto nele ramelle acerbo eta le foglie uicinozil 
qua'e e unito infieme con'igrani à modo di usdì 
De la perficaria ©° del lyfimachio parlaremonel 
prato,quando che non fono berbe tanto de fonti quana 
to di prato. 

IL filio aquatico chiamafi dal uolgo quell'herba che 
dle fiate crefcenei fonti sla quale uuole ‘Ruellio:che 
fizil Phelandrio de gli antichi : truouafî fouentenei 
luoghi adacquati & nei paludi, ha foglia d'apio; ma 
alquanto maggiore; il torfo e d'un gomito bene frone 
zuto d forma di uentolozi fiori gialli, laradice groffa 
& gialleggiante, & gran capilatura de radici. Chiaa 
malo Vergilio filio tenero. Parlaremo d'un'altro filiò 
nela»felua. 
Onobricha medefimamente nafce cerca le fonti,bafo 
glia di lente,ma alquato piu longa,il torfoe alto mezza 
zo piede,il fiore rubicondo, & poche radici: uiene in 
luoghi bumidi,& anco in piu altri luoghi. 
Tufsilagine da Latini 3 da Greci bechion detta, per 
che caccia la toffe , nafceinluoghi ameni; & fpeciala 
mente uicno d fonti. Chiamanla gli unguentarij ugna 
cauallina, & Arabi farfaron , nomala il no&ro uolgo 
uestigio d'ufino, da la fomilianza de le foglie ; perche 
fono. a forma de lengua cauallina,&&* ne uegono fet ouer. 
fette da una radice, & maggiori che de helerasuerdeg= 
gQianti 
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gianti di fopra; © uer/o terra fbiancheggiano ; © ha 
molti cantoni ; iltorfoe d'un palmo ,i fiori gialli, î 
quai cadono na la prima uera.; la radice e fottile & 
di fouerciio. 

Adianto detto da Greci, ccitte non'bagnantefi ; pera 
che fempre fi ritruoua futa ; quantung: fi ponga ne 
l’acqua, & benche fr bagni > fugafitosto. Chiamanto i 
nofricon Theodoro: Capello di uetere ; ama la pietre 


ombrofe,& iluoghi bumidi de muri & de fonti vuero, 


fafi colanti ; truonafi di due ‘genérationi ; bianco & 


nero. Il bianco detto ancora ebenotriche ; perche ha le 
foglie fimili d i‘capelli de l’ebeno:: truouafi rel monte 


Peffilano : ufano i nostri fpeciali inluogo di quella 
Lherba detta faluia; la quale fi truoua (ouente ne le mu= 
ra uecchie. Mal'adianto nero uiene alto un piedeha fo 
glia tenera,picciola diuifa come quella dei coriandoio; 
& di figura fimile a la felice,co i pezzuoli riuerfcia= 
ti,i quai circondano d'amendue le parti , il vamo caui= 
gliatosil colore dal serde pende in nerose fterile fenza 
fiore © feme;& pocchiffima radice. 

Tracomatte detta dala luffixriofa copia de capelli fe 
condo:Greci nafce ne i medefimi luoghi oue anco l’adià 
to; € nomala il uolgo coni Greci politrico : i torfi 
fono:come di gionchi Longhi le cinque onze d'un gomi 


to; con le foglie uicino d la radice, la fronde rotonda. 
d forma di lente, negrezzante coni pexzuoli riuer 


fciati,& fenza fiore © feme. 

Rinchiudiamo hoggimai l'arbusto nostro con fpinî 
«7 uerghesaccioche bauedo le fiepe'intorno di fpine 
roui.lo pofiamo chiamare fpineto. 

NE î ij Spineto 
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Me» 36: PINE TO; 


H Abbiamo defeviuendo l'horto nel ragionare de le 
| uiue fiepestrattato d’alcune fpine &T flerpi;con le 
quali fi rinchiudono gli horti , quiui habbiamo'à trata 
tare de le altre nel rinchiudere gli horti. Leggi adung; 
ne l'horto nostro che cofa fia batos,cynofbatos,chame= 
batos,cynofrodosrouo Ideo;Ramno, oxycanthos, lix 
gustro CI matiana. 

None dubbio che acantho fecondo Greci Significa 
fpina, fi come acanthio fignifica fpina picciola , & per 
fomiglianza alcune. herbe defcritte ne l’horto nottrosde 
le quai una fi noma acantha, co dal uolgo branca orfie 
na, & l'altra acanthio,&I dal uolgo cardoneto:Truox 
uanfi anchora altre fpine da l'acantha composte,le quaî 
fono utilta rinchiudere gli arbufi : del'oxiacantba di 
cemmo ne l'horto noîtro de le»altre babbiamo bor4 
d ragionare. va * 

Acantha leuce,ouero leucacanthasciog fpina bianca; 
detta da gli unguentarij bedegar, ha le foglie del chas 
meleone bianchoma piu ftrette;piu candide, alquato 
pellofe con acute fpine : il torfo:c' piu longo di due go 
miti groffo un deto &T piu,fbiancheggiante & cauto: 
Ne la cima e un riccio quafi al marino fimile 3 ma piu 
longo & minore,i fiori porporini, ne i quali e il feme 
d forma del cnico, cioè zafferano Saracinefco ; ma più 
rotando, & d notri popoli poco noto. Ma quella che 

fi noma uolgarmente bianca fpina; è flerpo pontuto 

grande come il prunozla feorza candida;tenerà foglia; 

il fiore bianco & di «buorio odores le granelle quando 
i crefcono, 
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erefcono,fono uerdi,& poi che fono mature,fono roffe 
à forma del myrtosil nocciuolo dentro e come di lino. 

Tragacantha detta da Theodoro fpina hircinase unt 
fterpo non diffimile da la candida fpina,con bafsi forco= 
li ex robufische fi fpargono largamente,tra i quali fo 
no fpefe frondi et breui con fpine occulte lungo d le ra 
me; le quai fono cuoperte da le frondi, © s'indurifco= 
no candide ©" fode : la radice larga con piurami ; © 
forge fopra terra. Fendendola fila del taglio un'bumo 
re, che fi rappiglia in lagrima. Questa fpina d nostri 
popoli non è conofciuta; tuttauia nedefi ne le fpeciarie 
la lagrima, & nomafi gomma dragaganta. 

Pixacantoscioe fpina di buffo, ba ie uerghe! dritte, 
longhe tre gomiti CY anco piu,mandandone fuori mol 
te de le vadice,co piu groffe che ilrouo, la fcorza che 
fi lieua'é come infanguinata : la radice larga, legnofa, 
es dicolor di buffo fecondo Plinio , piftata in uafo di 
metalle co’ feme < poSta ne l’acqua-faffene la medicia 
na che fi noma licion. 

Diofcoride chiama la pixacatha licio, perche truoa 
‘uafî copiofamente in licia," dice che l'albero e armato 
di pongenti fpine, i rami fono di tre gomiti © maga 
giorisle fpeffe foglie al buffo 5'affomigliano , il frutto 
‘di pepe,nero © amaro,liggieri © fpeffò.la fcorza pal 

lida,la vadice con piu capi,torta © legnofa. Pigliati!o 
lettore di questo cioche ti piace, perche tal fpina appo 
noie rara, © poco conofciuta. a 
ov'vAnone detta (pina bianca; chiamafi dal uolgo Resta 
di buesma ne parlaremo nel trattato de campi , perche 
*hafeciin terreno coltiuato;graffo © tenace, © fpeciala 
| i ilij mente 
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mente ne le biade. 
Poterion fpina raffomigliafi à la tragacantha produ 
ce larghe frondi.longi ramisteneri, piegheuoli:&" fota 
tili,quafi 4 la tragacantha fimilizi fiori di colore hera 
bofo & longhi,il feme di grande odore’, uebemente es 
poco grato : fa le radici di due 6 di tregomiti, fode, 
neruo/e,€5 tagliandole wicino d terra mandano fuori 
‘una lagrima fimile dà gomma . Chiamò Galeno quella 
fpina neurata , perche piftata uale d-- medicare ‘i t4= 
gliati nerui. 
‘. Ariana fpina da Aria regione d l'India. uicina è tutta 
afpra con fpine da la quale ftilla una lagrima fimile 
d la mirrbane l'odore © nie l'ufo : Ma none da noi 
conofciuta. gr: 
© Arabica fpina detta Egittia © Soriana s credefi fe= 
condo Diofcoride che fia la bianca fpina. Et ha forma 
‘d'alberoseccetto che nel tronco ha molte fpine, le fo= 
glie@& i gerini fono pontuti di fpine di mirabile gran= 
dezza : il fuo fiore per la bellezza fi mette ne le coro= 
ne.Produce frutto ne la gufcia fimile al lupino,cx' il fe 
‘me fi raffomiglia è la lente. Stilla da quella fpontanea= 
mente gomma. Galeno uuole che ue ne fiano due fpecie, 
bianca € nera. 
La fpina detta da gli Italiani ceruinase una fpecie di 
Rbamno. La fcorza negrezza &9° è polita come ha il 
cirlegosuerdeggia dentro,&" dipoi gialleggia:il legno 
de fuori e cadidoset lamidolla roffeggia:Fanfene archi 
sfortiftimi,ba frutto di myrto,nero di fuori, © dentro 
uerdela onde l'ufano i dipintori per fare tal colore.» 
Apendice fpina ha tal nome. fecondo Plinio » perche 
le coccole 
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e eoccole di rubicondo colore pendono da quella,et no 
manfi appendici. Plinio l'accompagna tra gli arbufcelli 
de la pixacantha , al paliuro , perche uedefi tra queste 
alcuna fomiglianza. Tuttauia nò ardifco affermare che 
fi chiami appendice quella fpina,con la quale fi fanno le 
uiue fiepi, benche fiano le coccole in quella pendenti ru 
biconde,&® fi nomina appendici. 

Paliuro fecGdo Diofcoride e fierpo notifimo, pieno 
de (pine fi come il rouo,&' e duro, il fuo feme é graffo 
& nero:il quale chiamafî da gli Africani zura;et truo 
uafene in Africa in gran copia. 

Truouafi dice Ruellio gia pochi anni fa appo not 
un fterpo che puotrebbe douentare albero : la fua fo= 
glia è rotoda © intagliata ne l'orlo »i rami fono {pia 
nofi come la bianca fpina,le coccole rotonde,roffe , © 
come di myrto, ma affai maggiori, il gusto giocondo, 
il quale fa parer buono il uino cò la fua foauità. Chi lo 
coltiuano ne gli borti., come albero ftraniero lo chiaa 
mano myrobalano . Ruellio fi da d credere che questo 
fia il paliuro Africano,< fpecialmente quello che non 
fa baccelli. 

Habbiamo etiandio una generatione di fterpo , col 
quale fanno i contadini non folamente le uiue fiepi, ma 
etiadio le fabricate , © ha gran copiadi fpine in luo= 
go di foglie,il fiore è giallo,il baccello corto,nel quas 
le fono rinchiufi larghi (emi : nomafi ne le nostre uille 
gionco marino. 

Silybono è larga fpina,ba foglie de la chameleonte 
candida,quando e nata nuouamente,euocefi, © fi mana 
gia conoglio & fale. Voglio che fi godano i nostri 

î y giouani 
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gionani di queste cofe come migliori y © piwingenioe 
fama e da noi feritte, fin tanto che appretiamo di da= 
re induce la feluail prato,©' anco il CAMpo > ne.i qual 


tnattati | ftudieremo a d dichiarare cOn ogni diligenza le 
altre fpecied'alberi € d'herbe. 
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Abella terra 
Abellina noce» * 
Acacia 
Acerbi pomi 
Asquarello.de pomi 
Agnocasto 
Agno cafto 
Albero 
Albero lieto >» 
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47 Acantho Acanthio.. 
:47 Adianto bianco o.nero-6+ 


33 Agnos 
26 Alega 
31 Anone 


41 Apendicio 


53 Ariana fpina 
5 Arbusto 
5 Arbusto Franciofo: 


Alberò che produce pos B 


i mi 
Arboratore 


Alberi nella generatione de 


\pomt comprefi 


Allegerire l'albero de fro= 


i>di 

Amarafia 

Arare 
Ammucchiar la terra 
Arbufcelli 
Apireni 
Aproniane 
Archemara 
Armelino 
Armeniaco pomo 
Acantha 


5 Balaustio 

 Balfamini ponti 

Belgimela 

Balfamita 

Bechion 

19 Bedeguar 

36 Bonifacia 

è7 Brufco 

18 Bryon herb4. 
6 Bryos 

27 Cc 

36 Cachris 

4L Calamo 

29 Calami pomi 
29 Caprifico 

67: Capulatorio 
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Carion bafilico 45 Chamedafrie 61 
Caruba Greca 30. 37 Chamemirfine 62 
Caftrare glialberi —19 chameplatano 63 
Cèrafeto | 35 Chrifoforo 59 
Ceratia 37 Chipe 16 
Ceratonia 37 Coccole di rufco 6a 
cereoli 35 Coccole di myrto 63 
Cameciriego 33 Coccole di lauro . 6: 
Chamemefpilo 39 Cubebe:d combebe 63 
chrifomeliani zo Cyfimbrio 62 
Cico 27 Cucinarij 62 
citino 27 D 
Ciriege 35 Differentie de perì ‘* 30 
Ciriego 35 Difporre gli alberi in quin 
ciriegie lauree 36 > cunce 16 
Ciregie cordie 37 Duracine ciriegie 36.37 
corniolo 38 paphne Aleffandrina » 60 
corniolo ciuile ©» 38 paphneherba 69 
Corniolo indian 38 Dpaphneide 6 
cornoela 38 Daphnite 6t 
coltiuare il feminario con E 
‘Zappe o herpica 12 Eleagnos 41 
colinbadi oliue 41 Empiastrare 20 
corilo 47 Erinafmos 44: 
cCotino 40 Egirino unguento 58 
Cotogni femine 29 F 
Cotognato di Leone 25 Fareò curare lafoffa 18 
Cardamine 65 Fatto d'oglio 4 
Carpefio 63 Fattori di'oglio 42 
Ficeto 43 
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I Fonte 
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Fichi 42 H 
Fichi Egittij 44. Halma di oliue 42 
Fichi Aleffandrini | | 4-4 Heracheotiche.noci > 48 
Fichi bianchi cerati 45 Hepatica 65 
Ficho Cipriano 44 Hippoglofion 60 
Fichi Indiani 45 Hippuri ì $3 
Fichi pellagici 450 I 
Flagelli 15 IMutrargli alberi 19 
Fiore 13 Incalmare ò ineîtare > 20 
Fortificar d'attorno glial= inoculatione 20 
.» beri 17 Inoculare, cio e ineStare dd 
Folle 23. occhio è 010205 ZE 
Frutto 13 Ineftare > 20 
Fistuchi 409 Interlucare 20 
Flamma ‘53 lulo 12 
Fonticello 64. L 
Fontale 66 Lagrima tu. 35 
Frutto de la noce 49 Legno 10 
G Leptocaria 48 
Galle 13 Lichena ‘ 35 
Gemma 12 Limane 28 
Germe 12 Luogo de glialberi piana 
Giuggiole 24.134 tato 6 
Giuglande 47 Lquer 66 
Gleucino oglio 43 Lauro da coccole è 60. 61 
Greca noce 47 Laureola 6i 
Grofsi,grofJuli 45 Laureto 59 
« Grume 45 Lauro Aleffandrino «60 
Guinea 37 Lauro Augufto 60 
13 Lauro | 59 
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Lauro Ciprio 
Lauro Delfico 
Lauro baffo» 
Laureo Ideo 
Lauro fpadonio 
Lauro triofante 
Leucacantha 
1 M 
Mandolo 
Mandola naxea 
Manidola noce 
Mandolo perfico 
Malicorio 
Maliuolo 

mela medica 
Meleinfane 

Mele. 

Matrice 

Melo 

Melimele 

Metare 

Merafie 

Mixa 

Mixo 

Moracie noct 
Moria 
Morosycon 
Moro 
Moroalbero 
Mofcocarion 
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34 
48 
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Mu/co tr 
> _Mustei 129 
Mufco d'alberi ‘65 
Mujco nei fiori» 65 
Myfco ne i fonti ‘65 
Myrobolano 69 
Myrfine 6, 
Myrteto 6i 
Myrto 62 
Myrtidano 62 
Myrtide 63 
Myrto candido 62 
Myrto di bofco 6 
Myréo nero 62 
Myrto faluatico 62 
N 
Nauco 43 
Nefbolo ‘ 39 
Nespolo albero 39 
Nocciuolo di noco © 4è> 
Noce auelana 43 
Noce Greca 48 
Noce fofino 34. 
Noce mofcata 43 
Noce miristica, © unguen 
taria 47 
Noce pontica 47 
Noce Thafia 47 
Noce preneftina 48 
Noce regale 47 
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fi ® oglio gleucino 
6 È ©glio spagniuolo 
6 {| ©glio onfacino 
& {| Oglio fecondo 
& N ogliotortiuo 
& fl Oleagnon 
hh Xi oleagina 
hl elealtro 

| oliua 
n ll oliva paufia 
» ©) ©liuecolinbandi 
5 fl oliueorchite 
sw fl Oliuario 
a | oliuetto* 


4 fl oporotheca 
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nl ©rchiteoliue 
I | ©rdine di forbe 
8 Vi ofto 


4° Oglio Laurino 
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5; {l Iafturtio aquatico 


48° olmo 

48 olmo marito 
14.-olmo Italiano 
65 olmo Gallico 
65 olmo campeftre 


49 Olmo Attimo 
olmario 
‘143 Opio 
43. P 
"4° Patibulo 


\43 Paradifiani pomi 
‘43 Pafi poni 


41 Peri 

41 Peri aguftiani 

40 Peri bergsmoti 
41 Peri de due capi 


41 Peri buonchriftiani 


41 Peri calbionij 
41 Peri chij ò mofcatelli 
42 Peri cruftuminî 
39 Peri falerni 

42 Peri finori 

2% Peri Martiniani 
47 Peri Pompeiani 
38 Peri rofati 

| 38 Peri tardiui 

44 peri ftrangolanei 
38: Peri foperbi ‘ 
43 Peri Tofacei 

6i Peri golemi 
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Pero albero 


. Pero dimestico,© faluati= Pomi ramburi . 
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26 Pomi nuttiale 2} 


pettini de gli alberi. » 


Pertigont fofini 
Perfichinoci 
Perfico albero 
Perjeo 

Peri pomi 
Pezuolo 
Piantare 
Piantare le talee 
Pino 

Polle de gli alberi 
Pomi d'ogni forte 
Pomi d'oro 
Pomi feriche 
Pomi aufteri 
Pomi dolci 
Pomi granati 
Pomi cotogni 
Pomi lanati 
Pomi faffofi 
Pomo medico 
pomi mirabili 
Pomi d'Adamo 
Pomi d'amore 
Pomi Claudiani 
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Pomi Gierofolimittani 


31 .Pomi porporini 26 


su Pomi trangoglioni....© 25 
10 Pomario primatico. 13 


358. Pomario 214. 22a 23 
49 Pomerio . 23 
30 Prodromi 25 
30 Primatico pomo 27 
135 Paliuro Africano»... 69 
12. Pepe faluatico 53 
15. Perficaria 66 
21: Pino acquatico 66 
13 Pistacchi 49 
to Pixacantho 68 
24 Poligono femina 66. 
27 Popolo 1 1158 
2,4: Popoleto 33 
25: Popolo bianco. 158 
29 Popolo nero 158 


27. Popolino unguento... 58 


28 Potamogeto 66 
24. Poterion 68 
25 

27 Quincunciale figura . 16 
26 R 

27 Radicare de gli alberi. 9 
26 Radice 8 
24. Ramburi pomi 126; 
26. Rateliani poni... |. 26 
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Raggio 41 Sofini afininè 00 srir$3 
Ramo 11 Sofinicereoli +» | 1035 

‘ Revitij 25 Sofini damafceni "> ©’ 304. 
Rincalzare glialberì © ‘18 ‘Sofie borditarie:- 33 
Rufco 62 Sofini d'Iberia 36 
Rompotini 52 ‘Sofini Giuliani i ‘38 
i Ss Sofini onichini 35 
Salgama 25 ‘sofini pedicularij ‘035 
sarchiare 19 ‘Sofini porporini ‘1:35 
Scaltiare gli alberi ‘17 ‘sofini dattili 136 
Scorza 15 ‘Sorbo albero è’. 38 
Scorzare glialberi © ‘18 Strirpi Fid. 
Sebaften 34 strutbij pomi ‘29 
Semi 5 *Sturbare l'albera-**>*0013 
Seminario 3) ©" 4. Surcular piateset alberi 18 
Seftiane ciriegie 35 'Salceto \uDetTz 
Setanio 39 Salzo Amerino ‘0% ‘53 
Sfrondare gli alberi ‘19 ‘Salzo candido sz 
Sfrondatore 19 Salzo cauallino $3 
Sicasmos 44 Salzo Gallico 52 
Sicaminon 44 Salzo Greco 53 
Sicomoro 44. Salzo da perticho 52 
Sicaminio 46 salzo Sabino $3 
Sicen , 0 Sicadg 43 Salzo uiminale 6 
Sidion “.27 Seminale pino 66 
siliqua 38 Silio acquatico 66 
siliqua dolce 37 Sisymbrio 66 
Siliqua Greca 37 Silibon 69 
Serici 34 Syon 65 
Sofin d'Egitto 34. Spina bianca 
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Spina apendice. © 
Spina Arabica 
Spina Ariana 
«Spina Ceruina 
«Spina hircina 
Spineto 
53 
«Tagliare le frondi 
Tagliare le cime .. 
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i tin 68 Tragacantha 
\\xf.68 Tripode lauro 


68 Tufilagine 
68 Totnbrea 
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67 Vindenia 
| Vifehio 


1019 Vignale 


19 Vitrice 


‘Tagliare le frondi per den viua radice, 


- tro, illustrare: 


Talea 
‘Terme 


Tondere,eradere le.uiti ve V inca per uinca 
| 19 Vitiferi 
Traduce,ò ramella 14:20 .. 


x glivalberi 


19 Virgulti 
14 Vliuo 
40 Vetrice 


‘Trapportare gli alberi.20 Xilomacir 


‘Tronco 
‘Turioni 
Tracomane 


9 Xyloctrata 
Di ci 
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